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Nella gara che vi è oggi fra le nazioni civili 
a propagare le Biblioteche pel popolo, il racco- 
gliere una serie di tanti splendidi falli che può 
vantare YltaUa e renderli di pubblica ragione, 
ho creduto debba tornare a onore nationale e a 
consolaeione di cotesto Ministero che prese già 
a confortare Vopera diffusiva delle medesime. 

£ in questo concetto che volli intitolare al- 
l'È. V. questa breve rivista, mentre con profondo 
ossequio mi offro 

Di V. E. 

Devotiuima 
A. Burnì 

Firmi», il 15 maggio 1869. 
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Dlpitlzed tw Cìntigli'^ 



Belle Biblioteche per il popolo. 



k clie servirà il uuer leggere il |«ipolo , se Dun 
jv:i nuli! da I i'i;-,' iti; " Il i'i,iTi|hli:iunil.i -d. lla ■timl.i 
lamina .Ii;n.;u<: li bililiiili;,-.! ;i;ii.i.|.i!,' U i ■ r i ! 1 1 . l 
i 1 I. dii.iir. Il .,-.-i.jh:ìi ■■ Ij i Avendo 11 cliUve 
sena la casi, quii <\ pini dir davveru di ts'ere al- 
loggiati. Macé. 

Di lullc lecuiii clic l'uomu può tare iiuiggiù, li 
più irapuriimc, li più meraii glioma i ciò che chii- 



Le sola stuoie non bastano : esse non sono 
che un avviamento, una preparazione, e non 
possono che segnare un indirizzo. La pianta 
ohiede aiuto costante, benignità perpetua di ter- 
reno e di cielo : il soccorso all'intelletto dev'es- 
sere giornaliero ; se volete un popolo il quale 
non fallisca la via del vero, dategli un maestro 



responsabili in parto de' suoi traviamenti. Un 
maestro continuo'/ Quale sarà? — Vi è un pre- 
cettore che non aggrava che di pochi soldi il 
bilancio dello Stato, del comune, dei privati ; 
questo precettore, ben disse il prof. Galanti, è 
il libro. 

Si j libri devono essere i nuovi maestri che 
continuano l'opera delle scuole, Riccardo di 
Burg scriveva nel suo ThUobiblion, « sono dessi 
i maestri che c'istruiscono senza verghe o sferze, 
senza collera e senza danaro, se li avvicini non 
dormono, se li ricerchi non si nascondono, non 
mormorano se tu erri, nè ti rimproverano della 
tua ignoranza- » Ma oh ! quanto pochi aon co- 
loro che acquistar no possono qualche porzione, 
e quanto innumerevoli quelli ai quali neppure 
è conceduto possedere i libri più necessari e 
meno dispendiosi! Il giovaoetto uscito dalla 
scuola con qualche noaione, Be non avrà poi al- 



tro soccorso, perderà pochi anni dopo, ogni 

traccia delle cose apprese : quando un popolano 
ha imparato a scrivere, a leggere, a far di con- 
to, ai ò suscitato in lui un bisogno nuovo, e al- 
lora più che mai sente necessità di libri che ali- 
mentino in luì l'accesa fiaccola del sapere (1). 

In Italia è ancora un desiderio lo spettacolo 
che olire di frequente il popolano inglese rac- 
colto intorno al focolare domestico por leggere 
ad alta voce un libro dinanzi alla famiglia che 
gli fa corona. Man mano che le file degli ano!* 
fabeti si vanno diradando, sari uu vero benefi- 
cio nazionale quello di mettere dei buoni libri 
alla portata di ognuno, e far correre in tutte le 
mani questi istromcnti potenti di civiltà e di 
progresso. Dirozzato un analfabeta, educhia- 
mone il cuore, altrimenti il nostro lavoro sarà 
fuorviato, e forse d'un illetterato onesto avremo 
fatto un falsificatore, d'un operaio d'idee limi- 
tate, nn infelice pieno di desiderii incomposti. 

Questa missione appartiene alle biblioteche 
popolari ; ad esso spetta il far sì che Iemale a- 
bitudini e la scioperatezza dell'operaio cedano 
il posto alle virtù casalinghe, o che il libro di- 
venga come un apostolo che purifica e redime (2). 
Il popolo adunque dovrebbe avere una bi- 
ll) Estr. Voi, ,l/™5rit I Dorumtnli dilla fonda- 
liana della Biblioteca popolare protei*. 

|S) L'illUBtrn cav. «.\-.iuputiiH) Mingholli-Valni Uno 
ila! IH.VJ, pubblicando un su» protetto ili Codice per 
l'assistenza pubblici, rcndm'a utnug^io al principio 
dell'importanza pr.-.'ipun bitiluiteuho popolari 

circolanti hanno in uno Stato din vuol dirsi civile, B 
ne Liceva obhht" il!'. Sin;., il sussi il iiirle. dichiarando 
che li provincia da se o In consorzio debba diffonder 
gratu immiti? scrini n|'i>i ni ;i(i iliillc assemblee fi«- 
nerali in aliiu^nij di- ile Inlil lui m;Jni nifi Insinui presso 
i rnninnl dulia cirt<.osr.rÌ7Ì(inn provinciale V. il voi. 
L'Individuo, lo Slato e la Sodila, Pirnnza, 18118. 



bliotoca contenente libri utili o libri piacevoli : 
questi devono essere la nuova scuola per l'ope- 
raio e nello stesso tempo mento di ricreazione 
e rifugio dalla noia e dal dolore. Vi devono es- 
sere libri utili e libri piacevoli perchè dessa sin 
scuola e luogo di ricreazione. Vi devono ceserò 
libri tecnicid) sull'industria e sul commercio, li- 
bri che spieghino le grandi scoperte industriali, 
libri che svolgano le nozioui morali, i doveri 
della vita sociale, libri che insegnino i costumi e 
gli usi civili e domestici dei popoli, libri che ri- 
cordino i latti più memorabili della storia nò- 
atra, 1 nomi dei nostri grandi, dogli eroi, dei 
martìri.... le memorie patrie le quali è dovere 
conoscere, perchè nel passato, dico Tommaseo, 
v'è gran parte del nostro avvenire. 

Ma oltre i libri d'utilità, si devono preparare 
i libri che procurino qualche ora di ricreazione 
e di piacere. Il romanzo sociale p. e. diventereb- 
be facilmente, disse bene il eh. Vaini, una scuola 
pel popolo d'economia politica o di diritto co- 
stituzionale. Miss Martinean ci ha dato un 
saggio di qnesta utilissima letteratura che da 
noi è tuttora da creare e in cui senz'offendere 
la scienza essa ha descritto i triboli che rattri- 
stano le classi agiate e l'abbondanza senza pre- 
occupazioni che premia la vita pacifica dei la- 
fi ) La Biblioteche tècniche servirebbero a miglio- 
rare davvero le Industrie e i commerci e special- 
mente a sbarbare le antiquate usanza, chn sun In 
pente dei mestieri solitari! o domestici incorregihil- 
meute infeudali al cosi fucina mio nonna ; ma vorreb- 
bero essere, libricini, dorrebbero esitare le propor- 
zioni del (rullalo; guai ohe doTessero ricorrere al 
tom. i° e al 2°.... e non senza figure analoghe colo- 
rate al naturale, ciù elle dareblin ai sensi l'incarico 
di fare le spiegazioni coron un ripetitóre al idito in- 
telletto del volpo. H-NGHELU, 



voranti. Una giornata di lavoro mannaie all'ara- 
tro, all'incudine, nelle miniere, ecc., non è certo 
una buona preparazione al lavoro dello spi- 
rito : anco l'operaio desidera sottrarsi colle illu- 
sioni alle dnre realtà della vita, eabbisogna per- 
ciò d'opere d'imaginazione. Leggendo egli simili 
opere mentre riposerà il corpo stanco, andrà 
educando, col piacere, l'anima ai principi! del 
buono e del bello. Convien dnnqne procurare 
al popolo libri cho ne sollevino l'animo suo so- 
pra gl'interessi materiali, che gli risveglino la 
poesia del lavoro, il piacere della vita dei cam- 
pi, ecc. La lettura può portare grandi benefizi 
come meeso di piacere, e molto si può ottenere 
nell'educazione cangiando il modo di piacere. 
Due grandi nemici hanno a vincere le bibliote- 
che popolari, l'ozio ed il vizio. La bettola, la 
casa del bordello richiamano il popolo fra i can- 
ti, giuochi e laidezze.... convien quindi rendere 
la lettura variata ed amena perchè il piacere 
del libro richiami dall'altro piacere seducente 
dei vizi. 

Questo adunque vogliamo raccomandare per- 
chè l'operaio Bcenda facilmente a familiarizzarsi 
col litro, e perchè questo ne diventi l'amico, il 
compagno, la guida. 

L'esempio della Scozia ci dimostra l'immenso 
bene che f&nno le biblioteche circolanti. L'ope- 
raio coltiva l'anima leggendo i capolavori della 
letteratura, la donna trattiene alla sera il ma- 
rito a casa presso alla culla de' suoi figli. La fa- 
miglia in questo modo guadagna tutto ciò e fi e 
vi perde la bettola, e la società tutto ciò che 
guadagna la famiglia. 

Il filosofo svedese Biljestroem diceva, la que- 
Btione più importante essere quella di sapere 



come il maggior numero dei cittadini possa ri- 
dursi alla condizione d'esseri pensanti: gli pos- 
siamo oggi rispondere che la questione è riso- 
luta colYisfiiueione delle biblioteche popolari, 
la quale ora si è fatta quasi cosmopolita : in In- 
ghilterra, in Alsazia, in Francia, in Germania, 
in Prussia, in Svizzera... e fino in Algeria si ra- 
dunano libri pel popolo. 

Le biblioteche popolari dell'Alsazia non sor* 
gono soltanto nelle grosse ritta, ma pur anco 
nelle campagne, e fino fra l'Alpi e in alcuni luo- 
ghi ove manca il camposanto e la chiesa non 
mancano i libri popolari. I] bibliotecario del 
Grand Trait dovette porre ira deposito di libri 
nei casolari della montagna, e constata ch'essi 
son letti da più che ventimila alpigiani. 

Alcuni piccoli comuni industriali ed agricoli 
contano quasi i lettori col numero dei loro abi- 
tanti, a questo sauto contagio dello studio si 
diffonde dappertutto ed assale i soldati delle 
guarnigioni e persino quegli nomini che paiono 
più chiusi alla benigna influenza del vero. 

Nei dintorni dì Thann i taglialegna, ai quali 
la neve vieta di lavorare, usavano raccogliersi 
nell'osteria dove spreti vano guadagno; ora dopo 
che ai fondò una biblioteca, si danno convegno 
nella casupola d'un operaio che legge una storia 
ad alta voce: essi crescono in sapore e rispar- 
miano il loro danaro. 

Obiezioni e risposte. 

Non sono mancate obiezioni contro le biblio- 
teche circolanti. 

L'onorevole cav. Galanti, uno dei più beneme- 
riti membri della lega trevigiana che presero a 



cuore la causa della educazione popolare non 
solo, ma quella altresì delle biblioteche popo- 
lari, prevenne la immeritata accusa con alcune 
beile parole che ci piace riferire. 

L'operaio, si è detto, uod ha tempo nè voglia 
di leggere ; non ha denaro per farsi socio: noi 
rispondiamo, finito il suo lavoro giornaliero, 
non trova egli largo tempo pel ginoco V Non 
consuma nelle taverne talora il frutto d'una set- 
Umana di fatiche V Ebbene, diamogli occasione 
di mutare abitudini ; procuriamo che abbandoni 
lo sdrucciolo periglioso della bisca per entrare 
nella propria casa; che ad una conversazione o 
svergognata o scipita anteponga quella della 
moglie, dei figli, di qualche amico; andando con 
loro in cerca d'alletti, di conforti; che il libro lo 
riabiliti in faccia a se stesso, che il danaro spre- 
cato a danno dello spirito e del corpo nella 
gozzoviglia venga ripartito fra la Cassa del ri- 
sparmio e la Biblioteca popolare. 
1 Ma gli avversari delle biblioteche circolanti 
dicono uon esser necessario che il popolo di- 
venga tanto dotto; essere più conveniente che 
egli si occupi de' suoi mestieri. Prima di tntto, 
è vero che noi vogliamo fare d'un artiere un 
scienziato? Quando parliamo di coltura popolare 
le nostre idee sono relative all'allievo che vo- 
gliamo educare : e poi negando al popolo l'Istru- 
zione e la lettura, a quale lavoro lo condannate? 
a quello della gleba : ma questa è la teoria della 
servitù perpetua, e noi vogliamo invece conver- 
tire il Bervo in libero. Non si dee paventare la 
scienza, ma l'ignoranza; la verità è luce e noi 
vogliamo la luce. yjjVìjfj.; 

Lo obiezioni però continuano ancora ; sia 
pure, si dice, che nei centri più popolati si cer- 



chi di largire alla moltitudine il sapere per at- 
tenuare gli attriti fra classe e classe, per non 
avere fra piedi una turba villanamente ignoran- 
te, per migliorare, s'è possibile, l'industria; ma 
vorrete aprire scuole serali, istituire biblioteche 
e letture nelle campagne? La resistenna di quelle 
popolazioni paralizzerà! vostri tentativi di bene; 
la pietra non vi darà mai frumento. Gli opposi- 
tori con queste interrogazioni hanno già fatto 
un paaso di ritirata; dalla città si sono ridotti 
alla villa, ma la nuova trincea non li salverà 
dall'assalto. — Perchè noi ammetteremo questa 
differenza nell'impartire il beneficio dell'istru- 
zione fra le popolazioni urbane e le rurali? — 
per nostro principio dobbiamo avere il bene ge- 
nerale, non guardiamo ad accidenti di fortuna, 
di luoghi; guardiamo all'uomo. Cerchiamo sra- 
dicare l'errore dove si è fitto, diradiamo le tene- 
bre ove si addensano, accresciamo il movimento 
intellettuale dell'umanità. Se la campagna è re- 
nitente alle innovazioni, noi non dobbiamo ab- 
bandonarla; in luogo di smettere è nostro do- 
vere raddoppiare lo sforzo per educarla. Le 
industrie, i commerci non hanno vita solo 
nella città, da per tatto si manifesta la pro- 
duzione, lo scambio, e noi dobbiamo colla 
propagazione de' savi precetti, coll'ammaestra- 
mento perseverante proteggere dovunque que- 
ste due grandi manifestazioni di civiltà, questi 
due elementi di benessere. Agli avversari pos- 
siamo citare l'esempio citato dalMacé, che prova 
vittoriosamente come l'amor del sapere abbia 
culto anco fra le popolazioni rustiche. In un co- 
munella rurale d'Alsazia si dovette fortificare 
con spranghe di ferro l'ingresso alla Biblioteca, 
perchè gli operai di ritorno dal lavoro si con- 



tendevano colla violenza l'accesso del locale. Lo 

spirito anco meno illuminato ha prepotente bi- 
sogno di verità, di scienza. L'abitante del più 
remoto villaggio d'Italia al pari di quello delle 
città più animate viene a prestare il buo contin- 
genti) nell'esercito nazionale e a pagare il ano 
obolo di contribuente, ancb'egti forma parte 
della cittadinanza italiana, anch'enti è chiamato 
quale elettore all' urna, educbiamolo dunque 
colia stessa prodigalità dell'abitante dei grandi 
centri; oggi il governo non è una privilegiata 
oligarchia, ma esce dal popolo ." allora soltanto 
si potrà dire d'aver provveduto all'istruzione del 
popolo quando io ogni comune sorgerà accanto 
alla chiesa un edificio abbastanza vasto e salu- 
bre Bill quale ai possa scrivere : Asilo in/anlUc, 
Scuola dementare, Biblioteca circolante. » 

Ma altre obiezioni vengono mosse: e dove 
trovate i danari, si dice, per l'istituzione di que- 
ste biblioteche:" — La spesa che ri vuole è di 
poco rilievo. 

A Prato si cominciò con sotto amici che pa- 
gavano 30 centesimi al mese e un sol libro di 50 
pagine, e in poco tempo si trovò 300 e più 
soci, 4000 volumi e 1000 lire l'anno di rendi- 
ta! — Scrive il Macó che la biblioteca di Be- 
blanbeim la quale contiene 1000 volumi ha i suoi 
armadi in un corridoio della scuola e per molto 
tempo i libri son rimasti sopra una panca dova 
ì primi lettori si Bono affrettati a cercarli. — 
Un catalogo col numero progressivo dei libri, 
il nome del donatore, il loro prezzo, l'indica- 
zione dell'edizione, e altro registro per la distri- 
buzione, ecco tatto ciò che necessita per aprire 
la biblioteca. 

Ne si può dire che fra noi manchino buoni 



libri finché l'Italia vanti i Manzoni, i Grossi, i 
D'Azeglio,! Carcauo,i Tommasèoi Dall'Ongaro, 
i Man tega zza, i Cantù, i Nievo, ecc. ecc., e donna 
come la Percolo, la Ferracci, la Colombini, la 
Salvo, la Co demo per non ricordare cento altre 
personalità viventi o i titoli in lungo ordine di 
buoni libri or ora pubblicatisi dal Treves, dal 
Barbèra, ecc. : certo non si potrà formare una 
vera letteratura popolare, nò si potrà sperare 
che editori si diano a stampar libri tecnici po- 
polari finché non sorgano le istituzioni ohe deb- 
bono usarne e debbon farne richiesta; colla 
parte nutritiva ci vogliono i corpi digestivi, ed 
è uno dei più elementari fotti economici che ci 
avverte non prodursi una merco se non vi è ohi 
la richiede, che l'offerta sta in ragione della 
domanda, la produzione dunque intellettuale 
crescerà in prcporeione dei così detti consuma- 
tori d'idee, E nemmeno vale l'opporre come 
apparentemente potrebbe sembrare vero , che 
abbiamo ancora molti analfabeti e che ci biso- 
gnano le scuole. — Se abbiamo degli analfabeti 
abbiamo ancora molti alfabeti, e le scuole sono 
già parecchie (1): ora a che serviranno le scuole e 
U saper leggere al popolo, se non avrà nulla da 
leggere? il complemento della scuola primaria è 
dunque la Biblioteca popolare: In prima è la 
chiave e la seconda è la casa: avendo la chiave 
senza la casa non si può dir davvero d'essere al- 
loggiati; così ci ha detto il Macé. ■■■> « «( 
Del resto la lettura in comune giova anco agli 



(1| Ricordiamo che la spaventevole cifra del 17 mi- 
lioni d'analfabeti, che sempre a caso si sente citare, 
si rilcrisce al condimento del '861, e eh» In questi 8 
anni certo qualcosa si e fatto. 



— io — 

letture ascoltata, un libro capitato fra le mani 
di adulti analfabeti ne abbia scosso l' inerzia, 
fatti arrossire di non saper leggere e mandatili 
alla scuola! 

Ecco come luna istituzione è all'altra com- 
plemento e sorella. 

Pesiderj e proposte. 

11 signor Alessandro Anserini fu dei primi in 
Italia a scrivere sai tema delle Biblioteche 
popolari, e dal 18C1 al 1862 nella Hivista ila- 
liana, diretta in Torino dal cav. Ferri, dettava 
dne buoni articoli su questo proposito: • Le lii- 
bliotcche popolari, egli diceva, olirono vantaggi 
superiori a quelle esistenti, con una minima 
parte di spesa: esse fanno penetrare nello fami- 
glie di città o di campagna le opere dell'intelli- 
genza, invece di aspextare qualche privilegiato 
cittadino nei loro polverosi scaffali; vantaggio 
immenso si è di poter leggere a ossa quando si 
ha tempo, ma il beneficio veramente incalcola- 
bile sarebbe per l'istruzione della donna, oggi 
csclnsa per le sue occupazioni dalle Biblioteche 
pubbliche e per lo più priva d'ogni libro. Con- 
siderando quanto son forti le spese di conserva- 
zione delle Biblioteche pubbliohe e il numero li- 
mitato di lettori che hanno, e confrontandole 
colla minima spesa delle Biblioteche circolanti 
per un numero infinito di lettori, si scorge la o- 
conomia e l'efficacia del sistema dell'associazio- 
ne. Infatti, una Biblioteca di provincia con 20 
mila o 60 mila volumi non. dà 3 mila lettori al- 
l'anno; invece 3 mila volumi d'ima libreriatiroo- 
lante possono avere 20 mila lettori affannò se 
divisi in pacchi da 30 volumi vengono spediti a 
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100 scuole e cangiati mensilmente, e se soltanto 
la metà circa di quei libri fosse letta una volta 
al mese : (1) gli stessi 3 mila volumi potrebbero 
avere 60 mila lettori e più se i 30 libri spediti a 
ogni scuola cangiassero di mano una volta la 
settimana: l'associazione degli scrittori facilita 
la pubblicazione delle buone opere ooll'aoqni- 
Btarne un certo numero per le Biblioteche popo- 
lari e col premiare le migliori: essa offre al ta- 
lento sconosciuto un areopago di confratelli 
pronti a riconoscerlo e ad incoraggiarlo, to- 
gliendo poi l'autore così dalla dipendenza di e- 
ditori spesso incapaci di apprezzarlo, dà un prin- 
cipio di stabilità alla proprietà letteraria fecon- 
da rimuneratrice delle lettere. » 

Con queste considerazioni premesse, egli pub- 
blicava (2) nn programma e statuto per una 
nuova Asxoaasione che si dovrebbe intitolare 
per l'istruaione pratica, e nel quale vi sono 
delle buonissime idee, ma non di facile at- 
tuazione fra i cittadini d'Italia, ohe certamente 
non hanno le borse degli Inglesi e degli Ameri- 
cani: e di fatto come trovare fondatori che pa- 
ghino 3 mila lire e soci per azioni di lire 200? 
Non sarebbe meglio invocare l'aiuto ed il con- 
corso di tutti, anco del popolo stesso, chiedendo 
azioni di l a 2 lire annue ? In questo senso il 

(1) È bene avvertire ohe le Biblioteche rurali [Io 

cbe si è praticato iu Scozia a Lothian con gran van- 
taggio) avrebbero a esser divise in sarte na 40 a 50 
voi., e ogni serie per qualche mese sarebbe tratte- 
nuta in un luogo solo; in questo tempo i bramasi 
d'istruzione avrebbero campo di leggere quel libri e 
assimilarsene il contenuto come un s'assimila il pane 
nel proprio oorpo, e al nuovo anno altri 50 volumi 
surrogherebbero la serie stata lotta. 

(2) V. Curiosità dilla scienza conttmporanta, an. IV, 
Firenze, 1869. 
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progetto «Tona grande Associazione nazionale 
fu per dna Tolte caldeggiato. (1) 

Anco il sig. commendatore Garelli discussa 

eoa amore sul tema delle Biblioteche popolari, 
ed espresse alcuni pensieri net 18GG, in varie 
lettere al cav. L. Sani di Reggio e nel buo gior- 
nale il Maestro degli adulti, ritenendo impor- 
tante complemento della scuola la Biblioteca 
popolare. 

Quando all' analfabeta, dic'ejili, avremo inse- 
gnato a leggero, l'avremo noi di mplto miglio- 
rato V Noi non avremo fatto cha mettergli in 
mano lo strumento pur migliorarsi; ma se que- 
sto iatiumento non sapesse o non potesse ado- 
perare, a che gli varrebbe averlo acquistato? 
Bisogna dunque som ministrar gli o almeno indi- 
cargli i libri. 

Il popolo leggo V — Chi lo vorrebbe nell'igno- 
ranza, dice che il popolo gìaoca, beve, ma non 
legge. Noi che viviamo in mezzo al popolo pro- 
siamo dire che legge; e ne volete una prova? Os- 
servate i mercati e le fiere anco dell'ultimo dei 
villaggi alpestri, vi traverete sempre il banco del 
libraio ambulante, perchè i libri sono cercati e 
sono cercati appunto perchè si legge e perchè la 
istruzione impartita nelle scuole ha fatto nascere 
il guato d'attingere nnco dai libri le aspirazioni 
più care del bello e del buono. 

L'illustre professore non consento che le Bi- 
blioteche, per essere popolari di fatto, possano 
essere formate di libri via via raccolti per mille 
gnise da private offerte di benefattori, e su que- 
lli [¥ Relazione sui progressi della Biblioteca Cir- 
colanti- Pratesi! p^r A. Bruni, l'irenf, Gaslon, 18118. 

Dello BiMIolOThe e u-.ì lihri popolar) per A. Bruni, 
Vinate, Eredi Botta, IB69. 
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sto non v'ha debbio quando lo dovessero rima' 
nere con quei libri, ma corto potrebbero essere 
cambiati, venduti e mutati secondo le savie ve- 
dute dei promotori, ed anco opere buone ìn se 
stesse non bastano perchè, per essere popolari, 
bisogna che siano intese dal popolo. La Biblio- 
teca popolare, egli dice benissimo, dovrebbe a- 
vore un libro ebe presenti breve, facile descri- 
zione della nostra patria, divisa in regioni, con 
nn cenno ani prodotti naturali a artificiali d'o- 
gnuna; un altro libro utilissimo sarebbe quello 
della storia del popolo, insegnata per biografie 
di uomini illustri che uscirono dallo suefile, la 
lettura di questo non maccherebbe d'infiam- 
marlo dell'amor di patria ; non dovrebbe pure 
mancare qualche libro di morale, ma resa po- 
polare come quello dei Doveri degli uomini, dì 
Silvio Pellico. 

Non sarebbe inopportuno qualche libro di 
drammi in cui l'azione, il dialogo, gli affetti eie 
passioni fossero attinti dalle condizioni essen- 
ziali dell'umanità, epperciò veramente educativi, 
e siccome una specie di dramma sono pure le 
novelle e il romanzo sia storico o d'immagina- 
zione, anco ad esso dovrebbesi fare nella Biblio- 
teca la sua parto purché fosse veramente educa- 
tivo. 

Non dovrebbero neppnr mancare libri tecnici 
che apprendano agli artigiani la nomenclatura 
degli oggetti o le regole che governar debbono 
le operazioni delle arti loro ; questi sarebbero 
letti con avidità e con profitto. La Biblioteca 
popolare vorrebb' essere non tanto numerosa 
di opere diverse, quanto numerosa di copie della 
medesima opera. Giova poi moltissimo a far na- 
scere il desiderio della lettura l'opportunità del 
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tempo stabilito per l'apertura, se questa ai fa- 
cesse nel tempo dei più pressanti lavori campe- 
stri, correrebbe pericolo d'aver contrari i capi 
di famiglia, ecc.; la prima domenica dopo che la 
neve avrà imbiancata la terra s'imiti, se si pnò, 
dal parroco tutto il popolo ad assistere, dopo 
le funzioni domenicali, all'apertura solenne della 
Biblioteca, e lì si presentino i primi 15 o SO vo- 
lumi, il maestro ne legga l'elenco dicendo di eia- 
senno quel tanto elio basti ad invogliare il po- 
polo di leggerlo, si dimostri il fine e l'utilità 
dell'istituzione, il popolo non mancherà di se- 
guirvi : ci tuoI fede; guai se da principio si è 
freddi, l'istituzione non potrà aver vita. E poi- 
ché il popolo non apprezza se non qnol che paga, 
invece dei libri gratis, sarebbe bene fargliene 
pagare il fitto, se paga, leggerà: il maestro, fatti 
conoscere i pregi del libro, dirà che ohi lo Tuoi 
leggere paga nn soldo; dirà poi che questi soldi 
servono a comprarne dei nuovi e alle lega- 
ture. 

Quanto ai libri adattati, non importa, conti-* 
nua l'egregio professore, se non ve ne ha molti 
in Italia; facciamo che questo istituzioni attec- 
chiscano e vedrete che i buoni scrittori provve- 
deranno a questo bisogno. La scelte dei libri poi 
non dovrebbe lasciarsi nò ai comuni, nò alle Pro- 
vincie, ma alla nazione, ed ecco come : le Acca- 
demie stesse dei letterati potrebbero, dietro pro- 
poeta di vari Comitati composti di persone a- 
manti del ben del popolo, giudicare dell'utilità 
e convenienza d'introdurre una tale opera nelle 
Biblioteche popolari, così d'ogni libro che si 
stampa avrà pronunciato il giudizio sulla utilità 
il Comitato provinciale.e della sua bontà intrin- 
seca eotto il rispetto letterario o scientìfico sarà 
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giudice competente l'Accademia (1). Bisogne- 
rebbe frattanto animare i municipi a stanziare 
nn 100 di lire pel 1" anno e un 20 lire annue 
almeno pei successivi, acciò la Biblioteca si rin- 
freschi di nuovi volumi 

Ma chi -veramente precorsa ai tanti (2)ohenel 
18C1 e poi scrissero sulle Biblioteche popolari, 
fu l'illustre conte Luigi San Vitale senatore del 
Regno, uno dei più sapienti benefattori del po- 
polo che conti la città e provincia di Parma, il 
quale cosi ne discorreva nel 1847 in un giornale 
parmense il Vendemmiatore, con un articolo 
portante il motto: « La buona lettura nobilita 
Vanirne ed utilmente lo ricrea. Con alacrità e 
con benevoli cure si va facendo in modo che i 
poveri sappiano leggere ed esercitare in società 
quello necessarie corrispondenze che dalla let- 
tura e dalla scrittura derivano, ma non è a ta- 
cersi come talora possa parerò contraddizione 
quella che i poveri avendo ricevuto gli ammae? 
stranienti per cui divengono capaci di cercare 
occupazione e profitto dai libri, rimangano poi 
privi di quelli che porgerebbero loro buone dot- 
trine religiose e civili e inoltre gradevoli tratte- 
nimenti: riesce conseguenza dunque del benefi- 
zio dato alla gente povera col mandarla nei 
primi suoi anni alla scuola, il pensare a prov- 

(I) Noi non conveniamo nell'idea d'attillare questa 
scella alle Accademie, collo quali non si verrebbe a 

tato che quando sf vuol Don fare o rimandare alle ea- 

glone. greL 8 • ° 5a ' S ' rlme 3 U " a ° ma3 * 
(5) Anche il professor Efisio Contini in un articolo 
Scuote t bìbliatecht in Sardegna, fino dal 1857 acculi- 
nava all'imuortanea di rendere popolari le bibliote- 
che, e moltiplicarle almeno nei luoghi ove sono le 
scuole «Mondarle. 
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vederla dei libri. Per le Biblioteche popolari 
fecero notevoli proposte il celebre Coraenin e 
il dotto Diece compositore del rinomato diario 
che ha per titolo : Manuale dell'istruzione pri- 
maria; il Cormenin stabili una Biblioteca ru- 
rale nel circuito del Loiret, la quale fu cagione 
che vi si migliorasse l'agricoltura, » 

£ quindi, l'illustre senatore, con altre molte 
Bennate parali! continuava a trattare l'argomen- 
to, che certo per quei tempi era grande novità 
in Italia. 

Come si può fondare una Biblioteca popolare 
esfl le forze d'una Ubera Società privata. 

Alcuni amici dell'istruzione popolare ai costi- 
tuiscano in Comitato promotore, aprano una 
bc scrizione a pochi centesimi; per esempio, tutte 
persone che s'obbligano per non meno d'un anno 
a pagare 30 o 40 centesimi al mese : così si rac- 
colgono soci e libri. Il luogo di riunione b a dis- 
posizione degli associati 3 o 4 volte la setti* 
mana, e i libri si danno a domicilio con certe 
speciali norme. Tutti possono essere soci, nes- 
suna condizione, che la moralità. Tutti abbiano 
voto se non sian minori di 16 anni e liberamen- 
te s' eleggano il Consiglio di amministrazione, 
il presidente, il bibliotecario, chi debba vigilare 
alla distribuzione dei libri. 

Soprattutto non bisogna dimenticare la in- 
fluenza ebe ha la donna, e questa giova metterla 
a parte nei buoni uffici che potrà prestare al- 
l'istituzione. 

La scelta dei libri è la cosa più interessante e 
dee preoccupare i soci per la destinazione di un 



□ Igifeed by Google 



- 11 - 

buon bibliotecario, a cui per agrario di respon- 
sabilità o fatica potrà aggiungerai l'opera colle- 
giale della presidenza o di due membri del Con- 
siglio. 'H bibliotecario à l'anima della Biblioteca, 
egli dee riconoscere nelle sue funzioni un 'vero 
apostolato e applicarvi tutto il cuore e tutta la 
sua attiriti ; colla grazia dei suoi modi e i lumi 
della sua intelligenza dea guadagnarsi l'affetto e 
la confidenza del pubblico ; il lettore dee trovare 
in lui una guida benevola che lo diriga savia- 
mente con acconci consigli. 

In generale si può dire che la Biblioteca non 
deve avere alcuna tendenza esclusiva, sia poli- 
tica, eia religiosa ; che la letteratura ricreativa 
giova assaissimo come miele destinato a far in- 
ghiottire la bibita meno dolce della scienza, e che 
avendo l'operaio bisogno di qualche cosa d'at- 
traente che gli sia di sollievo alla fatica,, sarebbe 
stoltezza negare il primo posto al buon romanzo 
nella Biblioteca popolare. 

Sarà bene stampare i cataloghi distinti per 
materie, presso a poco cosi : — Romanzo ; Poe- 
aia; Teatro; Educazione, morale ; Scienze so- 
ciali ; Geografia e viaggi ; Storia ; Arti e mestie- 
ri; Riviste e periodici; Miscellanee (I); — e dar 
pubblicità ai nomi dei donatori; annettere alla 
Biblioteca la Scuola degli adulti, le letture in 
comune o pubbliche d'argomento popolare, in- 
dustriale, in cui si rivelino le curiosila della 
Bcienea pratica : bisogna finalmente che l'inau- 
gurazione della Biblioteca prènda occasione da 
qualche solennità pubblica. 

E poiché il tempo è moneta, sarà utile adot- 
tare per la distribuitone dei libri il sistema del 

(1) [ piccoli opuscoli si puisoD legare In miscella- 
nee per materie 



M. HoBUing di Mulhouse che n' è l'inventore, col 
quale mentre risparmia tempo e fatica ai biblio- 
tecari è d'una rara semplicità e chiarezza. 

Un grosso libro dee contenera tante pagine 
quanti sono i bocì lettori, a ognuno di questi ai 
dà un numero di matricola che sta intestato alla 
rispettiva pagina e ripetuto sul biglietto cT ammis- 
sione alla Biblioteca, così ogni pagina presenta 
il conto aperto d'un lettore, e io dà in forma si- 
nottica di un gran quadrato composto di tanti 
più piccoli quadrati qaan'.i bastino a far si che 
il numero dei volami della Biblioteca eia rap- 
presentato progressiTameote da altrettanti an- 
goli dei quadrati medesimi; cosi per una Bi- 
blioteca di due mila volumi bastano 20 quadrati 
disposti eopra dne linee l'una sull'altra ognuno 
dei quali contenendo 25 piccoli quadrati interni 
a cento angoli l'uno presenta il totale di 2000 
nugoli : cosi alla pagina del socio che richiede 
un libro, il bibliotecario non ha che da faro 
una linea orizzontale all'angolo che ha il numero 
corrispondente al libro e questa a 9uo tempo 
ridurre a forma di croce con un'altra verticale 
quando ne avverrà la restituzione. Per determi- 
nare poi l'epoca della consegna non si ha cha 
segnarvi il numero d'ordine della distribuzione ; 
così dove le distribuzioni si fanno settimanal- 
mente il più alto numero della distribuzione sa- 
rebbe il 52 ; a queatu si può scrivere al disopra 
della lìnea orizzontale. 



Come si può fondare una Biblioleea popolare 
in una Soeielà di Mutue Soccorso. CI 

Se ognuno dei cinquecento sodalizi) di re- 
ciproco aiuto che oggi fioriscono in Italia po- 
tesse costituire una piccola Biblioteca, quanta 
luce di sapere e di moralità inaurerebbe le classi 
operaie 1 La Società di mutuo soccorso che as- 
segnano al popolo una sovvenzione materiale 
per la malattia devono pure assicurarlo cfllle 
scuola e coi libri contro la malattia più terribi- 
le, l'ignoranza. 

La sede della Biblioteca sarebbe nel locale 
della Società di mutuo soccorso con un'apposita 
Commissione incaricata di istituirla e diriger- 
la, i libri si prestino ai soci che siano in regola 
coi loro pagamenti. La Biblioteca può costituir- 
si coi doni ed i contributi dei soci onorari, ma 
tuttavia sarà meglio che il popolano il quale ne 
gode i beneficii, concorra pur anco nella spesa 
della sua fondazione. 

A tal uopo si fissi un contributo speciale 
dai 10 ai 15 centesimi mensili per ogni socio 
che voglia godere i vantaggi offerti dalla Biblio- 
teca popolare. Però se questo tenue contributo 
dovesse allontanare un certo numero di soci 
dalla Biblioteca, si potrà farne a meno, perchè 
dove gli operai non si voglion muovere alla ri- 
cerca dei libri è bene che i libri vadano a ricer- 
care gli operai. 

Le opere prestate si inscrivano in apposito 
registro di entrata e di uscita, e tutti i libri por- 
li) Questi principi! eoo poche variasioni nono 
quelli stessi ohe adottò la Società tnilme» per le 
Biblioteche popolari. 



tino l'indicazione del prezzo ed il sigillo della 
Società in prima ed ultima pagina, ed a mezzo 
del volarne. La durata del prestito non passi i 
trenta giorni coll'obbligo ad ogni socio di con- 
servare i libri in buono stato ed indennizzare la 
Biblioteca in caso di perdita o deterioramento. 
Con questi piccoli mezzi si può iniziare un'opera 
grande. I contributi speciali dei soci effettivi, 
ì doni dei buoni cittadini, dei comuni e delle 
provincia la faranno in breve prosperare. Le 
Società di mutuo soccorso devono ricordare que- 
sto detto di un vero amico del popolo. Benia- 
mino Franklin : Non si puù mettere deWoro in 
tutte le borse, ma si pub arricchire tutte le anime 
eolia coltura dell'intelletto e del cuore! 

Come si può fondare una Biblioteca popolare 
in un Comune. 

Non v'è comune , fatte poche eccezioni, cosi 
disgraziato da non avere nel suo seno alcune 
persone agiate ed istruite. Queste promuovano 
fra loro una collotta di danaro e di libri ; il sin- 
daco faccia stanziare dal Consiglio comunale un 
piccolo fondo annuo. Il locale si trova facilmen- 
te nella casa comunale, o nella scuola, o presso 
un privato qualunque, e un armadio qualsiasi 
può bastare al collocamento dei libri. Bibliote- 
cario potrà essere il maestro di scuola, o la per- 
sona scolta dal Consiglio o dalla Commissione 
incaricata della Biblioteca. I libri si potranno 
leggere anco nel luogo; ma è preferibile il pre- 
stito, che permette all'operaio ed al contadino 
di leggere nelle ore di ozio, di rileggere e di pen- 
sare sulle cose dette, di ritirarsi nella sua ca- 
setta e (are una lettura in comune. Sarà forse 
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difficile nei primi tempi e nei comuni rurali che 
i lettori si presentino da soli ; in questi casi i 
benemeriti promotori della Biblioteca sì ado- 
prino essi stessi a ricercar lettori e prestare i 
libri. 

Ogni comune ai regolerà secondo le condizio- 
ni d'agiatezza e coltura de' suoi abitanti nello 
stabilire il prestito gratuito, o verso un picco- 
lissimo compenso. È desiderabile che si avvezzi 
cbi legge a comperarsi questo piacere, perchè 
cobi lo apprezzerà anche di più ; marciò non de- 
ve compromettere l'esistenza e la popolarità del- 
le Biblioteche. 

11 Bibliotecario ha tre registri (per i quali 
bastano semplici scartafacci scritti a mano) , 
cioè: 

1. Un catalogo portante l'indicazione dei 
libri, il loro numero d'ordine, il giorno in cui 
sono entrati, o !a loro provenienza (se donati, 
dicendo da chi ; se comperati, a qual prezzo a 
per qual mezzo). 

2. Un registro dei prestiti portante i nomi 
di quelli che si fanno prestare i libri, il titolo e 
il numero d'ordine dei libri prestati, il giorno 
iu cui seno prestati e quello in cui sono resti- 
tuiti. 

3. Un libretto di cassa, deve sono da notarsi 
esattamente tutte le entrate e le spese, facendo 
la somma ad ogni pagina. 

Un'altra piccola spesa urgente è quella di nn 
sigillo, per apporto alla prima ed all'ultima pa- 
gina d'ogni libro, e a metà del volume. Accanto 
al marchio della prima pagina si metterà la 
somma che ha costato il libro, compresa la 
legatura, per prevenire qualunque disputa per 
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il compenso, nel caso che il libro andasse per- 
duto. 

Più commi, specialmente limitrofi, si pos- 
sono riunire, uomo buoI dirai, in consorzio, e 
fondare insieme una Biblioteca popolare, che 
diventerà cosi anco ambulante da comune S co- 
mune, precisamente oome si suol fare già da 
qualche anno in Iscozia. 



Biblioteche popolari in Italia. 

Primo esempio — Sussìdi provinciali, e del Ministero. 

Prato (Firenze). 

La libertà spirò anco nel nostro paese il suo 
alito rinnovatore. Oggi le Biblioteche popolari 
in Italia sono oltre 250. 

11 movimento in favore di queste istituzioni 
fu dato nell'ottobre 1861. In quell'anno s'im- 
piantò a Prato la prima Biblioteca popolare ita- 
liana. 11 progetto di eaaa improvvisato in un ri- 
trovo di 8 amici fu tosto messo in esecuzione, 
cominciando con un sol libro di poche pagine. 
Le Società che hanno modesto inizio, e che non 
promettono tanto o troppo, sono quelle che fio- 
riscono più c danno più splendidi risultati. La 
fortuna arrise a sì lodevole iniziativa; doni di 
privati, incoraggiamenti di Ministero, e fino il 
premio all'Esposizione dì Parigi non le mancò : 
■all'aprirsi dell'S* anno di sua fondazione aveva 
ben 4 mila volumi, una rendita annua di lire 
1200, soci in numero di 200 : essa colla pub- 
blicazione de' suoi atti, dello sue memorie, dei 
suoi statuti, relazioni, cataloghi, diffusi poscia 
in tutta Italia, accese un vero fuoco che non 



lordò molto a farai vivo in ogni angolo dalla Pe- 
nisola (1). 

Nella Società pratese prevalse il principio del- 
la non gratuità delia lettura, principio già adot- 
tato in Iscozia e poi anco in Alsazia, e dalla Se- 
dete Franklin, come quello che offre l'unica via 

(!) La Biblioteca popolare di Prato, oltre it premio 
all'Esposizione unirersaledi Parigi nel 1867, raccolga 
ali omaggi del più Illustri cittadini d'Italia « l'elogio 
di ben 80 giornali fra nazionali Hd esteri: ebbe due 
sussidi! dal Ministero della pubblica istruzione, lire 
50 dal prefetto della provincia marchese Torrearss, 
lire 100 daGio. Mare e piii di 2000 volumi di soli doni, 
distinguendosi sopra tutti il socio onorario Carlo 
Usigli ebe meritò per questo la medaglia di beneme- 
rito. Più particolari notizie possono attingersi nelle 
pubblicazioni che da otto anni a questa partasi fan- 
no facendo e si riassumono nella seguente nota bl- 
bliograEos : 

Statuto e regolamento della B 

Belasto- 

Delle B 
Campagne per A. Brani. 

Parole inaugurali dal «notare Arrivatene pre- 
messe alla 3* relazione dell'ano. Bruni. 

i' illazione dell'ami. flruni - Liei Romanzo nella 
Biblioteca popolare per A. Cini. 

Memorie e documenti della Biblioteca popolare 
di Prato, 

Continuazione alle dette Memorie. Anno VI. 
Le Biblioteche e I libri popolari, a' relazione per 
À. Bruni. Anno Vili. 

Cataloghi r fase. I", S\ 3°, 4°, 5°. 
Dalla statistica delle letture recentemente pub- 
blicata resulta che nell'anno 1868 si lessero 2399 
lìhrl, dei quali 

580 Turono letti da donne. 
245 
215 



La materia poi della lettura era distribuita cosi: 
1377 Romanzi, 

395 Storia, geografia e viaggi, 

256 Trattati popolari educativi, e 11 resto let- 
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a poter mantenere la vita di queste istituzioni, 
che altrimenti sarebbero costrette a chiedere 
continua mente la carità di parecchi sussidi, per 
gettare poi io faccia al popolo la solita elemo- 
sina dell'istruzione : la Società pratese pensò che 
a rialzare la dignità del popolo si dovesse stai- 
sene lungi da questo falso sistema dell'elemosi- 
na, e iihc stabilendo una pìccola tassa mensile 
veramente popolare fosse meglio interessare alla 
lettura il popolano pel pensiero che egli ne sa- 
rebbe comproprietario, secondo le belle parole 
del Meyer: « Il fiiut iutérewer à Iti Ipcturo de 
vos livres le lecteur par la pensi'a qu' il en est 
co m proprie taire avec ses coDipntrìotes et voi- 
sins.... par Tassocìation on se rend fort, par la 
cotisation on se rend digne, on devient posses- 
seurdulivro qu'on li;, et sa lecture au lieu 
d'une favelli devient un droit ; » tanto più che 
Buole sempre avvertirsi che una cosa elio nulla ci 
costa, poco o nulla anco s'apprezza. 

Questo principio fu accolto quasi generalmen- 
te dalle varie Biblioteche che si fondarono dap- 
poi, tranne pochissimo, fra le quali Venezia, la 
quale apriva il suo programma con queste pa- 
role : » Ora in Venezia qua! sistema vorremo se- 
guire? Imiteremo la Società Pratese, o la Lom- 
barda') Sarà, come in ques fu Iti ma, gratuito l'a- 
dito alla Biblioteca, eoo è il tempio della verità V 
In Venezia dobbiamo far valere questa nuova 
guisa del bene : non solo non chiederemo dana- 
ri, ma ne prometteremo in dono ». 

L'esempio di Prato infatti fu ben presto se- 
guito Delle principali città. 

Sorsero in breve delle Società provinciali a 
Venezia, a Milano, a Siena, a Livorno. Parecchi 
Consigli di provincia, come Cuneo, Milano, Man- 
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tova, Cremona, Macerata, Napoli, Caserta, Pe- 
rugia, Genova, Caltanisetta, Ferrara, Belluno, 
stanziarono dei premi e dei sussidi. 

Il Ministero già dal 1866, sussidiando la Bi- 
blioteca pratese, aveva consacrato il principio 
delia-utilità dell'apostolato del libroe fino al 1868 
non mancò di dare molti altri consimili inco- 
raggiamenti ; con circolare 7 giogno 1867 il mi- 
nistro Coppiuo invitava il giornalismo a far men- 
zione dei migliori libri popolari, e con decreto 
del febbraio 1868 si proponevano dal ministro 
Broglio due premi ili lire 500 ed altri minori 
per rimeritare con questi le istituzioni che des- 
sero i migliori frutti, era una bella gara aperta 
così fra le Biblioteche popolari del Segno. 

Più tardi l'Associazione Italiana prometteva 
pure distribuire dei buoni libri a quelle Biblio- 
teche che più ne abbisognassero; e infatti più 
d'una ebbe invio e promessa di buoni volumi. 
Voghera (Pavia). 

Ai primi del 1866 erasi formato in Voghera 
a cura di quel Comizio agrario, e per nobile ini- 
ziativa dell'infaticabile cavaliere avvocato Valli 
sotto prefetto, come un centro dì propaganda che 
proponendosi di affidare al sindaco ed al mae- 
stro di scuola queste biblioteche, ne propagava 
ben più di 80 col titolo di Biblioteche Comunali 
Principe Oddone. 

Noi ne daremo un'esatta statistica dopo aver 
parlato delle altre che si fondarono per li- 
bera iniziativa privata nelle principali città del 
Begno. 

Asso (Como). 
Devesi all' egregi» maestro Eugenio Prina 
l'aver aperto una Biblioteca popolare circolante 



in A6so a beneficio dell'intero mandamento di 
Ganzo. Persuaso egli che dopo avere al popolo 
insegnato a leggere, non vi ha cosa più impor- 
tante che fornirgli il pascolo di buone letture, 
mise fino dal giugno 1868 a disposizione del 
pubblico i suoi primi 190 volumi che teneva ino- 
perosi a casa ; a questi molti altri (n. 240) se ne 
aggiunsero dopo un caldo o patriottico appello 
stampato nei giornali educatiti : il Ministero in- 
viava un sussidio di L. 150 che valse all'acquisto 
di 80 nuovi volumi ; una conveniente scansìa fu 
provveduta colle L. 30 inviate in dono dal Co- 
mitato provinciale per l'istruzione in Como. 

La Biblioteca che è d'indole piuttosto scola- 
stica per i libri che contiene, ha sede nella 
scuola elementare maschile del comune e di- 
spensa gratis i suoi libri la sola domenica dalle 
10 alle 11 antim. a cura del bibliotecario Pietro 
Curioni. Essa è sotto la sorveglianza del dele- 
gato scolastico mandamentale signor Paolo Bo- 
sìbìo. 

Anna (Novara). 

La Società operaia dopo aver pensato al mu- 
tuo soccorso economico, volle pensare anco a 
quello morale ed educativo ; avendo aperto la 
scuola serale, volle fondare anco la Biblioteca 
circolante ; si fece promotore dell'idea il prof. 
Filippo Paoletti e riusci a metterla in atto me- 
diante uno statuto che legava colla già esistente 
Società d'operai una nuova Bocietà per la lettura 
popolare composta di membri paganti lire 3 an- 
nualmente. In marzo 1868 un appello ai cittadini 
circolava colle firme del promotore Padelli e del 
presidente Fasgna; parecchi soci s'ascrissero al- 
l'opera lodevolissima, e all'epoca della V adn- 



naiiza generale (9 gennaio 1869) eranri anche 
550 volumi regalati, dei quali 130 furono offerti 
dal signor Antonio Gavirati e molti altri dal 
Ministero, dall'aw. Conelli e Do Toma. 

Ancona. 

Cesare Uosa maestro normale, e Vitt. Bucci 
prof, al liceo, nell'agosto 1868 mettevano in 
giro per la città un appello e nn progetto di 
statuto, chiedendo la quota mensile di cent. 25 
& chi volesse farsi socio di una Biblioteca circo- 
laute pel popolo. In breve furono 250gli ascritti, 
molti i donatori, e più di 400 voi. offerti costi- 
tuirono il primo nucleo della nascente istitu- 
zione. Venti azioni furono sottoscritte dal Muni- 
cipio, la Camera di commercio mandava al Co- 
mitato promotore 50 lire di regolo, e altre L. 50 
la Società Vittorio Emanuele. 

La prima generale adunanza fu tenuta il 30 
dicembre nella sala della Guardia Nazionale per 
approvare lo statuto formulato sulle basi dalla 
Biblioteca pratese ed ivi fu eletto il Consiglio 
direttivo con alla presidenza Vitt. Bacici, segre- 
tario hib li ot. Cesare Rosa, cassiere conte G. Bo- 
narelli. Verranno a conforto dell'impresa le ade- 
sioni delle Società di mutuo soccorso, e quella 
di mutuo provvedimento che già con lettera vi 
si dichiararono favorevoli e disposte ad ogni ma- 
niera d'aiuti, unitamente ai librai Aureli e Man- 
anelli. 

Il 28 febbraio 1869 la Biblioteca s'inaugurava 
con pompa solenne, i soci erano già circa 400 e 
700 i volumi raccolti, il municipio aveva accor- 
dato l'uso gratuito di un conveniente locale : 
dissero belle parole in quell'occasione il profea- 
sor Vitt. Baccì e il maestro Cesare Rosa. 



Altra Biblioteca popolar* a benefizio. esclu- 
sivo de' suoi soci ai propose pure di fondare la 
Unione democratica in Ancona. 

Arezzo- 
Mossi dal desiderio di giovare al popolo col 
provvedergli que' libri che possano compiere 
l'istruzione e l'educazione della scuola, i profes- 
sori della Magistrale, F. Oargini, e dottor Va- 
lentino Lisi, si fecero a promovere una Biblio- 
teca popolare circolante nel giugno 1868 che ai 
30 di novembre fu aperta con 388 opere in 577 
voi. di cui 462 donati. Per le cure dei due bravi 
professori la Biblioteca apresi tutti i dì nel lo- 
cale della suddetta scuola ; la lettura è a domi- 
cilio e gratuita, e l'istituzione vive della quota 
che i primi 30 fondatori destineranno in appo- 
sito regolamento da approvarsi nella prossima 
adunanza generale, la quale non si farà troppo 
attendere essendo numerose le richieste di let- 
ture e copiosi i doni che tuttodì i promotori ri- 
cevono. 

Altre Biblioteche furono iniziate in Asiago 
(Vicenza) a cui il li. provveditore Liny mandava 
50 volumi in dono, in Acireale (Catania) a cura 
della Società operaia e per i suoi membri, in 
Asti (Alessandria), e in Ardenza (Livorno). 

Bergamo. 

Una Biblioteca circolante nelle carceri giudi- 
ziarie fn qui fondata fino dal 1866 a servizio dei 
detenuti e par iniziativa del municipio che do- 
nava appositamente 300 volumi, ai quali sene 
aggiunsero altri 85 regalati dal cappellano locala 
don F. Premerlani : la storia è rappresentata 



per un 50 volumi, l'amena letteratura e poesia 
per un 40 volumi, 30 di scienze, 50 di morale, il 
reato commedie e cose varie. 

Altra somigliante Biblioteca fn pure istituita 
nel 18G8 ad uso della Casa dipana e questa pel 
generoso concorso di molti donatori bergama- 
schi conta già oltre 1000 volumi, l'iniziatore fu 
il R. cappellano che ne donò 500 ed altri 
ne procurò dai aigg. Marzi, conto Alberghetti, 
Francesco Cucchi, C. Colombo, monsignor Ve* 
scovo, D. Salvi Sorzagni, C. Walgher, Carobbio : 
di queste opere, un terzo e più sono storia, geo- 
grafia, viaggi, il resto cose morali, sacre e varie. 

Brescia. 

Alla soprinteudonza scolastica del municipio 
dell'eroica città devesi il lodevole pensiero della 
Biblioteca circolante scolastica nell 1 autunno 
1868, e principalmente lo si deve si sigg. G. For- 
mentini, avvocato G. B. Cagiada, P. Da Ponte, 
E. Soncini, A. Nazzari. 

Per ora l'istituzione è destinata a servire alle 
scuole pubbliche Elementari diurne ed alle se- 
rali e festive. Per gli adulti e le adulte ha i 
suoi cardini nell'organamento scolastico, e per 
esso in parte si diffonde nel popolo senz'avere 
spesa alcuna di locali o d'amministra rione : a 
quest'opera benefica concorsero alcuni cittadini 
con offerte di libri e soprattutto il municipio 
che ha stabilito ogni anno in bilancio un con- 
veniente sussidio pel di lei incremento. La Bi- 
blioteca consta per ora di 477 volumi dei quali 
175 donati e gli altri acquistati coll'asseguo mu- 
nicipale dell'anno 18G8; coll'aumento di qaeati, 
Ogni scuola verrà provveduta d'una Biblioteca 
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spesale la cui custodia è affidata al maestro 
secondo te norme fissate col regolamento dalla 
sovriutendenza scolastica e dalla Giunta pub- 
blicato il 14 dicembre scorso. 

Belluno (Provincia). 

La Deputazione provinciale bellunese ha 
preso l'iniziativa d'ona vasta propaganda; «sa 
ha deliberato d'istituire iti tutti i comuni una 
piccola Biblioteca ; e (ria in due anni, ossia del 
1867, ne furono dotati 40 comuni: la provincia 
vi ha speso più di 4 mila lire dando un 70 vo- 
lumi per ciascuno. 

Altri 1323 volumi furono dispensati in regalo 
ai più diligenti frequentatori delle scuole serali 
e festive come pure ai carcerati. 

Belluno (Città). 
Nei primi del 18G7 s'apriva in Belluno il 
Regio liceo Tiziano che succedeva al ginnasio- 
liceo vescovile ; l'egregio preside professore G. 
Nazzari trovò il nuovo istituto provvisto di. 
nn sufficiente gabinetto di storia naturale e di 
fìsica, ma però senza un libro ed una carta geo- 
grafica ; il vecchio ginnasio usufruiva sin allora 
della Biblioteca del Seminario, la quale così 
servendo all'uso comune aveva per conseguenza 
da più di 30 anni ricevuto doni e offerte di de- 
naro dai cittadini che ne procurarono l'incre- 
mento solo a decoro del paese ed a pubblica 
utilità : il Seminario avocò esclusiva mente a sé la 
proprietà di quella Biblioteca ricca d'un G mila 
volumi, c il prosi do Nazari desiderando che il li- 
ceo avesse un po' di libri da servire ad uso degli 
insegnanti e dclli alunni, con beone ragioni ri- 
chiese che, salva sempre la proprietà nell'Am- 
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ministrazione del Seminario,- questa almeno 
consentisse che un 200 volami potessero circo- 
lare a beneficio dei frequentatori del liceo ; non 
essendo nascita la cosa, venne al buon Nazzari 
la felice idea che, non essendo in Belluno alcuna 
pubblica biblioteca, probabilmente i cittadini, il 
comune e la provincia in difetto di fondi del 
liceo avrebbero di buona voglia concorso a crear- 
ne una circolante quando la non fosse ad esclu- 
sivo servizio del liceo ma di tutti i cittadini. 

D sindaco aderiva e raccomandava con appo- 
sito manifesto ai cittadini l'istituzione : piacque 
la proposta, e in meno di un mese moltissimi 
furono i doni di libri che privati e municipio o 
provincia offersero alli iniziatori : anche alcune 
poche lire dei modesti fondi del liceo, si spesero 
in acquisti di nuove pubblicazioni : e come ven- 
nero i libri, non mancarono i lettori: 1700 let- 
ture si fecero nel giro d'un anno (nel 1868), per 
due terzi ne profittò la classe de' studeuti, per 
l'altro il resto dei cittadini, non escluso il sesso 
gentile ed anco qualche soldato della guarni- 
gione. Oggi la Biblioteca circolante ha 1406 vo- 
lumi, e in quest'unno 1869 potrà accrescersi di un 
altro migliaio per le promesse di nuovi aiuti dalla 
Deputazione provinciale e per alcuni avanzi 
sulla dotazione del B. liceo che potranno utiliz- 
zarsi in acquisto di nuove opere. 

Un'altra Biblioteca popolare fn attivata dalla 
Deputazione scolastica in Bussano (Vicenza), 
ed ha 100 voi., dei quali circolarono 82 fra 70 
lettori. Una pure si va istituendo in Bologna, 
ove già esisteva fin dal 1863 la ben avviata So- 
cietà, perla lettura circolante ad uso dei maestri 
ed alunni nel locale delle scuole presso S. Do- 
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manico; ne farà l'inaugurazione solenne la So- 
cietà Artigiana, ed altra Biblioteca, ma d'indole 
pedagogica, va annessa alla ecuoia normale ma- 
schile per uso degli alunni e delli insegnanti. 

Caltanisetta. 
• Piana — Terranova. • 
Anco la città di Caltanisetta va in breve a 
prendere qnel posto che a buon dritto si merita 
in fatto dì popolare istruzione fra le città 
italiane. 11 chiarissimo R. provveditore Seba- 
stiano Gargano in unione all'ispettore Francesco 
Polìzzi e al delegato Guglielmo Itava ai sono 
dedicati con impareggiabile zelo a questo scopo, 
e vi riusciranno perchè coadiuvati anco dalle 
autorità locali amministrative. Ne sono arra le 
Biblioteche popolari iniziate dall'egr. provvedi- 
tore, che vuole ch'ogni comune della provincia 
abbia la sua Biblioteca aperta al figlio dell'ar- 
tigiano. 

Il Consiglio provinciale seguendo tali propositi 
rendevasi benemerito di questa utile propagan- 
da, stanziando a tal uopo la somma non lieve di 
lire 3 mila nell'adunanza dei 25 aprile 1868 : ap- 
provava in quella dell'8 dicembro il regola- 
mento generale di cui riferiamo qui le basi prin- 
cipali. 

a Le opere dcatinate a comporre le Bibliote- 
che popolari dei comuni della provincia sono 
scelte dal Consiglia scolastico provinciale. 1,0 
Biblioteca sarà concessa ad ogni comune ebo ne 
farà richiesta e che aia disposto a bilanciare una 
annua somma non minore di lire 30 per accre- 
scerla, a far legare i libri, e a fornire un appo- 
sito locale presso le scuole provveduto di suffi- 
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cieiite scaffale chioso a chiave ecc. Ogni anno il 
Consìglio scolastico provinciale firà la propo- 
sta delle opere giudicate utili ad accrescere te 
Biblioteche. 

i La Biblioteca rimane esclusiva proprietà del 
comune e deve tornare a beneficio di tutta la 
popolazione e particolarmente di coloro ah» 
hanno frequentato le scuole elementari supe- 
riori e le scuole degli adulti. La Biblioteca è 
sotto la sorveglianza dell'ispettore scolastico, 
la consegna di essa sì fa a persona di fiducia, 
ma preferibilmente al maestro che ne è respon- 
sabile e ha cura di distribuire ì libri richiesti 
che non possono stare in lettura a domicilio più 
di 15 giorni ecs. ecc. » 

Hanno già la loro biblioteca, Caltanisetta, 
Piazza e Terranova, queste furono anco sussi- 
diate dal Ministero, e sono in via di formazione 
Altre 27 in altrettanti comuni della provincia. 
Ohieri (Torino). 

Un'istituzione benefica, intesa a diffondere 
e propagare i sani prinoipii sociali è la Società 
Filopedica la quale sorta per virtù di pochi tro- 
vasi fino dal dicembre 1868 .stabilmente costi- 
tuita, e incomincia l'opera sua filantropica col 
tenere aperta al pubblico la propria Biblioteca, 
alla cui fondazione concorse largamente il pre- 
cidente onorario comm. G. Stella sempre primo 
nel promovere ed aiutare con generose elargizioni 
tutto ciò che in qualche modo torna a prò ed a 
sollievo del popolo, essa fu inaugurata il i aprile 
1869 con acconcie parole dell'ing. A. Burzio. 
Cosenza. 

U prof. G. Lovadina direttore della R. Scuola 
normale maschile si propose di iniziare una Si- 
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litoteca pedagogica e nna popolare circolante da 
annettersi alla R. Scuola medesima, che fosse 
gratuita per gli n'urini e per i maestri : ed imito 
a tal uopo l'appoggio del municipio edi parecchi 
professori pubblicava ona circolare per richiesta 
di offerì a in data primo marzo 1869, assicurando 
chela Biblioteca sarebbe diretta da un Consiglio 
di persone ragguardevoli sotto la presidenza dal 
prefetto cav, Michele Miani, e ihe una volta 
istallata la Biblioteca in Cosenza si provvede- 
rebbe a iniziarne altre nei principali comuni 
della provincia. 

Camerino (Macerata). 

La Biblioteca circolante popolare camerìnese 
fu ai primi del 18G8 iniziata dalle due società 
politiche d=l paeoc che s'intitolano Liberale 
l'una e Democratica l'altra. 

Questa impresa venne poi caldeggiata dalla 
Società della Concardia composta degli scolari 
rW vari istituti educativi della città. Furono 
quindi eletti due membri di ciascuna delle dette 
Società perchè attendessero a colorire il fatto 
disegno. Egregie persomi composero questa 
Commissiono fra cui i professori Gentile e Fede- 
rici, il primo de' quali giocane eruditissimo e di 
ogni buona cosa innamorato è preside del liceo, 
e l'altro già illustre per opere stampato è prof. 
all'Università ed occupa alto posto fra i me- 
dici della provincia: l'egregio e infaticabile 
prof. Aristide Conti, hello ingegno e valentis- 
simo di cose letterarie, pedagogiche e didat- 
tiche, l'ingegnere Mariani ottimo e simpatico 
giovane che può dirsi l'idolo delia gioventù ca- 
merinese. Tutti questi si diedero attorno pei 
primi con {stancabile zelo e movimento per riu- 
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scire nell'intento e fecero miracoli. In poco 
d'ora trovarono 105 soci a tenne tassa mensile 
di centesimi 30 colì'obbligo di donare almeno 
nn libro alla Biblioteca. Un Comitato di brave 
signore rinscì a trovare altre 20 firme nella cer- 
chia delle loro amiche e moltissime donatrici 
ohe diedero qualche cosette secondo leforze. Nel 
luglio 1868 la Biblioteca era già a disposizione 
'del pubblico. Era una B ibi in te cucci a microscopi- 
ca accantonata in un angolo d'un gigantesco 
scaffale, ma quell'embrione era destinato a svi- 
luppare ; e le sne proporzioni vanno di giorno in 
giorno crescendo. Fra gli oblatori più cospicui può 
noverarsi il ministro Broglio, il Consiglio provin- 
ciale maceratese che fino dal 1667 stanziò fre- 
mii in libri e in denaro per incoraggiare la dif- 
fusione delle biblioteche popolari : fra gli acqui- 
sti fatti coi denari della istituzione nascente 
furono provvedute quasi tutte le pubblicazioni 
del Treves, della Biblioteca Utile; di alcune 
opere come dello Smìles, del Macó sonori piò 
d'una copia che circolano assai : i bozzetti mili- 
tari del De Amicìs son reputati un boccone 
appetitoso e non bì fermano un'ora nello scaf- 
fale: così molte opere del Tommasèo, enn libro 
pur giudicato utilissimo e letto con avidità, è il 
Robinson Strinsero. Il Thouar co' suoi piacevoli 
racconti incontra moltissimo, massime presso il 
sesso gentile, fra il quale va in missione la Pala- 
dini co' suoi squisiti volumi. I lettori apparten- 
gono per ora nella massima parte alla classe do- 
gli studenti : la media dei volumi in lettura è di 
60 per ogni distribuzione. 

Il locale è fornito gratuitamente dal comizio 
agrario. I promotori riuniti alla 1* adunanza ge- 
nerale proclamarono 10 soci onorari nelle per- 
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sone dal Macé, del Tommaseo, dell' Arrivabene, 
del Lnzzati, del ministro Broglio, del Brani, del 
Bonci , del Valerio , del Mariotti deputato : ecco 
le parole con cai fa fatto appello alla citta- 

« Valido mezzo a diffondere l'istruzione nel 
popolo sono le Biblioteche popolari circolanti 
che già instituite iu molte città italiane fanno 
ottima prova e danno non vane speranze di più 
largo frutto'nell'avvenire. Può Camerino, ricca 
di scuole, d'ingegni svegliati e di sinceri amici 
dell'educazione popolare, rimaner priva di così 
bella istituzione ?..., A quanti sono agiati di 
fortuna o influenti per ufficio o per ingegno, 
a quanti gustarono le prime gioie dello stadio 
rivolgiamo calda preghiera perchè con danaro, 
con doni di buoni libri, colla parola, e coli'e- 
Bempio aiutino la nascente istituzione e chia- 
mino l'onesto popolano a fruire del bene delle 
utili lettere, bene troppo spesso a lui negato. 
Agli operai facciamo vivissima esortazione di 
accorrere frequenti e volonterosi alla Biblioteca 
per essi istituita dove avranno libri che li am- 
maestrino e li awantaggino nello arti, temprino 
loro l'animo a retto e robusto sentire e sieno 
dolco compagnia delle ore di riposo, nell'offi- 
cina, e presso il focolare domestico. Cosi la Bi- 
blioteca popolare 'diventerà continuazione e 
complemento della scuola e cesserà, speriamo, 
il triste spettacolo di molti che avendo appreso 
da fanciulli a leggere, dimenticano poi tutto sia 
per mancanza di mezzi, eia pervergognosa apa- 
tia quando son fatti adulti e ripiombano dolo- 
rosamente nell'ignoranza. Un appello.... anco 
alle donne che hanno altissima missione eduea- 
trico nella famiglia di adoperarsi con ogni atu- 
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dio affinchè pure a Camerino sorga e sparga 
suoi buoni frutti una Biblioteca popolare. > 

r .. ... , CftTOar (Torino). 

Il maestro Sabbia concepì il pensiero di ar- 
ricchire le scuole comunali di Cavour d'una 
piccola Biblioteca a prò degli scolari addetti 
alla medesima; sono già due anni che sì ado- 
pera a raccogliere dei buoni libri a questo scopo. 
Bisognerebbe che il municipio pensasse a stan- 
ziare alcune poche lire che basterebbero a fare 
di questo piccolo nucleo un efficace comple- 
mento alle scuole elementari del comune. 
Cremona. 

La Commissione degli Asili di carità per l'in- 
fanzia avendo avuto dal sao. cav. Alessandro 
Gallina il pregevole dono di 1700 libri special- 
mente d'educazione o di storia, intese fino dal 28 
novembre 18S7 adaprire uoa.Bi&iÌo(eca popolare 
Circolante nell'Asilo Aporti (contrada Emilia 20), 
e vi riuscì pei primi del 1868. 

Quest'istituzione che è, sott'altra forma, la 
continuazione del beneficio di quelle letture che 
propagava a pagamento lo stesso benemerito sa- 
cerdote nel 1845 (1), è destinata ad assicurare il 
pane vitale dell'istruzione tanto ai maestri e 
maestre, quanto agli alunni della città e pro- 
vincia, e ad alimentare negli uni e nelle altre 

(1) La biblioteca didattica o magistrale dell'abate 
Salumi, fondata nel 1845 e poi riaperta nel 1857 col 
permesso del Boreruoausti^cu, arieggiata In qual- 
che modu l'ufficio delti biblioteche circolanti ebe si 
istituiscono per I maestri, ma le mancava il carattere 
di popolarità, perchè composta in gran parte di libri 
francesi e tedeschi, e richladevasl una tassa di 18 a. 
25 lire dai lettori. 
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(con questi nuovi maestri ohe uso i libri buoni 

e di pubblica utili. à) il sacco fuoco del pro- 
gresso morale e civile. 

La Commissione sopra ricordata, convinta 
che dove è più sparso l'amore dei libri e della 
coltura dominano meno l'ozio e il vizio, sorgente 
del pauperismo e dei delitti, pel t ras forni arsi del- 
le plebi analfabete e rozze in popolo sobrio, □- 
peroso ed onesto, pubblicò questi suoi propo- 
siti con un manifesto a cui faceva seguito il 
regolamento e il catalogo dei volumi. 

Erano i nomi del senatore marchese Araldi 
Erizzo, dott. L. lionati, dott. Francesco Itobo- 
lotti, prev. C. Tessaroli, conte Della Scala, Q. 
Gabardini, dott. A. Grasselli cho raccomanda- 
vano al paese l'opera patriottica, concludendo 
con questo parole: « La Commissione confida 

i che gli uomini saggi, caritativi e doviziosi: 

■ della nostra città e provincia favoriranno que- 
d sta nuova forma d'istruzione popolare di 
> beneficenza pubblica, sia regalando libri istrut- 
* tivi, utili e piacevoli, sia associando visi con 
n azioni numerose, annuali o perpetue. La pri- 
» ma Società di tal genero in Prato fondata nel 
» ISGI con un libro di 60 pagine e 9 amici, ora 

ii è assicurata eoe 200 soci o 2000 volumi. Così 
» quella di Venezia aperta in quest'anno vanta 
n giù a soci promotori e donatori le principali 
i famiglie nobili, tra le quali molte signore che 
» soscrissero per 20 e fin 30 lire, ed il municipio 
» dell'eroica città donò mobili e 240 lire. Con- 
» fida altresì la Commissione che come molti 
» autori e redattori benemeriti di libri e gior- 
i nali che uniscono l'utilità al diletto, mossi dal 

■ santo zelo di propagare l'istruzione popolare, 
» ne regalarono un esemplare a ciascuna di quo- 
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>' sto Biblioteche circolanti, così non saranno 
> avari dì onorare e beneficare anco la nostra 
» nascente. » 

Regolamento. Non han diritto alla lettura che 
gli associati, il cui obbligo è di pagare L. 4 anti- 
cipatamente in 2 rate semestrali: le azioni per- 
petue sono Essate in lire 60 per nna sola volta ; 
a maggiore agevolezza e profitto i maestri e 
maestre pagheranno lire 2, 50 cioè un soldo per 
settimana! gli operaie le operaie sarà □ no sciolti 
da ogni pagamento, purché la Presidenza e i 
Consigli delle due Società s'obblighino di soddis- 
fare i! contributo annuo che è limitato a 3 azioni 
per la Società degli operai, e di due azioni per 
quella di operaie, con dichiarare se i lettori o le 
lettrici sian veramente ascritte al loro albo, se 
veramente poveri, e se sappian leggere e scri- 
vere, garantendo egualmente la restituzione e 
conservazione del libro. 

I libri non possou esser ritenuti più dì 15 
giorni, osi distribuiscono il sabato eia domenica. 

Gl'introiti provenienti dall'esercizio della Bi- 
blioteca, dedotte le spese, passeranno alla cassa 
di questi Asili a cui beneficio son destinati. 

Un'altra piccola Biblioteca pure ha iniziata 
nel suo seno la Soci*_-à di mutuo soccorso fra le 
operaie di Cremona al seguito della splendida 
deliberazione del Consiglio provinciale che dis- 
poneva di lire 2 mila per incoraggiare l'utile fon- 
dazione delle biblioteche circolanti. 

Galasso». 

Anco a Catanzaro capoluogo di vasta provin- 
cia si pensò da alcuni benemeriti cittadini all'i- 
tti tnzione d'una Biblioteca circolante che per ora 
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è più ìn potenza, che in atto : ti raccolsero circa 
300 Yulumi e lire 200 eì ebbero dal Ministero 
della pubblica istruzione. 

Getona (Siena). 

Cotona è un paese di pochi, ma buoni abi- 
tanti che furono capaci di dar vita mercè la 
concorde associazione pel bene la Società di mu- 
tuo soccorso, la Cassa di risparmio, il Gabinetto 
dì lettura, le scuole serali, la Società filarmonica. 

L'istituzione della Biblioteca circolante pel 
popolo fu promossa sui primi del 1668, se non 
andiamo errati, dal Circolo massonico del quale 
sono anima il signor Francesco Minutelli e il 
dottor Salvi. Il comune aiutò l'impresa dando 
locale, mobili, alcuni libri e stanziando annue 
lire 200 : quel piccolo paeaetto di 4,000 abitanti 
in 3 soli mesi ebbe in lettura 400 volumi. La 
Società promotrice delle Biblioteche senesi l'in- 
coraggiava eoa un bel dono della collezione pub- 
blicata dall'editore Treves e il Governo conce- 
dendo chele si annettesse la libreria d'un sop- 
presso convento. 

Cascina (Pisa). 

*C»LC1 — LlliTICO — OlPiNNOLI — PoSTIDHm — 
PECCTOM — t'AT.AJA... 

Fa sorte veramente che dalla piccola città di 
Montalcino venisse in Cascina ai primi del 1864 
l'egregio aw. Leopoldo Galassi che datosi a dif- 
fondere il principio del mutuo soccorso fra gli 
operai di vari comunelli limitrofi, riuscì con 
tutte le forze della sua attività e del suo zelo 
a costituire una fiorente Società mutua operaia 
fra i Cascinesi per modo che in breve volger di 
tempo pei benefit ii sensibilmente propagatisi, f e- 
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cosi numerosissima e tale da mettere in serbo 
tra capitale d'oltre 3 mila tire. Assicurata così 
l'esistenza di questa Società, parve tempo di pen- 
sare, oltreché al corpo, alla mente, e dal mutuo 
soccorsa materiale estendere Io scopo della me- 
desima anco al soccorso intellettuale a norma 
del 1° articolo dello statuto. Il bravo presidente 
(Salassi rivolse allora lo sue curii alla Biblioteca 
circolante, alle scuole serali, e alle letture popo- 
lari nei giorni festivi : ma il modo d'attuare il 
progetto presentava delle difficoltà non comuni; 
creare una società di persone paganti piccola 
quota mensile era forse impossibile in luoghi 
cosi poco animati da spirito d'associazione, dif- 
fidenti dì novità, increduli dei benefizi che deri- 
vano dall'istruzione del popolo : distrarre i capi- 
tali troppo meschini della Società operaia or- 
ganizzata con tanti sacrifizi, era parimenti im- 
possibile. Eppure bisognava fare qualche cosa 
per metter argine al traviamento dell'intelletto 
Oi quei campagnuoti e perchè quell'ameno piano 
della provincia piaananon divenisse una seconda 
Vondea. L'egregio presidente non ebbe molto a 
pensare ; alle buone idee o per chi fa il bene per 
il bene arride sempre fortuna, tanto più quando 
l'amore di un'opera santa infiamma un petto 
generoso ed un'anima nobile e intelligente. Il 
Calassi persuase la Società a farsi iniziatrice 
dell'istituzione della Biblioteca circolante chie- 
dendo aoccorso di libri a quanti sono in Italia 
amici dell'istruzione del popolo : chiedendo e 
richiedendo ottenne dal municipio di Cascina 
una stanza nei bassi fondi del palazzo comunale; 
la Società operaia provvide agli scaffali e al pre- 
sidente toccò la spesa della stampa, dei bolli, dei 
trasporti dei libri e la prima offerta di 60 voi. 
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D benemerito comizio di Voghera inviava 80 
opera e diverse litografie di uomini e fatti cele- 
bri. A questi altri GO se ne aggiunsero per com- 
missione! del deputato Toscanelli. 

Le circo k ri spedite non si ea perchè, pochis- 
simo o quasi nulla fruttarono, forse perchè non 
tutti ancora sono cornimi che il regalare un li- 
bro che tante volte sta ozìobo per anni sui tavo- 
lini o sugli scaffali è fare un gran bene a buon 
mercato; e il Toscanelli allora volle essere ge- 
neroso di 200 lire ; atto veramente degno di ogni 
lode e raro in ispecia fra i patrìotti d'oggidì, a 
molti dei quali la patria sta più sulle labbra che 
sol cuore ; il Toscanelli da quel nobile protet- 
tore ch'egli è delle patrie glorie e delle patriot- 
tiche imprese, aveva già donato ai comuni di 
Caici, Lajatico, Capannoli, Palija, Pcccioli, 
Ponsacco, Fontedcra, 0(3 voi. per cadauno. In 
tutto il comune di Cascina che pur conta una 
popolaz. di 19 mila abit. e molta e ben provvista 
possidenza, due soli fecero doni considerevoli di 
libri; la nobil casa Orsini delle Fornacette che 
die 100 voi. o 130 Bernardo Conti caffettiere. 

11 municipio per* avrebbe presa ottima risolu- 
zione se avesse accettata (come doveva) l'offerta, 
fattagli dal Ministero, della Biblioteca degli 
ex-padri Cistercensi dì Peccioli; avrebbe cosi 
potuto aiutare meglio l'opera così bene avviata 
riunendo corno in un fascio due elementi, 
libri vecchi e libri nuovi, che pur potevano star 
benissimo insieme, facendosi una sezione fissa 
e una sezione circolante ; ma il municipio dovea 
stanziare in bilancio L. 200 pel mantenimento 
della Biblioteca I Ecco il perchè gl'istinti della 
taccagneria sì risentirono e prevalsero, sebbene 
il comune aia ricco e potesse farlo t 
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Anco «Ile Iettare pubbliche e colle confmtwt 
la Biblioteca popolare delTaw. Gelassi ai pro- 
pone la nobile mi Baione dì educare i popolani di 
Cascina: e queste furono tenute ainora dal buon 
maestro Martini, dal signor Salitesi stesso e dal 
medico Rabatti che ha svolto dei temi di igiene 
domestica. 

Il giorno 6 dell'anno 1869 il paese di Cascina 
era tatto parato a festa, ì portici dell'antico ca- 
stello dei Pisani erano letteralmente gremiti di 
una folla esaltante: il teatro Socci decorato di 
bandiere e di timi era di ua effetto incantevole. 
Alle ore 1 pom. dalle sale della ospitale casa 
Socci Gelassi mossero ad incontrare le Società 
operaie di Cascina e di Cucigliana (che s'eran 
avviate Tana incontro dell'altra) il conte comm. 
Lanza prefetto, il cav. Del Nelle rappresentante 
il ministro Broglio, il Sanminiatelli deputato, 
l'ispettore Masi, il sindaco di Cascina, ed altri 
distinti personaggi e deputazioni ; il deputato 
Toscanelli e l'aw. Brani avevano trasmesse le 
loro scuse pel non intervento. Fa aperta l'adu- 
nanza con parole inaugurali dell'aw. Tribolati, 
e del cav. Pelosini : parlarono poscia l'avvocato 
Lanza, l'aw. Galassi in mezzo a fragorosi e ri- 
petali appianai. Sciolta la sedata, le due Società 
operaie cogli invitati e alla testa la banda mu- 
sicale si recarono a visitare la sala della Biblio- 
teca circolante elegantemente add o bbata e fornita' 
di buoni libri ; il prefetto Lenza fece allora una 
elargizione di L. 50; poi si recarono al palazzo 
comunale ove era imbandito lauto rinfresco: o 
qui fatti vari brindisi dai presidenti delle di- 
verse Società il Sanminiatelli prese la parola 
per tutti svolgendo il tema la edema e il po- 
polo ebe fu applaudi tinsi mo e così si chiuse in 



Caserta. 



Caserta, residenza di prefetto, capoluogo di 
provincia, con mi ginnasio -convitto, una scuola 
normale e un istituto tecnico, non ha un'ombra 
di Biblioteca pubblica, uè un gabinetto di lettura! 

A topperire a questo difetto l'egregio Salva- 
tore Arena presidente della Società operaia ri- 
volse le proprie cure istituendo una incipiente 
Biblioteca all'uso dei soci, destinata poi ad 
aprirsi a beneficio del pubblico quando potrà 
essere fornita di una conveniente suppellettile 
letteraria. 

Catania. 

Anco a Catania il R. provveditore cav. Gab- 
bino ai ò proposto di diffondere le Biblioteche 
popolari e di aprirne una in ogni comune. 

Già l'istituzione ha preso vita nel capoluogo ; 
presso le carceri sono stati messi a disposizione 
260 volumi e un'altra si va formando fra gl'in- 
segnanti. 

Chieti. 

Un comitato di volonterosi e benemeriti cit- 
tadini fra' quali specialmente il medico Viaggi a 
i maestri Zulli e Fanti ha assunto il compito di 
fondare una Biblioteca circolante sul sistema 
tenuto da quella di Prato : si sono raccolte molte 
BOBcrizioni sicché l'istituzione fu inaugurata 
colla prima seduta generale dei soci il 4 aprile 




La Biblioteca popolare pel circondario di Co- 
mo fu fondata nel 18G8 dal Comitato per l'i- 



stnusione del popolo di campagna Rei locale della 
■cuoia graziosi! mente codcsssq dal municipio , a 
attualmente possiede 735 volumi in parte do- 
nati, in parte acquistati colle lire 200 del sussi- 
dio ministeriale ; 200 di questi libri furono ge- 
nero san ente offerti dal benemerito signor Fe- 
lice.Ostinelli.'Essaebbe 159 lettori, perlopiù 
scolari e maestri ; i quali aitimi anche sì scam- 
biarono per turno L'ufficio di distributori. 

Un'altra Biblioteca pure è istituita a favore 
dei soci della Società di mutuo soccorso, d'istru- 
zione e cooperativa fra gli operai di Como. 

Altre Biblioteche popolari furono iniziate in 
Cotnabbio (Como), in Chiusi (Siena), in Chiara- 
valle (Marche) dalla Società degli insegnanti, in 
Codogno, Casalpusterlengn e Cassano d'Adda 
(Milano), in Colle di Nievoie per opera del dele- 
gato scolastico Mg. Pieruccì, in Castelnuovo di 
Garfagnana dalla signora ftabotti Campovecchi, 
in Cesena dai signor prof Mori, in Castelfìoren- 
tino (Firenze) dai signori avv. Del Pela sindaco 
e dott. 0. Fabbrini, in Castolnovo-Magra dalla 
Società operaia. 

Fermo (Ascoli). 
L'illustre cav. aw. Giuseppe Talli, che già 
tanto movimento di boni- avea impresso colla 
diffusione delle Biblioteche comunali Principe 
Oddone fatta per mezzo del Comizio agrario vo- 
gherese, essendo stato traslocato Terso la metà 
del 1867 nel circondario di Fermo, portò anco 
qui quell'opera affettuosa e quello zelo efficace 
che fa il programma non mai smentito nei suoi 
27 anni di pubblici servìzi politico -amministra- 



L'istituzione delie Biblioteche circolanti, af- 
fatto nuora per la provincia dì Ascoli, fa su- 
bito per opera stia diffusa in tre cornimi del 
circondario, e primo no pensiero fu di dotarne 
{6 agosto 1867) la Società operaia di Fermo 
nella quale trovò pronti a secondare la nobile 
idea il presidente F. Vittoronì e il signor E. Del 
Bigio degni d'ogni encomio. 

Ai 90 volami del Comizio vogherese si ag- 
giunsero altri doni di privati cittadini, e l'istitu- 
itane ai apriva con 179 volumi, nel locale con- 
cesso dal municipio alta Società del mutuo soc- 
corso nell'antico ospedale civico. 

Del resto il buon seme è gettato, il desiderio 
di leggere e il bisogno non manca; lo provano 
ad evidenza le contìnue ed esuberanti richieste 
dei lettori che si presentano alta Società per 
aver libri dei quali è troppo esiguo il numero. 

Manca invece che ogn 'ordine di cittadini si levi 
su in amichevole consorzio a dare una mano, un 
aiuto, fosse anco d'un sol libro, all'impresa; che 
la provincia e il Consiglio scolastico si muovano 
come già fecero ben 12 Consigli provinciali 
d'Italia; che l'autorità prefettizia non si tenga 
inerte o indifferente nel promuovere o confor- 
tare anco i più piccoli germogli del bene, ma 
imiti il nobilo esempio del comm. Carta Mayr, 
prefetto di Genova, che inaugurando la nuova 
sessione del Consiglio provinciale vi prese esso 
stesso coraggiosamente la bella iniziativa, pro- 
ponendo premi e sussidi (1). 

(I) Mentre pubbli cavatisi queste pagine abbiamo 
saputo con piacere che il profano dandosi presura 
cosi delle istituii uni fondate, nel marzo I86M, ba ot- 
tenuto dal B. Ministero per ciascuna dalle tre Biblio- 
teche de! circondario fermano un bel dono di di ed 



Falerone (Ascoli). 



Falerone è una piccola terra del circondario 
di Fermo sorta sulle ruiue dell'antica Fahria 
o Falera ; anco qni trovò eco la voce del sotto- 
prefetto Valli : l'accolsero oon animo benevolo 
prima l'on. signor Raffaele Vermigli e quindi il 
signor P. Paolo De Minicis succedutogli nell'uf- 
ficio di eindaco, che gareggiarono in operosità 
impareggiabile a tradurre in atto il divisamente 
di diffondere le lettura nel popolo. 

L'egregio HOttoprefetto rimetteva al sindaco 
una cassetta contenente i primi 90 volumi della 
Biblioteca comunale Principe Oddone fatti ve- 
nire da Voghera, e questi aumentati di altri 40 
(dono) servirono ad inaugurarla il 2 febbraio 
1868, nel locale stesso della Società operaia 
sotto la vigile tutela di zelanti cittadini, fra i 
quali è da citarsi a causa di lode il notaio Da 
Minicis e il maestro bibliotecario Cesare Zara. 

Le domande per la lettura a domicilio sono 
continue: e in questo giro d'un anno furono re- 
gistrate oltre 150 richieste: ma un maggior 
numero di libri si richiederebbero ppr soddisfare 
il desiderio manifestatosi nei più di queste 
letture: in breva -sa ranno nello stesso locale 
della Biblioteca inaugurate anco le Conferenze 
diurne e aerali. 

Forti. 

La Biblioteca circolante di recente iniziata 
con un 600 di volumi in Forlì, ne ebbe un ricordo 
di altri 174 dal senatore Matteucci poco prima 
di morire. 
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Ferma. 

Ai primi del 1868 una Società ai costituire 
in Ferrara per ia diffusione dell'istruzione in- 
tellettuale e morale, e questa intitolavasi So- 
cietà Savonarola ; erano dei più caldi promotori 
l'egregio dott. Giovanni Gattelli, l'aw. E.Gala- 
Totti, il deputato Mazzuccbi, il cav. Cittadella : 
il 15 marzo del 1868. lo basi dello statuto tro- 
vavansi sancite nella prima adunanza dei soci : 
una Biblioteca popolare circolante doveva es- 
sere subito impiantata, non si trattava di chie- 
dere ai soci più cbe DO centesimi al mese e una 
tassa d'ammissione d'una lira : i contribuenti, 
se non in gran numero, puro in sufficiente per 
assicurare l'impresa, concorsero; ed ai primi 
del febbraio 1869 l'istituzione contava 207 
membri effettivi e nn buon nuclen di 768 volumi 
tutti donati, Si cui 299 regalati dalla provincia 
e dalla Biblioteca delle scuole magistrali. La 
Biblioteca s'aprì quotidianamente ai lettori fino 
dal 1° d'ottobre 1868; 0 nell'ultimo bimeetre fu- 
rono 211 i volumi asportati dai soci a domicìlio: 
la sola Biblioteca Utile del Treves e i fascicoli 
della Scienza del popolo s'erano acquistati coi 
fondi sociali. 

A rendere più florido lo st - -.0 di questa ancora, 
nascente istituzione concorsero ultimamente va- 
rie offerte in danaro per L. 367, delle quali 300 
Stanziate tisi Consiglio provinciale di Ferrara e 
le altre generose elargizioni dei deputati Maz- 
zuccbi, Seismit-Doda, marchese Strozzi e Lodi. 
L'assemblea generale ba finora proclamato sei 
soci onorari : Luigi Cibrario, Giuseppe Gari- 
baldi, Niccolò Tommaseo, Cesare Cantù, F. D. 
Guerrazzi, Antonio Brani. 
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La Società Savonarola nell'intendimento di 
rendersi proficua specialmente alle classi popo- 
lari, si fece anco iniziatrice di letture pubbliche 
popolari, le quali furou date da vari professori 
della libera Università ferrarese il 14, 21, 28 
giogno; 5, 12, 19 luglio; 2 e 9 agosto 1868, ed 
ora verranno riprese col nuovo anno essendosi 
all'uopo nominato' un Comitato direttivo. 

Foligno (Perugia). 
Questa Biblioteca circolante sorge da poco 
per l'iniziativa dell'operosissimo marcheseF.M. 
degli Azzi Vitelleschi e fa onorata d'un sussi- 
dio di h. 100 dal Consiglio provinciale del- 
l'Umbria. 

Firenze. 

A Firenze esiste per cura d'una società privata 
una Biblioteca circolante intitolata al nome di 
Michelangelo Buonarroti annessa alla scnola 
maschile comunale di borgo S. Salvi in via 
Frusa, tino dall'estati) del 1S68 : ai promotori 
Narciso Giachetti, D. Baldi successero nel Con- 
siglio di direziono definitivo il presidente avvo- 
cato Zucconi, il segretario Ruggini. Dal re- 
soconto pubblicato il 13 dicembre 1868 dal 
cassiere Serani reVolta che la Società nacque 
creandosi un debito, emettendo cioè n° 1 1 titoli 
di prestito di L. 5 l'uno ; 500 circolari mandate 
attorno per aver soci fruttarono L. 172,50, a 
cui s'aggiunse un sussidio municipale di L. 150. 

Un'altra Società per la lettura popolare è pure 
iniziata fin dal febbraio 1869, che si propone di 
istituire una biblioteca circolante con una se- 
zione esclusivamente femminile. 



E una Biblioteca circolante scolastica si è 
formata, col concorso di parecchi azionisti pa- 
ganti tenne quota, a prò delli alunni delle scuo- 
le gratuite serali e domenicali ohe sorsero per 
opera specialmente det signori prof. Dalai, aw. 
F ranchetti, avv. Del Greco. (Vedi a noie). 
Genova. 

La Biblioteca popolare di Genova vanta la 
priorità sopra molte altre che in questi ultimi 
anni vennero fondate in Italia. Istituita (1) dalla 
civica amministrazione ad esclusivo Untano 
delle scuole serali e non con sistema di lettura 
circolante, ma fissa, fu aperta nei primi giorni 
di novembre del 1861 in una delle sale della 
Scuola tecnica orientale (palazzo Doria ora Da- 
novaro) e di là traslocata il 27 settembre 1865 
nell'ex-monaatero di San Silvestro. Nelle sale 
della Scuola tecnica occidentale comincio a dar 
qualche frutto solo negli anni 1867 e 1868. Vi 
si leggeva tutti i giorni di scuola dalle ore 5 
pom. alle 10 dì sera, dal principio sino al fine 
delle lezioni serali (che durano sei mesi dell'an- 
no), ed era.custodita dal direttore della Scuola 
tecnica serale suddetta col titolo di biblioteca- 
rio responsabile cui si dava l'annua gratifica- 
stione di lire 150, e per ai a* un distributore re- 
tribuito con lire 100 annue. 

Possiede attualmente 362 volumi provvisti 
dal municipio, legati in pergamena colorata ad 
eccezione di 35 volumi della Storto Universale 
di Cesare Cantù in mezza legatura. Sono com- 
presi in essi 5 atlanti. Questi volumi sono ripar- 
titi in categorie per materie come segue: 
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Matematica e computisteria . . . N" 19 

Fisica e storia naturale « 40 

Geografia » 24 

Religione-morale-pedagogia ...» 28 

Storia « 120 

Econonuapolitica-indust.-commerc. » 18 

Lingue e letteratura d 79 

Varietà ed amena letteratura. . . a 24 

Balle arti 10 



Vi aono due copie del Giornale delle Biblio- 
teche di Eugenio Bianchi, e del periodico La 
Bitinte diretto dal dottor Da Jardin;del quale 
periodico il Municipio dispensa gratuitamente 
40 abbuonamenti ai migliori alunni delle scuole 
aerali. 

Possiede pure due piccoli globi terrestri ed 
uno celeste, nna macchina geociclica ed una 
grande sfera armillare di bronzo. La sala offre 
comodità a 40 lettori. Nei primi quattro mesi 
(da novembre a marzo) del passato anno ebbe 
una media di 20 lettori al giorno i quali, allo 
accorciarsi delle serate, diminuirono in modo 
ohe la media assoluta computata sopra i sei 
mesi è di 15 lettori giornalmente. Di fatto, 
dal registro-giornale dell'anno 1868 (nei prece- 
denti di poco minore) si hanno 2165 iscrizioni 
per la lettura che divise per 144 giorni di scuola 
(25 per mese dedottene le feste e le ferie portate 
dal regolamento 1860) danno 15. 

Dai medesimi registri si ricava che ì lettori 
diedero sempre la preferenza ai libri di amena 
letteratura. Per libri di altre materie, poche ri- 
chieste. Questa preferenza data alle opere di 
amena letteratura à affatto naturale conside- 
rando l'età e la professione dei lettori. Quasi 
tutti son giovani dai 15 ai 20 anni, commessi, 



artisti, bottegai, meccanici novizi, impiegati di 
terza classe di assai mediocre coltura, poca o 
nessuna Bcienza i quali escono stanchi dalle 
giornaliere loro occupazioni (ed ecco qui una 
riprova della poco utilità, ed opportunità della 
lettura fissa anziché circolante); e perciò si ap- 
pigliano ad un libro che valga piuttosto ad 
esilararli e produrre diletto anziché ad istruirli 
utilmente. È certo non pertanto che il pro- 
fitto scientifico ed eruditivo si riduce a poco ; 
ma d'altra parte è pure desiderabile che questa 
età così vivace e pronta, insofferente della im- 
mobilità e dell'applicazione mentale, trovi un 
pascolo onesto all'intelletto ed al cuore e bì al- 
lontani così dai luoghi di dissipazione e di scia- 
lacquo del poco peculio guadagnato pigliando 
invece amore alla lettura che da gaia e piacevole 
in principio farà passaggio alla seria e di pra- 
tica utilità. 

La Biblioteca è povera ancora e specialmente 
di quelle operette che possono dare vantaggio 
alle arti meccanicbe, alle arti belle, all'industria, 
all'igiene, all'agricoltura, alla marioeria, alle 
manifatture, alla erudizione intorno agli usi ed 
ai costumi delle diverse nazioni : ed era perciò 
necessario ampliarla convenientemente, cioè in 
modo tale che si distingua dalle altre bibliote- 
che, per opere che siano di pratica utilità po- 
polare. 

Si dee pure aver presento che la città di Ge- 
nova per la sua topografia rende incomodo a 
molti il recarsi ad ore e giorni determinati nel 
locale della biblioteca. Che i più non possono 
dedicare alla lettura di buoni libri se non qual- 
che ora o mezz'ora ad intervalli fra le loro oc- 
cupazioni giornali: che troppi ancora, per lo 



loro condizioni domestiche non possono assen- 
tarsi se non raramente dalle toro case, botteghe 
ed offloine e non hanno mezzi di procacciarsi 
buoni libri, e molti non saprebbero quali. 

Per queste considerazioni conveniva dare alla 
filantropica istituzione un indirizzo e uno svi- 
luppo più ampio accordando fra loro armonica* 
mente la Biblioteca stabile e la Biblioteca cir- 
colante. Ciò fu fatto nell'autunno del 1868: la 
biblioteca trasportavasi nella scuola tecnica 
orientale in S. M. dei Servi e la sera del 20 di- 
cembre 1868 per cura del Comitato ligure del- 
l'associazione italiana per l'educazione del po- 
polo, presieduto dall'illustre cav. Emanuele Ce- 
iosia, in augurava si con sistema circolante e a 
benefizio non solo delli addetti alla scuola, ma 
a benefizio generale del popolo. Soli 12 centesimi 
al mese si richiedono per essere ammessi ed ot- 
tenere la carta di lettore che dà diritto ai libri 
a domicilio. L'egregio sindaco barone Podestà, 
il cui nome trovasi sempre associato a tutte le 
nobili e filantropiche imprese, provveduta così la 
Biblioteca di conveniente locale, fece dal munici- 
pio stanziare le opportune spese per l'impianto 
e per la gratuita illuminazione a gas. Cospicui 
doni di libri furon pur fatti da molti cittadini. 

Ecco la circolare con cui la Commissioue in- 
vitava ì cittadini alla festa del 21 marzo 1869: 

« L'apertura d'una Biblioteca circolante è un 
fatto così avventuroso e sì degno d'essere lieta- 
mente segnato nella vita d'un popolo che la 
Commissione sottoscrìtta ha creduto opportuno 
di inaugurare solennemente quella di cui poco 
anzi adornatasi la nostra citta e che già conu'n- 
cia a provocare nobilissimi esempi di filantro- 
pia e a recare abboudevoli frutti di popolare i- 
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Btruziono. — Noi v'invitiamo pertanto ad inter- 
venire alla solenne inauguratone della prima 
Biblioteca popolare circolante di Genova, che 
avrà luogo nel teatro Andrea Dona, eco. 

Le Biblioteche circolanti sono uno dei più 
gloriosi portati della civiltà moderna, sono i 
più potenti fattori dell'educazione del popolo , 
sono la prova più splendida dei prodìgi innume- 
revoli che sanno compierò nella società lo spi- 
rito di filantropia e lo spirito di associaziona 

Le Biblioteche circolanti sono grandemente 
utili a tatto le classi sociali, ma lo sono special- 
mente a quelle meno agiate ed operaie perchè 
quel che importa, è die appreso a leggere, il po- 
polo abbia libri degni da leggere. 

La festa d'iDaugurazioae a cui v'invitiamo ben 
può dirsi la festa della libertà del pensiero umano 
espresso nei libri utili, la festa della riabilita- 
rione e dell 'uguaglianza di tutte le classi sociali, 
e voi accorrerete volontieri senza fallo a ren- 
dere omaggioaquei grandi prinoipii di libertà, di 
progresso, dì eguaglianza che in tutti i paesi del 
mondo incivilito producono e mantengono pro- 
spere le Biblioteche popolari circolanti. 

E. Cblwu Prtiid. — Dott. Do iiwu. — Av- 
ocato Pebtic». — Prof. Tuffiti. — Pro- 
, ( - Burchi. » , ( r , l r y.,~; ;■ 

Qovone. 

Il benemerito tool. G. Dalmasso dopo un a- 
postolatodi 5 lustri continuamente impiegati nel- 
l'amministrazione enella ispezione della popolare 
istruzione del Regno (e n'ebbe la parte più infe- 
lice che è quella delle ìsole e la Sardegna in 
ispeciej collocato a riposo : nel 1864 ai die a 
preparare scuole e dirozzare analfabeti che oran 
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parecchi nel suo mandamento govonese; prima 
ebbe in sussidio l'appoggio del cornane, poscia 
dovè sopperire del proprio per non vedere morte 
pria di nascere le bene avviate eccole aerali e 
festive : fatto cosi un buon contingento di let- 
tori, diè mano sol principiare del 1868 a far cir- 
colare delle buone letture, facendo sorgere l'ap- 
petito dei libri in quei buoni popolani e ad am- 
manuire nn po' di biblioteca per essi. Eccone 
brevi cenni sul sno ordinamento : La Biblioteca 
di Govone del teol. Dai masso è in parte slabile 
e in parte circolante. Appartengono alla prima 
i libri all'intelligenza dei quali non basta il solo 
corredo delle cognizioni acquistate nelle scuole 
popolari, ma è necessaria ancora l'orale spiega» 
zinne del maestro: fan parte della seconda i li- 
bri veramente popolari e di più facile intelli- 
genza : vi sono pertanto due specie di lettóri , 
gli uni convengono nella sala in ore determi- 
nate secondo la stagione a leggere i libri e quivi 
trovano sempre nn aiuto a capirli, gli altri li 
portano a domicilio per leggerli. D'ambe le 
classi dei lettori si tengono gli opportuni re- 
gistri, come anco del movimento dei libri. Si è 
voluto poi, che mentre i lettori dai libri impa- 
rano salntari cognizioni, dagli arredi, dall'ordine 
e dalle cose esteme che attorniano la Biblioteca 
imparassero eziandio la decenza, l'ordine, e quel- 
l'esterna pulizia desiderabile Dell'operaio, e si è 
visto che questa tacita lezione di decenza porta 
i suoi frutti. È pur da notarsi che a fine di pro- 
muovere ed eccitare nell'animo dei suoi cónter- 
razif ani la venerasi one e l'amore verao i più illu- 
stri scrittori e sommi nomini d'Italia, ha il ai- 
gnor Dalmasso fatta collezione (che tiene gelo- 
samente custodita in apposita scansia) di pre- 



zioui manoscritti e autografi dei più illustri cit- 
tadini d'Italia, o cobi del Gioberti, del Balbo, 
Yernazza, D'Azfglio, Manno, Cavour, ecc. -ecc. 

Al locale, manutenzione, alla distribuzione e 
legatura dei libri, illuminazione, ecc. provvede 
l'egregio fondatore del proprio e più impiega un 
cento di lire all'anno per provvista di nuovi li- 
bri. Il municipio non contribuì mai in alcun 
modo all'opera benefica; solo il Ministero dì 
pubblica istruzione die nel 1867.il cospicuo sus- 
sidio di lire 150. 

Molti dei più illustri cittadini furono bensì 
generosi in doni dì libri: a pegno di ricono- 
Bceuza è da ricordarsi S. M. il Re, l'augusto 
principe Tommaso di Bavoia, il march. Cesare 
Alfieri, il sonatore Matteucci, il cav. prof. C. Mo- 
relli, il tipografo Franco, Marietti, Paravia, 
Pone, la marchesa Ricci d'Aeeglio, l'Associa- 
zione italiana per l'educazione del popolo, i se- 
natori Cibrario, Sismonda, Ricotti, il sottopre- 
fetto Ponsiglione, conte Malabayla, ecc. 

1 volumi ascendono a 2 mila, in gran parte 
popolari; e dei più utili ed acconci alla let- 
tura hannosi varie copie. La lettura è affatto 
gratuita e non si richiede deposito alcuno per i 
lettori della Biblioteca circolante: il termine 
stilo della restituzione, è un mese. Tutti i libri, 
oltre l'annotazione se siano comprati, o donati 
e da chi, vanno moniti d'un bollo avente nel 
campo un sole che irraggia e oell'esergo le pa- 
role Biblioteca Popolare di Qovone. 

Qovone (Cuneo). 

> Canale, Carri, Dumonlr, Kaceonigi, Savigliano, 
Murelio. . 

Prima dell'autunno 18G7 non esisteva nella 
provincia di Cuneo alcuna istituzione che dif- 
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fondesse libri e letture nel popolo. Fu il eh. teo- 
logo C. Dalmasso che nel Consiglio provinciale 
fece sentile la sua voce. sempre coraggiosa e 
non meno autorevole quando si tratta di diffon- 
dere asili, scuole, mutuo soccorso, insomma ogni 
sorta di associazioni per la beneficenza econo- 
mico-educativa dell'operaio. Il Consiglio pro- 
vinciale rispose con una nobile deliberazione, 
che determinava l'allogamento nel bilancio 1868, 
di 4 premi, di 300 lire ciascuno ai 4 comuni o 
corpi morali che primi nella provincia avessero 
aperto Biblioteche popolari. 

Questa bella provvidenza fa una scintilla che 
suscitò viva fiamma nel cuore di quelli alpigiani. 
11 sac. DaJmasso aveva già (dichiarandola esclusa 
dal concorso) promossa ed aparta colle forze 
economiche della Società operaia, la prima Bi- 
blioteca circolante in dovane : seguiva l'esempio, 
Raccontiti (con 1800 volumi) caldeggiandone 
l'apertura fra gli altri cittadini il giovine prò- * 
fossore Ferrerò -Gola", poscia la città di Canale 
(con volumi 1600) e quindi Carrù e Savigliano 
(con 1400 volumi ciascuna). A queste 4. Biblio- 
teche popolari fa conoesBoil premio provinciale, 
e il proponente DaJmasso offriva del proprio a 
ciascuna una collezione di venti opere popolari. 

Egli anzi animato da sì prospero successo, 
nella successiva sessione del Consiglio torno a 
rinnovare la proposta e sebbene combattuta 
dalla Deputazione provinciale e dalla Conimis- . 
sione del bilancio, questa sortì dopò viva discus- 
sione esito favorevole, sicché furono nuovamente 
allogate nel bilancio 1869 lalirol200 per altri 4 
premi i quali troveranno senza dubbio sollecito 
collocamento , essendosi già in vani altri co- 
muni iniziata la benefica istituzione e a Demonte 
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iti spedo non solo iniziata, ma eziandio aperta « 
ricca di 750 volami, frequentata da parecchi let- 
tori, e del pari a MureJlo ove in poche settimane 
si raccolsero ben 800 volumi. 

Così la provincia di Cuoco che al finire del 1867 
in fatto di questi popolari istituti era delle ulti- 
me del regno, nel 1869 sarà una delle più rio- 
che e delle meglio provvedute. 

Grosseto. 

TJ sue. Federigo Riccioli ha gettato il primo 
seme dì nna Biblioteca popolare circolante do- 
nando a tal uopo i primi 100 volumi e dando 
così il primo bnon esempio non solo per questa 
citta, ma eziandio per la provincia. 

Groppallo (Pavia). 

Per le persone che han cuore e buona volontà, 
il bene è facile cosa. In Groppello sul finire del- 
l'inverno 1866, al maestro comunale Luigi Pog- 
gio venne in mente d'aprire una scuola serale 
sperimentando il metodo Garelli che parve più 
conveniente agli adulti. Furono 200 gli alunni 
che al disopra dei 15 anni si presentarono per 
essere ammaestrati. Il comune pose a disposi- 
cene di quel bravo e generosa maestro tutto il 
materiale scolastico, ed anco gli altri maestri 
delluogo s'associarono all'iniziatore della scuola. 

Ma la scuola serale quando sia bene stabilita, 
non è che il primo anello, infatti l'istruzione 
ohe la scuola può dare è più dì mezzo che di 
fine. E però eccellentemente si provvide da quei 
zelanti promotori ponendo le prime hasi d'una 
Biblioteca circolante popolare alla quale il co- 
mizio agrario di Voghera inviava subito 100 vo- 
lumi 
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Che l'esempio di Groppello possa essere imi- 
tilo da molti comuni I 

Greve (Firenze). 

Sappiamo che a Panzano di Greve il signor 
A. De Lucchi si è fatto promotore d'una Biblio- 
teca circolante pel popolo e che il municipio di 
Greve ha stanziato per questo stesso scopo nn 
sussidio in danaro. 

Impmneta (Firenze). 
Un appello a quanti amano di cuore le patrie 
istituzioni e il progresso intellettuale delle plebi 
fo messo in giro dai signori Antonio Zaccaria, 
dottor Francesco Fusi, dottor C. Mari, Ant. "Fr. 
Parenti nel marzo 1869, volendo fondare all'Im- 
prunetauna Biblioteca circolante popolare o per 
quanto sembra il municipio è già bene disposto 
ad appoggiare il nobile proposito degli iniziatori. 
Livorno. 

Una società avente lo scopo di aprire Biblio- 
teche popolari in Livorno, si formò il 28 aprile 
1868 per iniziativa del maestro Narciso Giachetti 
coadiuvato da un Comitato promotore di cui 
erano anima principalmente il cav, sindaco San- 
soni, il eav. Palli, cav. Orosi, aw. Malenchini, 
prof. Targioni, aw. Toci, Capati, cav. Cagnacci, 
conte Falconi e Ar. Provemal, ecc. : la società 
si mise sotto il patronato del Principe Umberto, 
distìnse i suoi membri in soci ordinarii paganti 
soli 30 centesimi al mese e in fondatori paganti 
L. 5 d'entratura e cent. 60 mensili. 

La società però non ha fatto molti passi e 
tuttavia trovasi nel periodo di formazione : essa 
conta nn buon numero di donatori, ha avuto 
l'uso gratuito d'un locale dal municipio e un 
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sussidio io danaro ; si ha fiducia che Era non 
molto le s (iscrizioni raccolte in paese possano 
dare le lire 1200 annne necessarie alla sua co- 
stituzione definitiva e che una Biblioteca possa 
aprirsi in città come l'altra sarà presto inaugu- 
rata all' Ardenza. 

Lucca. 

L*aTT. Odoardo Galli, giudice conciliatore di 
Lucca (quegli che eotto il piccolo ducato fondò 
una scuola di mutuo insegnamento, e trapiantò 
fuori le mura della città la cassa di risparmio) 
il 26 marzo 1668 dettava un programma per la 
fondazione in quella città di una Biblioteca cir- 
colante. Il tenore del programma ora questo : 
costituzione di una Società per la lettura popo- 
lare sulle basi di quella fondata in Prato. Leggi 
fondamentali di essa, la proprietà della Biblio- 
teca a comune tra i soci, una tassa mensile di 
cent. 40, ed esclusi i libri offendenti i degmi 
della religione, le leggi dello Stato ed i buoni 
costumi; convocazione dei Boscrittori al pro- 
gramma appena il loro numero fosse pervenuto 
a 50; presidenza provvisoria al maggiore di età, 
e funzioni di segretario al più giovane dei con- 
vocati, ed immediata discussione dello statuto 
e del regolamento per la Biblioteca, prendendo 
par norma quello di Prato che fece buona prova. 

Intanto il Galli si portava di luogo in luogo 
col suo scritto, raccomandando la nuova istitu- 
zione, e mostrandone la necessità e l'utilità che 
ne sarebbe venuta al paese, e trovava cosi buon 
riscontro negli animi che in breve tempo potè 
raggiungere il numero divisato. 

U 2 luglio coi primi 59 formato il Beggio, 
venne intrapresa la discussione dello statuto o 
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del regolamento m conformità del program- 
ma, e dopo alcuna successive adunanze fa 
portato a fine questo lavoro, sicché nella tor- 
nata del 23 luglio poterono eleggersi gli uffi- 
ciali della Società. Correndo l'anno sociale dal 
1" agosto fu intrapresa la riscossione delle tasse 
mensili, e di questo ohi amò corrisponderle men- 
silmente, chi anticipare più mesi, a seconda 
delle varie condizioni economiche dei coscrit- 
toli che il promotore si studiò di raccogliere 
tali da rappresentare possibilmente tutte le 
classi, ravvisando ben giusto che quando s'ini- 
zia un' opera amorevole di beneficenza edu- 
cativa, tutte le forze (Fogni ordine siano chia- 
male a raccolta, poiché nel fare un bene effettivo 
e generale che non s'informa a determinate opi- 
nioni, non vi è, nè vi può o deve essere quello 
spirito partigiano che divide e sconforta. 

Raccolti cosi i primi mezzi onde acquistar 
libri alla Società, il Consiglio dirigente die opera 
a nominare sei collettori per aumentare il nu- 
mero dei soci, per trovare doni alla Società, 
ed acquistare alcane opere popolari istruttive e 
dilettevoli edomandare al municipio un locale 
per la Biblioteca non che un sussidio. In breve 
i soci ascesero ad 80, ed oggi sono 107. 

-Le classi cui appartengono sono : professio- 
nal, 21; pubblioi impiegati, 12; autorità prima- 
rie, 9; militari, 7; possidenti terrieri, 7; stu- 
denti, 6; manifattori, 3; bottegai, 3 ; artisti, 2; 
donne, 10. 

Anco i doni di libri vènnero in assai nnmero: 
la Biblioteca al suo aprirsi ne contava pia di 
400 e si contavano fra gli offerenti i signori 
Avv. 0. Galli ; avv. E. Giorgi ; not. G. B. Bevi- 
lacqua; prof. Augusto Bandettini; dott. Giocon- 



diano Giuafradi; cftv. Felice Francesco ni; avvo- 
cato Aurelio Malfatti; nob. Gio. Batt. Burla- 
macchi ; segretario Vincenzo de' Nobili ; tipo- 
grafo Carlo Ghiselli; segretario Giuseppe Soma; 
Angelo Iìuouligli ; foriere Giuseppe Ricci ; notaro 
Bartolomeo Marchese!» ; dott. Carlo Pnccioellij 
tipografo Luigi Guidotti; scultore Carlo Cia- 
netti ; pittore Michele Marcacci. 

Fecero doni in oggetti utili alla Sodata : il 
prefetto conno. Bruni, il lì. provveditore C. Ca- 
verà, l'avv. 0. Galli, il tipografo B. Canovetti, 
il notaro G. B. Bevilacqua, l'avv. E. Giorgi, e il 
direttore del periodico lucchese il Bioccoluto. 

Il locale poi per la Biblioteca fu conceduto 
dal municipio nello stesso palazzo comunale, 
ed un sussidio di L. 200 venne accordato con 
deliberazione unanime del Consiglio. 

Con tutti questi mozzi il 31 gennaio 1869 ve- 
niva inaugurata la novella istituzione, che sulla 
proposta del promotore presidente, ebbe il noma 
di Biblioteca Lazzaro Papi , ed aperta in tra 
giorni d'ogni settimana alla richiesta dei lettori. 

Si ha ragione di credere che questo bell'esem- 
pio sarà fra breve imitato pure a Borgo a Mot- 
sano e a Viareggio ove l'avv. Galli si è già 
messo all'opera per trovare chi vi si faccia cal- 
deggiatore della nobile impresa. 

Loano (Genova). 
In questo grazioso paesetto cosi bone provve- 
duto di scuole e dove la popolazione è animata 
por spirito d'associazione e per ogni opera di 
miglioramento civile, una Biblioteca circolante 
è pure in formazione : l'egregio avvocato Ales- 
sandro Mazza avrebbe ideato il progetto di 
una istituzione che oltre a giovare ai popo- 
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Ioni che dimorano continuamente nel paese, 
potesse offrire eguale benefizio per quei più che 
mille marinari ai quali bisognerebbe par potere 
affidare non uno , ma dozzine di libri da servire 
per tutta la durata dei loro lunghi viaggi. 

Il concetto di questa propaganda educativa 
fra la gente di mare presenta, Atre la sua 
novità, tale utilità pratica che non si poteva 
a meno di ricordare questa nobile iniziativa, 
la quale auguriamo coronata da felice esito 
al benemerito Mazza. 

Laveno (Como). 
La Biblioteca popolare di Laveno ripete la 
aua prima vita dalla generosa e provvida ammi- 
nistrazione del conte sindaco Tinelli e dall'ope- 
rosità del maestro comunale Gerolamo Bassani, 
il quale molto contribuì ad accrescere le scuola 
e mantenerle in fiore dopo sgombrata dallo 
straniero la provincia di Como : ad esso infatti 
si deve soprattutto l'istituzione d'una acuoia per 
le arti di disegno ed ornato, e la fondazione 
dello scuole serali in un col valente ispettore 
parroco G. Bazzi : per questi meriti, che dal Mi- 
nistero si riconobbaro nel maestro Bassani e 
nella solerte amministrazione del comune, ven- 
nero, nel 1666, ad entrambi, due sussidii, per 
proposta dell'egregio provveditore cav. Rho che 
aveva visitato le scuole di Laveno. 11 Bassani 
ebbe la felice idea di proporre al nob. Tinelli che 
il sussidio del comune fosse destinato all'acqui- 
sto d'uno scaffale, e cosi fu fatto ; il sindaco di 
gran cuore aderiva, e raccolti alcuni pochi libri 
s'apriva la Biblioteca popolare il 1' gennaio 
1867 la quale in breve sì faceva ricca di 221 voi., 
220 fascicoli e d'alcuni giornali pedagogici, 11 



Consiglio comunale nella sessione primaverile 
stanziata un sussidio di lire 15 e altre 200 
il Ministero di pubblica istruzione. 

Questi danari fecero poca fortuna e, bisogna 
pur direnarono spesi un po'male ; si ordinarono 
dne scaffali inutili invece di buoni libri, si ra- 
dunò dei Ifbri scompleti e ben poco adatti 
alla Biblioteca; a compimento poi di questa 
mala fortuna, Tenne l'inondazione dell'ottobre 
1868 che avendo allagato la sala della Biblio- 
teca e quella dot municipio danneggiò moltis- 
simo quella collezione di opere radunata con 
epesa e con tanta fatica I 

Lecco (Como). 

Per iniziativa del presidente signor L. Balicoo, 
l'Associazione di mutuo soccorso operaia del 
mandamento di Lecco area deliberato, sul finire 
del 1865, di creare una Biblioteca popolare per 
uso dei suoi membri, e a tal uopo furono dira- 
mate delle circolari per la raccolta di libri: 
le offerte non mancarono, e più di 400 voi. (dei 
quali molti sono generoso invio dell'editore cav. 
Pagnoni) trovassi presso l'ufficio sociale in 
aspettativa d'uri regolamento che stabilisca le 
norme della distribuzione. 

Se non ebbe sin qui effetto il desiderio degli 
iniziatori, lo si deve alla partenza del signor se- 
gretario Bonazzola per l'America e perchè nel 
1866 non risultò rieletto all'ufficio il già pre- 
sidente signor Balicco. Nonostante sarebbe a 
desiderarsi che il successore signor cav. Gina. 
Badoni avesse date le disposizioni opportune 
a continuare la lodevole impresa, essendo già 
trascorso un biennio. 
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iodi (Cremona). 
L'egregio a tv. Tiziano Zalli, benemerito pro- 
motore della Società di mutuo soccorso fra 
gli operai, della Banca e di molto altre istitu- 
zioni lodigiani, iniziò pure la Biblioteca cir- 
colante nel 1866; essa possiede 1000 volami 
opportanamente scelti e che sono in continua 
circolazione. Non possiamo dirne di pio, non 
essendo state mai onorate di risposta le nostre 
richieste di dati statistici. 

Altre Biblioteche furono pure iniziate, a Le- 
gnsgo (Veneto) dal prof. C. Tegon, e a Lugo 
.(Vicenza). 

Messina. 

Ritiratosi il professore L. Lizio Bruno dopo 
6 anni di provvide cure dall'officio di segretario 
degli asili infantili di Messina (istituzione nuova 
per quella città), pensò di renderai per altre 
guise utile al popolo. 

Erasi dal prof. Q. BuonGglio rettore della 
chiesa di Santa Maria di Gesù aperta una scuola 
serale gratuita pegli adulti ; e ad essa il professore 
Lizio volle prestare la saa assistenza insieme ad 
alcuni suoi alunni del R. Liceo. Poscia venuta 
meno quella scuola pel l'invasione del ebollirà 
del 1867 e vagheggiando l'istituzione d'una Bi- 
blioteca circolante, tolse dalla sua libreria un 
numero di buoni libri e li mise come prima pie- 
tra d' un'istituzione da servire a pubblica utilità. 

Il 28 gennaio 1868 con circolare a stampa 
fece appello ai suoi amici di Messina, perchè vo- 
lessero regalere uno o più libri perquesto santo 
scopo e in pari tempo non tralasciò di mandar- 



ne copia ad altri benevoli della popolare isti- 
tuzione nell'isola e nel continente. I giornali del 
paese annunziarono con soddisfazione l'idea del 
promotore, idea degna dei tempi, e le offerte 
non tardarono. La prima opera che venne do- 
nata fa la Storia della libertà in Italia del Si- 
smondi, regalo d'un ex-Cassinese ; il Tommaseo 
mandava il suo libro Esempj di generosità, il 
Ricciardi 4 volumi delle sue opere, il Vannucci 
la sua Storia d'Italia, il ministro dell'istruzione 
pnbblica,nel rallegrarsi per letteraalR. provve- 
ditore degli studii, donava alcune nuove e im- 
portanti pubblicazioni, il Gazzinn da Genova 
molti dei suoi bei lavori, la celebre Dora d'Istria, 
l'Angeloni Oarbiani, la Codcmo Gerstenbrandt 
mandarono pure da Venezia pregevoli offerte di 
libri. 

Per dare però Botennità maggiore ed autorità 
morale alla cosa, il promotore istituiva un Co- 
mitato per l'incremento della Biblioteca, com- 
posto di 7 membri, dei quali presidente il mar- 
chese De Gregorio Albata senatore del Regno 
che indirizzatasi ai Messinesi in data 27 marzo 
con queste parole : 

« Allorché nna mano di ferro riponendo sua 
sicurezza nelle tenebre dell'ignoranza, dispet- 
tava ogni lume di progresso civile, la istituzione 
d'una Biblioteca per il misero popolo sarebbe 
stata impossibile. Ma oggi che la libertà spande 
per tutto i suoi benefici influssi, ella è non solo 
possibile, ma necessaria e indispensabile tanto 
che il non essersi per anoora attuata è grave 
offesa alla civiltà, la quale nulla può aver di più 
sacro che l'adoprardi con ogni fatta di mezzi a 
riscattare il popolo dalla barbarie dell'igno- 
ranza; il popolo sì turpemente abbrutito da se- 
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colare servaggio e da cieca superstizione, il po- 
polo che ha una mente ancor esso ed un cuore 
capace di grandi cose, il popolo che è potenza 
benefica se cnlto e civile, funestissima se igno- 
rante. Or a sottrarlo dal miserando stato in che 
giace e a vita nuova disporio, qnal v'ha mezzo 
più efficace e potente che l'istruzione dedotta 
da libri dilettevolmente utili o salutari?.... Con- 
cittadini, voi sapete che il popolo ineducato è 
una reliquia di barbarie e dì medio evo accam- 
pata nello città e nelle ville; voi sapete che 
l'ignoranza è miseria, che la miseria è delitto ; 
voi sapete che amare il popolo non è lusingarlo 
nelle sue passioni più bestiali e feroci, ma infre- 
narlo, ammaestrarlo, educarlo; voi sapete che 
aprire una scuola è chiudere un carcere ; che 
scuole senza libri son poco meno che inutili ; che 
nn libro di morale pratica e d'utile istruzione può 
valere una scnola ; che nulla vale il saper leg- 
gera so di libri si manca; voi sapete che per 
questo non v'ha paesetto ora in Italia che non 
vanti una o più di quello Biblioteche le quali, 
dando ì libri a leggere in casa, diconsi circo- 
lanti : voi finalmente sapete che nelle istituzioni 
civili questra nostra Messina non è mai-stata 
seconda a verun'altra città : e però vorrete col 
donare se non altro un sol libro in bella gara 
concorrere all'incremento di questa nascente 
Biblioteca che soprattutto per opera vostra po- 
trà dirsi immantinente attuata se com'è voto dei 
Boscrittori sarete nel donativo solleciti, non che 

generosi ecc. » 

Contemporaneamente il Lizio Bruno dava 
opera a rinvenire un acconcio locale per l'istal- 
lazione della Biblioteca, e dopo lunghe insisten- 
ze e preghiere potè averlo dal demanio in 2 pie- 
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cole stanze dell'ex-con vento Sant'Andrea Avel- 
lino ove oggi la istituzione ha effettivamente 
sede. Ma, avuto il localo, faceva d'uopo accre- 
scerò il numero delle opere da offrire al pub- 
blico e raccomandare a solide legature i volumi 
per cui la necessità di qualcbo sommarel!» col- 
lettizia, e la cittadinanza messinese rispose non 
aSatto indegnamente alle richieste del Comitato 
sicché con queBta potè provvedersi all'una cosa 
e all'altra, non che all'acquisto delle scansie 
e degli altri utensili. 

La Biblioteca beasi e ancora lontana dall'aver 
raggiunto un completo sviluppo, sia perchè il 
maggior numero dei cittadini non-ha ancor dato 
all'impresa tatto quell'appoggio economico e 
morale che potrà lavarla all'altezza che si me- 
rita, sia perchè nò il municipio, nè la provincia 
le ha fatto ghiera alcun assegno che le permetta 
tenere la istituzione nel dovuto decoro o prov- 
veduta del necessario servizio, per modo che 
oggi fa da bibliotecario, da cuatodo e da distri- 
butore con rara abnegazione l'egregio promotore. 
Milano. 

«.Freno. A/aito, Codogno, Casalputterhago. • 

Il pensiero di ecstituire un Comitato provin- 
ciale per la diffusione dolio biblioteche popolari 
nel Milanese si deve a tre benemeriti promo- 
tori: il prof. A. Amati, il prof. L. Lnzzati, l'av- 
vocato S. Larcber. 

Il Consiglio provinciale aveva stabilito un 
fondo di L. 6000 per iniziare questa benefica 
propaganda. 

I promotori convocarono nelle sale della So- 
cietà d'incoraggiamento d'arti e mestieri a pub- 
blica seduta il fiore della cittadinanza milanese 
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il 12 maggia 1867, a là dopo una splendida re- 
lazione dal Luzzati e degli altri due collegai si 
fissarono le prime basi dello statuto sociale ; 
presero parte alle varie discussioni il cav. Sac- 
chi, onte San Severino, prof. De Castro, Pralo- 
ran, B. Maineri,ingegnereKramer,aw. Rogno- 
ni, prof. Cremona, dott.G. B. Pensa, prof. C. Ba- 
ratile, dott. E. Fano, ingegnere Tagliasacchi, 
marchese Porro, Villa Pernice, l'assessore mu- 
nicipale aw. Cagnoni e il deputato provinciale 
avv. Gaprotti. 

Fu determinato lo scopo della Società; quello 
cioè di diffondere l'idea delle biblioteche popo- 
lari, attivarne una o più in Milano e promuo- 
verne l'attuazione in tutti i comuni della provin- 
cia (riserbandosi in seguito d'estendere l'opera 
inorale anco ad altri provincie d'Italia) : e pri- 
mieramente collo stimolare l'iniziativa dei Con- 
sigli comunali, delle Direzioni dellescuole serali, 
dei consorzi agrari, indi con doni d'opere e in 
danaro da distribuirsi secondo i mezzi alle varie 
biblioteche, co' suoi consigli, indicazioni, comu- 
nicazione di nuovi cataloghi, colla sua interces- 
sione presso gli editori pel più economico acqui- 
sto di libri e in fine con annui premi da asse- 
gnarsi alle biblioteche ed ai bibliotecari 'che me- 
glio avessero raggiunto il loro scopo rispetto alla 
moralità, alla regolare gestione economica e al 
numero dei lettori ; il patrimonio della Società 
sì formerebbe col contributo annuo dei soci al- 
meno in lire una e coi doni, ecc. 

La Giunta municipale accogliendo i desideri 
della Società promotrlce delle biblioteche po- 
polari le concesse Bubito l'uso gratuito d'un 
opportuno locale. 

Nella Biblioteca popolare milanese venne 



toltoti sistema dalla lettura fissa e gratuita che 
faceva poco frutto e dato largo sviluppo alla 
circolazione dei libri in modo che nel solo mese 
di febbraio (1869) nei 23 giorni di distribuzione 
che ebber luogo si misero in giro 533 volami ; dal 
lettore con si esige garanzia pecuniaria, ma dà 
contezza di sé o mediante il libretto d'iscrizione 
in Società, o mediante certificato di chi presiede 
eia alla Società operaia, sia alle scuoio festive, 
serali e professionali. Il contributo di 5 cento-' 
simi per ogni volume distribuito (sul sistema 
Alsaziano) si esige regolanribnte e rappresenta 
un introito non indifferente. 

La Società milanese procurò di diffondere le 
biblioteche nella provincia, e mandò infatti 102 
volumi a quella dello carceri giudirìarie in Mi- 
lano stessa, 132 a quella di Tresio suW Adda, 
ed ha stanziato susaidii per Codogno, Maìeo, 
Casalpusterlengo: ora intende provvederne ogni 
capoluogo di mandamento, secondo il progetto 
del prof. Amati nel che gioverà molto l'opera 
dell'egregio deputato Finiti de' Biacchi, in questo 
senso fu pubblicata apposita circolare il 21 feb- 
braio 1869. Dall'ultimo resoconto, le entrate 
della Società ammontavano a L. 4100, il nu- 
mero dei volumi 3000 legati in 2000 tomi: la 
Biblioteca è ricca altresì di opere istruttive e 
d'amena letteratura, d'opere storiche, e possiede 
una pregevolissima raccolta di cose milanesi; 
le più ricercate fra queste sono le pubblicazioni 
della Biblioteca Utile, i romanzi, i manuali tec- 
nologici, di chimica meccanica, i viaggi e la 
storia. (Vedi note). 

Una Biblioteca circolante composta di 400 
scelti volumi è anco istituita presso il Magazzino 
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cooperativo e per uso della Associazione gene- 
ralo degli operai. 

In Milano poi nel locale della Bettola normale 
femminile è istituita lina Biblioteca ad uso delle 
alunne a cai il Ministero concesse (16G9) lire 
260 di sussidio. 

E coi primi del 1869 la Commissione visita- 
trice delle carceri di Milano ha ordinato presso 
ciascuna di esse tanti depositi di libri quanti 
serrano per dar pascolo di buone letture a quei 
detenuti : la istituzione si è organata a norma 
dell'articolo 255 del regolamento generalo delle 
carceri dei 21 gennaio 1861. 

Anche il cornane dei Corpi Santi aprì 2 anni 
or sono una Biblioteca circolante ad uso dei 
maestri comunali ed ora recentemente un'altra 
pel popolo, ad invito della Commissione degli 
studi nella quale è d'uopo ricordare l'opera dei 
benemeriti dott. Chiapponi e dott. Angusto 
Zuoohi. 

Monza (Milano). 

Sul finire del 1867 per la festa scolastica della 
distribarione de' premi a tutti gli istituti pub- 
blici del comune, il benemerito cav. Q. Sacchi a 
nome del Comitato milanese promotore delle 
Biblioteche popolari, faceva conoscere l'urgente 
bisogno che ora si prora anco nel popolo di po- 
ter perfezionarsi nella primaria coltura mercè 
la lettura di buoni libri. Narrava ciò che egli 
stesso aveva conviva ammirazione notato all'Es- 
posizione di Parigi intorno al progresso di tutta 
Europa in fatto di Biblioteche pel popolo. Ci- 
tava i buoni resultati fatti in Italia ove l'isti tu- 



chè all'atto stesso dell'adunanza si aprisse una 
Boscri zinne spontanea per fondare in Monza una 
Biblioteca popolare circolante. 

L'invito fu accolto con particolari segni dì 
simpatia dal municipio ; la so scrino ne immedia- 
tamente aperta bastò sola ad assicurarne la fon- 
dazione, e la presidenza della Società operaia si 
offerse ad ospitare nella sua sala la nuova Bi- 
blioteca e curarne la custodia e la distribuzione 
delle letture. 

Massa Carrara. 
Il prof. Carlo Magenta è il promotore d'una 
Biblioteca popolare la quale fu iniziata colle 
norme del regolamento pratese , e con un primo 
nucleo di 500 volumi. Non possiamo dirne di 
più, mancandoci recenti notizie dell'istituzione 
la quale ba sofferto un po' di ritardo nel suo 
sviluppo per il traslocamento dell'egregio pro- 
motore. 

Modena. 

Una Commissione nominata in seno della So- 
cietà operaia e della quale fa parte specialmente 
l'onorevole cav. G. Triani unitamente ai signori 
Emilio Orengo, prof. Casali, aw. Baccarani e 
C. Paltrinieri sta studiando il modo di attuare 
praticamente l'impianto di una Biblioteca popo- 
lare. 

Altra lodevoliasima iniziativa che merita di 
esser ricordata è quella del sig. Emilio Orengo 
R. ispettore scolastico provinciale il quale con 
circolaro 18 febbraio 1869 dirigevasi ai sindaci, 
delegati scolastici mandamentali , Boprainten- 
denti comunali, promotori d'istruzioni popolari, 
animandoli con efficaci argomenti all'istituzione 
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delle Biblioteche popolari e proponendo la fon- 
dazione d'una su ni eia provinciale a Modena. 

Anco i maestri delle Scuole elementari ma- 
schili rinniti in Comitato han deliberata l'isti- 
tuzione d'una Biblioteca circolante. 

Monteleone di Boncofreddo (Forlì). 

Monteleone è nna borgata o meglio una par- 
rocchia di campagna situata su d'una collina 
dell'Appennino tra Cesena e Sayignano con 
un castelletto antico o ben conservato d'una 
ventina di case con 60 abitanti circa; la popola- 
zione dell'intera parrocchia giunge a 500 anime. 
L' istruzione elementare vi era da parecchi anni 
impartita ed apprezzata, perciò qui poco o 
nulla d'analfabetismo. 

Ad incoraggiare pertanto questi popolani 
nella buona via in oni si sono incamminati, 
il maestro Paolo Rampa si associò tre operosi e 
zelanti cittadini Pietro Santi, Francesco e Oiov. 
BonandI, per costituire un Comitato promotore 
di una Biblioteca circolante gratuita. Appena 
pubblicato il progetto il 20 aprile 1868 vennero 
dalla vicina città e da molte parti d'Italia of- 
ferte di libri, la Biblioteca fu messa in movi- 
mento, 30 popolani d'ambo i sessi si presenta- 
rono a chieder da leggere, e da 90 a 95 letture si 
poterono subito far circolare : le autorità locali 
e governative promìsero aiuti e il maestro pro- 
motore provvide del proprio alla prime spese. 

Fra i libri raccolti vi sono molti buoni volumi 
del Lessema, del Trova, Cereseto, Tigri, Fava, 
Cantù, S chiappare) tt, Saredo, Boccardo, Vigano, 
Oddo, Covino, Rayneri ; — presidente onorario 
è il marchese Guido Cuccioli ed effettivo il sig. 
P. Santi -li Cesena A tutto marzo 1869, eran 
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207 i libri posseduti e s'eran presentati 33 let- 
tori richiedendo 165 libri. 

Vogliamo aggiungere a lode dello zelo intelli- 
gente del maestro signor Paolo Rampa che 
ad esso si deve anco l'istituzione d'una Cassa di 
risparmio nella sua acuoia a vantaggio dei figli 
del popolo che la frequentano ; è organata 
su basi molto regolari, ordinate e precise ed 
ha incontrato favore. 

Monticisno (Siena). 
Questa Biblioteca popolare circolante sorso 
per l'iniziativa spontanea dei seguenti 12 fon- 
datori.- Serafino, Giovanni e Giuseppe Gallami, 
avv. Barsini, Enrico, Giacomo e Flavio Forti, 
dott. Pratellesi, Angelo Zani, G. Lucattini, G. 
Gonzi e Cesare Landucci. Fa solennemente in- 
augurata il dì della Feeta Nazionale 1868 ed ha 
sede in una sala gratuita concessa dal municipio. 
Oggi conta 78 soci, cioè 12 fondatori, 16 aggre- 
gati, 43 conservatori che pagano tutti la tassa 
mensile di centesimi 10, ma i primi fanno inoltre 
nna offerta di libri e questi ultimi pagano una 
tassa d'ingresso di centesimi 50 : ha raccolto circa 
200 volumi e ne dà in lettura mensilmente nna 
cinquantina. La Società nelP adunanza generale 
del 1* novembre 1868 ha proclamato a presi- 
dente l'ex-cancelliere Giuseppe Callaini, a presi- 
dente onorario perpetuo il consigliere di Stato 
commendatore aw. Marco Tabarrini arcicon- 
solo della Crusca, ed ha -accettato il patroci- 
nio dell'Associazione italiana per l'educazione 
del popolo residente in Firenze: si rivolse per 
un sussidio al Governo ed alla provinola; que- 
sta ha corrisposto con un primo sussidio di 
lire 50. 
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Murano (Venezia). 

Fu a cara del cav. ab. V. Zanetti fin dal loglio 
1867 iniziata qui una Biblioteca col titolo di 
Storico-popolare perchè si prefigge di diffondere 
libri storici che si annetteva al Musco artistico 
industriale dell'isola per opera del Municipio 
che nello BteBso palazzo comunale ov' è il Museo 
concederà a tal uopo una sala. ' 

Fra i più generosi donatori furono il veneto 
signor L. Zanetti che da Milano spediva 300 
buonissimi volumi, il dott. Salvadori, Ang. Gua- 
dagnila, il oav. Ceoohetti, l'ab. Valentinelli, l'as- 
sessore Santi, il capit. Bertoni, Gio. Manega. 

Oggi la Biblioteca ha 1000 volumi e un cata- 
logo ragionato dei medesimi : ebbe nel suo primo 
anno di vita ( 1 8G8) 40 lettori o 68 furon l'opere 
date a domicilio: i lettori sono per lo più gli 
studenti delle scuole secondario e tecniche ; pure 
i resnltati sono consolanti per un comune che 
ha 4000 abitanti i più dei quali aono dediti alle 
industrie e specialmente alla vetraria. Essa non 
ha fondi di sorta, per altro il municipio oltreché 
con doni e acquisti d'opere e mobili ne sostiene 
le spese di conservazione, legature, ecc. ed inol- 
tre l'egregio promotore ha aperta a favore di 
essa una associazione di almeno 20 persone pa- 
ganti lire 2 annue. 

La Biblioteca ha cominciato a prendere già 
qualche importanza. 

Marsala (Trapani). 

Per cura della Società di mutuo soccorso ve- 
niva testé aperta in questo ricco comune della 
Sicilia una Biblioteca popolare circolante: àfor- 
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nita di pochi ma buoni volumi ed ha già un ri- 
tenute numero di suri. 

Montagnana (Padova). 
Una Società per la lettura popolare si è pure 
istituita con buoni auspici in questo paese: la 
Direzione è composta dei signori aw. Luigi Chi- 
naglia, Ziviani dott. Francesco, Cornbolo Decio, 
Foratti Bortolo, e si propone di tassare i soci 
ad una tenue mensile contribuzione, come fu 
fatto a Prato ; sappiamo che per quanto sia in- 
cipiente la istituzione ha raccolto buon numero 
d'adesioni, e parecchi doni di libri le vennero in 
specie dal senatore Torelli, dal deputato Rossi 
di Echio, ecc. 

Altre Biblioteche sono pure iniziate a Moggio 
e Malnate (piov. di Como), a Milaeso per opera 
dol Bignor Antonino La Rosa, a Medanuno, ed 
una a Mentàteino (Siena) per iniziativa dell'e- 
gregio avv. Calassi che in pochi giorni vi fece 
una colletta di 180 lire e 200 libri. 

Anco in Norcia (Perugia), Noto (Siracusa), e 
Novara si sono iniziate Biblioteche circolanti : 
in Novara se n' e fatto promotore l'egregio av?. 
Carlo Cerrutti che richiesto lo statuto della Bi- 
blioteca popolare di Proto lo comunicò all'asso- 
coazione operaia, in seno alla quale sarà indubi- 
tatamente messo in atto il progetto. 

Ortezzano (Fermo). 

Il giorno 28 agosto 1807 pervenivano al bravo 
sindaco di questo comune signor G. A. Ginlietti 
i primi 90 volumi destinati all'impianto della 
Biblioteca popolare, dono del Comizio agrario 



_ 77 - 

ili Voghera, a proposta del suo direttore per- 
petuo cav. G. Valli, sottoprefetto di Fermo. Pel 
15 settembre i libri erano stati collocati nella 
sala del Consiglio comunale in apposito scaffale, 
e fatti di pubblica ragione il 1° ottobre succes- 
sivo. 

La Giunta dichiaraya istituzione comunale la 
Biblioteca, e promoveva offerte di libri, che s'ac- 
crebbero sino a 195 volumi. 

Finora non ne furono molte lo richieste, e 
forse anco non troppo fu curata In novella istitu- 
zione dallapnpolazione che pur lo dovrebbe; ciò 
che è solito accadere delle cobo nuove tn un paese 
come (Mezzano che è stato tanto addietro nel 
progresso delle istituzioni popolari specialmen- 
te educative, e piccolo ancora da non giungere 
nemmeno si mille abitanti : pure quell'egregio 
sindaco dotato di tanta costanza e buon volere 
non è venuto nè è per venir meno nell'opera: 
egli stesso s'incarica di distribuire i libri e ha 
pur tentato di fare attecchire nella Biblioteca 
delle letture in comune e conferenze. 

Poggibonsi (Siena). 

Il 31 ottobre 1868 un manifesto circolava in 
Poggibonsi colle firme di Massimo Gori da Ca- 
reggi cancelliere della pretara, Nest. Bruuori, 
Giovanni Cappelli, Sebastiano Delle Case, Giu- 
seppe Coltellini; era una nuova Società che si 
voleva costituirò oltre le non poche utili e bene 
avviate che sorsero già da qualche tempo in 
questo ricco ed operoso comune; si trattava di 
una Società di ntoralÌMM(uione e beneficenza, ed 
ecco come ne disegnavano Io scopo i promotori : 

« 11 titolo della nostra Società dice da per sà 
tre cose, cho corcheremo d'istruire il nostro si- 
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mile — ohe procureremo di beneficarlo a se- 
conda dei nostri mezzi — e che perciò non ci 
occuperemo di questioni religiose o politiche. 
Istruiremo il nostro simile con aprire scuole e 
conferenze serali..., e a complemento del sistema 
di moralizzazione apriremo una Biblioteca po- 
polare circolante, ivi con tenue tassa mensile 
distribuiremo a lettura i libri d'amena lettera- 
tura, di patrie storie, di educazione civile e mo- 
rale. 

« Procureremo di beneficare altrui secondo i 
nostri mezzi — o aprendo lotterie private, o 
facendo fiere di beneficenza, o raccogliendo da- 
nari da oblazioni volontarie, o prelevandoli dai 
nostri fendi per soccorrere non la povertà vi- 
ziosa ma la povertà prodotta da impotenza, da 
infortunio, da cause insomma estrìnseche al- 
l'inerzia, al vizio. Laddove' la beneficenza della 
Società operaia non sia da tanto da alleviare 
dalle miserie, vi si asaocierà la nostra istituzione. 
— Noi siamo gente alla buona, senza presun- 
zione, che offriamo quel poco che sappiamo, a 
chi ne può sapere meno di noi ; se qualcuno ne 
saprà di più, farà opera meritoria ad aiutarci. 
Sta a voi a far conoscere chi siete; se siete 
amanti dell'istruzione del popolo, aiutateci sot- 
toscrivendo una o più azioni da 20 centesimi al 
mese per un anno e ne avrete in compenso la 
erezione stabile della nostra Società, l'apertura 
della Biblioteca popolare, e di una scuola serale 
di lettura, calligrafia, aritmetica, storia e geo- 
grafia, la costituzione d'una cassa per sussidi 
ai poveri. * 

Il 13 novembre la Società era costituita con 
66 soci fondatori e 120 azioni : il Ministero man- 
dava un sussidio di lire 100, e un'offerta di libri 
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la Società prò vinci nifi senese per le biblioteche 
popolari. La Biblioteca fa inaugura tu solenne- 
mente il 2 febbraio 18(19 coll'intervento del sin- 
daco e della rappresentanza senese ; e vi lessero 
in quell'occasione due applauditi discorsi il pro- 
motore signor Gori e il cav. Banchi. Essa ba 
raccolto un nucleo di 300 volumi; i lettori e i 
soci in buon numero accorrano nelle due distri- 
buzioni settimanali (1). 

Vogliamo resa lode anco al solerte Municipio 
che nella sedata 8 febbraio successivo stanziava 
un incoraggiamento di lire 50. 

Perugia. 

Per cara dei signori Icilio Tarditcci ed avvo- 
cato Tonni s'è costituito il Comitato promo- 
tore delle Biblioteche circolanti che ebbe dal 
Municipio un sussidio di lire 200 e un gratuito 
locale, raccolse finora 85 soci a 50 centesimi 
mensili e vari doni di libri fra' quali dall'illustre 
Manzoni una bella edizione dei Promessi sposi. 
Parma. 

Nell'aprile del 1865 l'aw. prof. Giuseppe Sa- 
redo si fece promotore di una Biblioteca circo- 
lante popolare e donando esso stesso ì primi 55 
volumi e aprendo una soscrizione cittadina ad 
azioni di 50 centesimi al mese. Al promotore 
non corrispose troppo il paese e bì potè solo ra- 
dunare firme per un G00 lire annue, le quali si 
accrescevano poscia di oltre 304 mercè una 
pubblica tombola fatta nel 6 giugno successivo. 

L'adunanza generale dei primi soscrittori no- 

(I) Essendoci «iuata tardi la statistica dei libri e 
del lettori, la pubblicheremo nel prossimo Annuario 
a fin d'anno. 



minava il 17 giugno un Comitato speciale inca- 
ricato di un progetto di statato e alla presidenza 
del medesimo fu eletto il cav. Angelo Mangot. 
Lo statuto si approvava agli ultimi del luglio, o 
il 1° d'agosto dello istesso anno la Biblioteca 
con 1265 volumi era aperta nella casa del M.° 
Zon Jacop che la locava per lire 75 trimestrali, 
spendendosene già 45 mensili pel distributore e 
custode. 

La Biblioteca ebbe numerosissimo concorso 
sul principio. Ma lo molte spese dell'affitto, del- 
l'illuminazione a gas, del personale, e L'irregola- 
rità provata nei' versamenti delle quote la fecero 
chiudere al tempo della guerra del 1866, mol- 
tissimi libri prestati nei pochi mesi di vita si per- 
dettero e non poche opere rimasero incomplete. 

La Direzione a poco a poco scomparve per- 
chè 4 membri di essa non cittadini di Parma si 
allontanarono per ragioni d'impiego, scompar- 
vero pure gli azionisti, dei quali non pochi mai 
pagarono na centesimo o i pochissimi che pun- 
tualmente contribuivano nou eran sufficienti a 
sostenere le gravi spese. 

Rimasta chiusa per quasi due anni la Biblio- 
teca, i suoi volumi furono ceduti alle Scuole po- 
polari serali, di cui la Direziono li dispose in 
un localo del municipio a servigio degli alunni, 
e ne fece l'apertura il 10 maggio 18G8 distri- 
buendosi in ogni domenica usile 3 ore antim. 
con apposito regolamento del Consiglio dirì- 
gente la Società parmense per l'istruzione gra- 
tuita popolare maschile : le letture al 30 dicem- 
bre 1868 erano 190. 

La lettura è gratuita e può fruirne chiunque 
si presenti munito di raccomandazione dell'ispet- 
tore o dei 3 direttori delle scuole serali o di uhi 
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appartiene al Consiglio direttivo della Società : 
si direttori suddetti si è pare affidata la dire- 
zione della Biblioteca. La Società ha stanziato 
per la l" volta nel bilancio 1868-69 lire lóO per 
acquisto di libri. 

Pistoja (Firenze). 
Anco a Pistoja si è promossa nel febb. 1869 
la formazione di una Biblioteca popolare circo- 
lante per iniziativa privata; l'idea è stata bene 
accolta dalle autorità, ed entrarono fra i pro- 
motori il sindaco avv. Bozzi , il sottoprefetto 
Giusti, associandosi all'avv. Micbelozzi, profes». 
Gatti, Bongiovanni che pare faranno prevalere 
ìl principio della non gratuità nell'istituzione. 

Pontedera (Pisa.). 

Qui pure fa inaugurata nna Biblioteca popo- 
lare con 400 volumi a cura della Società per 
Vincoraggiaminto dell' ìstrueione il 14 marzo 
1869, e vi lesse un bello e applaudito discorso 
il deputato Toscanelli. 

Intervennero alla festa il comm. prof. Napoli 
segretario generale al Ministero della Pubblica 
Istruzione, il conte Lsnza prefetto, il sindaco 
con la Giunta, l'avv. Serragli deputato provin- 
ciale, ecc. La Socittà <f 'incora igiamtnlo sud- 
detta che è l'istitutrice della Biblioteca è presie- 
duta dalgiovioe negoziante Ciompi e ideata dal 
maestro elementare Dal Pino : in essa ogni socio 
paga lire una al mese e questa lira è impiegata 
per nna parte a mantenere scuole di disegno e 
distribuire premi agli scolari in libretti sulla 
cassa di risparmio e una parte per la Biblioteca. 
Il popolo può leggere gratis i libri a domicilio, 
i facoltosi bv amano leggere devono ascriversi 
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alla Società d'incoraggiamento. Il municipio ha 
stanziato lire 200, il Comizio di Voghera mandò 
già 80 voi unii, altrettanti ne diè il deputato To- 
scanellì e altri Bussidii in danaro. 

La sede della Biblioteca è in nna Btanza delle 
scuole comunali ove sono collocati anco i libri 
che pervennero al comune del soppresso con- 
vento dei Cappuccini ; oltre di questi, fra donati 
e comprati la Biblioteca ne conta un 500, più i 
60 che in seguito alta festa d'inaugurazione ne 
spediva il Ministero d'Istruzione Pubblica. 

La domenica la Società d'incoraggiamento 
tiene pubbliche letture nella scuola maschile 
comunale e vi leggono l'avv. Pelosini, il dott. 
Ciceroni, l'avv. Passerini pretore, l'avv. Bottini 
delegato scolastico e segretario comunale che è 
l'anima di tutte le filantropiche istituzioni di 
questo paese, che presto si arricchirà anco delle 
Scuole tecnicJie nella spesa delle quali il comune 
conta sull'aiuto governativo d'un 2000 lire. 

Ponaacoo (Pisa). 

Promotori della Biblioteca popolare furono 
il dott. Torello Borri poi proclamato presidente, 
il maestro sac. Ferretti, medico Boni, Mis&el 
Cavallini, Francesco e Arcangelo Valli, G. Chiap- 
poni, e questi costituitisi in Comitato formarono 
le basi dì uno statuto che fu approvato nell'a- 
dunanza generale 15 agosto 1868 e lo scopo 
della Società che doveva essere l'istruzione vera 
del popolo mediante l'apostolato del libro e le 
letture serali. 

Si raccolsero a tutto il 31 dicembre 1868 
125 soci comprese 9 donne e 4 sacerdoti, paganti 
tutti 20 cent, al mese ; con tenue spesa si ebbero 
2 stanze per la Biblioteca la quale apresi 3 volte 
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la settimana alla richiesta dei lettoli e tu ioti* 
telata al nome di Pietro Thouar. 

La lettura circolante fu incominciata il 1* set- 
tembre con 117 volumi donati dal deputato To- 
scane-Ili, ed oggi cresciuti di altri 300 per le of- 
ferte di alcuni benemeriti fra' quali son degni 
di ricordo i signori cau. Mattei, sac. Ferretti, 
cav. Gellini e il cav. sottoprefetto Valli, il quale 
oltre ad avere incoraggiato personalmente 
con nobili parole i promotori ai iscrisse per il 
primo fra i contribuenti ed esortò vivamente 
molti cittadini e l'autorità comunale a caldeg- 
giare la patriottica impresa. 

Poirino (Torino). 

Sulla proposta dell'avv. Rerel di Torino, l'au- 
tore del libro dell'operaio, fu istituita ed aperta 
U 20 settembre 1668 dalla Società di mutuo soc- 
corso ed istruzione degli operai di Poirino che 
conta 17 anni di vita una Biblioteca circolante. 
ad uso esclusivamente dei soci e loro famiglie. 
Per far fronte alle spese di provvista di libri e 
mobilia vennero diramate apposìt e circolari chie- 
dendo offerte in libri e in danaro le quali furono 
sufficienti per il primo impianto e per iniziare 
la lettura con 500 volumi. 

La Biblioteca apresi tutti i dì festivi e fra i 
donatori tengono un posto ragguardevole il Mi- 
nistero d'istruzione, i fratelli banchieri Nigra, il 
comui. C. Santi, la Società del tiro a segno, il 
presidente Gius. Oddenino e il presidente ono- 
rario G. Melano che die un primo sussidio di 
lire 50. 

Padova. 

In Padova prese il Municipio l'iniziativa della 
Biblioteca circolante pel popolo, e in massima 
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■i approvò l'idea nella seduta 21 dicembre 1866 
a proposta delti assessori Francesco Frizzerin 
e Pietro Bassi che co n bella parole nella consi- 
liare adunanza 9. marzo 1867 riferivano a nome 
della Giunta sui principi! e sui mezzi per assi- 
curare il novello istituto. 

L'inazione dell'intelletto, diceva giustamente 
la Commissione, nelle epoche passate rese im- 
possibili alle arti il sentimento del bello, alle 
industrie i trovati della scienza, ai traffici gli 
ardimenti speculativi, ed all'agricoltura ogni 
miglioramento : quasi tutti lavoravano privi 
di idee e di coscienza e in qnella vegeta* 
zione spontanea com'erano allietati dalle feste 
ed immorali baldorie, disdegnavano l'alimento 
dell'intelletto e rifuggivano dalle associazioni 
per un previdente risparmio: finché pertanto 
l'istruzione non ringiovanisca e rimuti il popolo 
e non gli apra nuove fonti di guadagno o nuovi 
campi ov'esercitare la sua attività, sia nostro 
compito concorrere con opportune istituzioni 
allo svolgimento di quei nobili germi che la 
comune e provida natura ha sparso nelle infime 
come nelle classi superiori. Dissipate le prime 
nebbie dalla mente, l'uomo prova l'imperiosa 
necessità di progredire e benché abbandonato, 
a se stesso cerca nei libri le inesplorate regioni, 
e, fra la luce che lo comprènde, raffina il senti- 
mento, medita e crea. Proponiamo dunque di 
aprire la Biblioteca popolare a completar l'isti* 
tuzione delle scuole serali; per essa l'artigiano 
nobiliterà i brevi ozi della sua vita, per essa 
completerà l'opera della buona educazione, ac- 
quisterà senza carico della sua economia mag- 
giori lumi e ammaestramenti alla propria indù- 
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La Biblioteca popolare sarà stàbile e circo- 
lante accordando prestiti di libri a persane del 
popolo ehi oltre ad rssere di intatta fama, pos- 
seggano un deposito di 50 lirealmeno alla Cassa 
di risparmio o un'azione della Banca mutua, o 
5 azioni del Magazzino cooperati™, o infine of- 
frano no garante (1J. La Biblioteca popolare for- 
merà cerne una sezione della Biblioteca del co- 
mune, per cui le spese si ridurrebbero a quelle 
del locale, del custode, acquisto di libri ed illu- 
minazione. La spesa d'affitto del locale dure- 
rebbe finché la Biblioteca del comune non sia 

(!) Ci e sembrato che questa condizione per troppo 
Spinto di bene Impediste di multo la d'i Busi uomini le 
letture nel popolo il quale non è ancora avvezzo alla 
economie, ne sentire è iu grado farne. E ce lo con- 
ferma il fatto dello scarso numero dei lettori della 
sezione «li-colante, come può rilevarsi da quelita sta- 
tistica ufficiale, speditaci dal patrono sìguor Zncuo, 
Duinr.ru tanti] più scarso avuto riguardo alla popola- 
sene della città di Padova. 

Settembre I8ti8. — 1 lettori che in questo mese si 
presili isronu a lettura fi-sa furono oum. 77, in inedia 
2 l«! al giorno; la massima frequenza fu di n. 6; la 
minima n. 1; oper* richieste n. 151. 

I libri dati a domicilio (lettura circolante! furono 
oum. 71, cioè in media n. 3; io massima n. 7. 

Ottobre 1868.— t libri dati a domicilio furono n. 87, 
cioè in media n. 3 1[2. 

Novembre 1868. — l libri a domicilio furono a. 120, 
ossia io media o. 4; In massima a. 8. 

Dicembre 1868. — I libri a domicilio furooo n. 130, 
ossia io media circa n. 4 ; in massima n. 9. 

Fra quelli poi che chiesero libri a prestito nel set- 
tembre professavano: arti liberali o. 19; urti mecca- 
niche n. 2; mestieri n. 20; studenti n. 13; commer- 
ciami n. K ; citili n. 16. 

Nell'ottobre: arti liberali n. 23; mestieri n.2l; 
Studenti n. 13 ; commercianti n. 7; civili n. 23. 

Nel novembre: arti liberali n. 31 ; mestieri u. 31 ; 
studenti n. 14; commercianti o. 10; civili n. 34. 

Nul dicembre: arti liberali n. H: mestieri 30; stu- 
denti tecnici n. 16; studenti ginnasiali n . |8 : com- 
mercianti n. 10; civili n. 12. 
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definitivamente traslocata nello stabile del ca- 
pitanato; oggi per difetto di spazio s'aprirà in 
locali del municìpio sopra il magazzino coope- 
rativo per coi calcolando la rendita perduta in 
L. 500, altre L. 500 l'assegno del custode, ar« 
redi, libri e illaminazione L. 1500, la nuova 
istituzione peserebbe sul bilancio per L. 2500. 

La proposta fa in questi termini ben accolta 
dal Consiglio e già la Commissione aveva con 
molte altre assennate e patrioticbe considera- 
zioni dimostrato l'importanza della cosa e pre- 
venuta l' obiezione dì chi la poteise ritenere 
inntile e superflua : essa diceva, a chi s'appog- 
giasse snl fatto delle 164 biblioteche pubbliche 
e 16 private con 4,149,281 volumi che possiede 
l'Italia in confronto della decantata Inghilterra, 
soggiungeremo che la. risposta sta precisamente 
nello spirito della nostra istituzione; le opere 
che costituiscono le biblioteche d'Italia sono 
per la massima parte teologiche e morali e se 
pare trovi in esse non dimenticata la scienza, 
la politica, la storia, mancano però del tutto 
quei libri che servono all'istruzione del popolo. » 

La Biblioteca fu aperta coi primi del 18GS, 
ed ò sotto l'ispeziona e vigilanza del aignor Teo- 
doro Zacco, patrono. I libri letti furono : lettore 
amene 909 voi., educazione 688 id., storia 511 
id., scienze 230 id., arti e industrie 182. 

La distribuzione serale quotidiana dei libri 
è affidata al custode bibliotecario signor Vin- 
cenzo Favron, che l'aprì con i soli 400 volumi 
allora posseduti ed ora trova d'averne registrati 
in meno d'un anno 1200. 
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Portogmaro (Venezia). 

II direttore scolastico dal distretto di Porto- 
gmaro, avv. Fausto Bono, convinto che i suoi 
sforzi per indirizzare al meglio la istruzione pri- 
maria sarebbero stati assai poco fruttuosi senza 
l'aiuto di buone letture da distribuirsi al popolo, 
ed animato dall'esempio di molte città italiane, 
ideò di fondare una biblioteca popolare circo- 
lante gratuita a sussidio e complemento delle 
scuole del distretto. 

In tale intendimento chiese ed ottenne dal 
municipio di Portogmaro un primo sussidio di 
L. 100 colle quali incominciò ad acquistare 
alcuni scelti volumi specialmente educativi. 

Volendo poi estendere il benefizio della ideata 
Biblioteca gratuita a tutte le scuole distret- 
tuali, diramò il 5 aprile 1868 una circolare a 
stampa, in seguito alla qualeottenue in dono pa- 
recchi volumi, e dai comuni di Concordia, Fos- 
ealta, e San Michele un tenue sussidio in denaro 
di L. 25 cadauno. 

La maggior parte dei comuni limitrofi non ai 
è ancora pronunciata, ma sperasi che non re- 
sterà sorda all'appello. Finora la Biblioteca 
conta 208 volumi tutti scelti ed adatti al popolo. 
Ha raccolto in denaro italiane L. 70, e possiedo 
un altro centinaio di volumi francesi recenti di 
amena letteratura, che vennero donati da una 
Società di lettura ivi esistente Ira le signore, e 
che saranno cambiati in altri volumi italiani ad 
uso del popolo. 

II comuoe di Portogruaro fornisce gratis il 
locale, gli arredi, e provvede alla legatura dei 
libri. Il regolamento proposto dal direttore sco- 
lastico distrettuale ed approvato ad unanimità 



del Consiglio comunale di Portogruaro fissa le 
norme per la distribuzione òsi libri che aono 
destinati a giovare anco alle carceri del distretto. 

Non mancano poi promesse di nuovi doni, 
per il che ritiensi che in brevissimo tempo il 
numero dei volumi sarà per lo meno raddoppia- 
to. La Biblioteca fu aperta col 1° gennaio 1869. 

Palermo. 

L'assessore delegato per l'istruzione pubblica 
in Palermo, sig. Sampolo, iniziò nella scuota nor- 
male femminile una Biblioteca circolante. Rac- 
colse molti buoni libri ed altri ne acquistò con 
lire 100 donate dalla generosità della marchesa 
Elisa di Torrearsa. 11 Ministero mandò un sussi- 
dio di L. 500 e 60 opere in 96 voi. L'egregio sig. 
Sampolo spera che sulla sua proposta anco 
il Consiglio comunale vorrà decretare una con- 
veniente somma per la dotazione di quella Bi- 
blioteca. 

Auguriamo di gran cuore che si compiano i 
suoi voti generosi. Frattanto registriamo il nome 
anco d'un altro bravo cittadino, il maestro P. Me- 
renda, che è riuscito ad iniziare una Biblioteca 
circolante fra i giovani che frequentano la scuola 
serale comunale al Molo colle seguenti regole: 
ogni socio paga centesimi 40 al mese, il maestro 
la fa da presidente, il cassiere, il segretario e il 
provveditore sono eletti dal suffragio dei soci, 
ogni volume nnn può tenersi più d'una settima- 
na. La istituzione progredisce mirabilmente e 
avvezzando per tempo quelli alunni all' unione 
delle forze e al risparmio inteso ad arricchirsi 
moralmente dà buonissimi ir ut ti. 



Pieve di Cadore (Sellano). 

In questo comune di circa 4000 abitanti la 
provvida istituzione d'una Biblioteca circolante 
si deve alle donne che secondarono il nobile ap- 
pello del sac. ispettore Carlo Davià; eocone air- 
cune parole : 

0 A voi gentili eignore si vuol lasciare il me- 
rito d'essere le prime a promuovere l'istruzione 
popolare in Cadore ; voi che nella lettura dei li- 
bri vi formaste l'animo a quella nobiltà di 
sentire e di fare che tanto vi onora, com- 
prendete l'eccellenza di questa istituzione 

a 11 pregiudizio che la plebe debba essera 

condannata all'ignoranza e alla fatica non ebbe 
mai fautori in Cadore, neppure quando era uni- 
versale in Italia, e perciò gli analfabeti che sono 
nnn piaga per tante provincia della nostra Peni- 
sola, con lo sono per noi, malgrado la povertà e 
l'isolamento del nostro paeae. Il terreoo adnnqne 
è ben preparato, e basta gìttarvi la semente 
perchè non tardino i frutti : gettiamola. 

1 Non potendo così presto allestire non Bi- 
blioteca adatta a tutto le classi , la prima 
cura dei preposti a questa associazione sarà 
rivolta a fornire di libri quella parte di por 
polo che più importa educare e che a voi più si 
appartiene ; voglio dire la donna e tra le donne 
più specialmente le giovani a cui più che a nes- 
sun altro la dimestichezza dei libri è preser- 
vativo dai trattenimenti colpevoli e scuola di 
virtù. Gli scritti ohe si vanno stampando da va- 
lenti italiani per le scuole femminili, onde for- 
mare la donna non alla leggerezza della scienza, 
ma alia modestia della vita pratica, i racconti 
del Thouar, del Carcano, della Percolo , / Pro- 



«rari Sposi, ecc., saranno i primi maestri che il 
denaro contribuito da' voi con sapienti ràpsxmii 
porrà in mano dell'artigiana e dell'operaia di 
queste borgate. E le giovani che in tanto nu- 
mero seppero imparare a leggere ad onta che 
nessuna scuola sia aperta per esse, queste figlie 
del popolo, parte delle quali col solo aiuto di 
qualche donnicciuola appresero ciò che s'ignora 
da IT milioni (1) d'Italiani, sapranno anch'esse 
apprezzare l'opera vostra quanto occorre per 
giovarsene a migliorare se stesse. 

« Questa Biblioteca poi, oltreché nn beneficio 
pel nostro comune, sarà anco un eccitamento ed 
esempio per altri che vorranno imitarci : se i 
tempi volgeranno meno avversi è sperabile che 
la nostra associazione si diffonda in tutto il Ca- 
dore, estenda la saa attività alle scuola serali ed 
alli asili infantili e tenga il nostro popolo a li- 
vello degli altri d'Italia, onde non restiamo fra gli 
aitimi noi che ci tenemmo finora fra'primi. No- 
bilissima pertanto è l'opera a cui siete chiamate 
e degna di voi: mancando all'appello, manche- 
reste» voi stesse, — 6 ottobre 1867. n 

Le prime contribuenti furono 14 signore che 
in tutto erogarono la somma di lire 140 ; poi 
venne in aiuto il Regio Ministero d'istruzione 
che dietro proposta del Consiglio scolastico 
provinciale decretò il sussidio di lire 100 e final- 
mente la Deputazione della provincia che som- 
ministrò 90 volumi. Non essendo facile tro- 
vare persone ohe in sì piccol paese si prestino in 
forma di Comitato o Commissione a dirìgere 
quest'opera, essa è tutta nelle mani dell'egregio 
eao. Davià che pure s'incarica di distribuire 



(1) Ossia, da 1! milioni. 
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i 250 Tolnmi che per ora costituiscono il primo 
nucleo. Perora la lettura è gratuita, ma il regola- 
mento chatgli sta elaborando prescriverà una 
tennissìma tassasi lettori por l'incremento e ma- 
nutenzione dei libri, e quest'ultima è ben co- 
stosa; infatti il fondo di cassa che attn al mento è 
di lira 150 dovrà in gran parte andar speso 
in legature: egli vuol pure renderla ambulante a 
prò dei comuni limitrofi e così estendere il bene- 
ficio a un 12 mila abitanti. 

Onore al bravo e solerte ispettore e alle bene- 
merite e gentili signore di cui vogliamo qui 
registrare i nomi: Caterina Coletti, M. Anna To- 
rnasi, Elisabetta Masi, Veronica Palatini, Arpa- 
lieo Raffaeli, Maria Coletti, Regina Tabaohi, 
Maria Granelli, Rosa Olivo, Teresa Pemcchi, 
Luigia Vallenzasca, Carolina Mari guani, Gio- 
vanna Vecellio, Enrichetta Zamberlan. 

Altre dì queste istituzioni sono iniziate a Pie- 
trasanta (Lucca), a Pozzuoli (Napoli), a Palo di 
Bari, a Pisa, a Polesine, a Piacenza, ed altre tre 
in provincia di Pesaro, nei comuni di Candelaia, 
Mondolfo, S. Costanzo, ove i rispettivi Consigli 
municipali stanziarono il fondo richiesto a tal 
uopo dal Consiglio scolastico. 

Pesaro. • 

Anco in queBta provincia il movimento in fa- 
vore delle Biblioteche popolari è incominciato. 
Se ne deve dar merito all'egregio prefetto ed al 
solerte Consiglio scolastico il quale nell'adu- 
nanza de' 16 marzo deliberò di formare un 
elenco dei libri utili per l'impianto di queste 
istituzioni, di eccitare i municipi, e specialmen- 
te i capoluoghi di mandamento istituendo pre- 
mii. Riproduciamo la circolare del signor com- 
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« Da Caro, al quale coi nostri encomii 
mandiamo un saluto d'incoraggiamento a pro- 
seguire nell'opera nobilissima : W 

- È uni vergai omo te riconosciuto il sollecitarsi vi- 
vamente ilei ieri amici della popolare Istruitone 
per aprire scuole, per fon-lare istituti, per creare 
Comizi e per istituire le Biblioteche popolari, desti- 
nate queste ultime a completare l'insegnamento ele- 
mentare, a tenero viva e a<l accrescere piacevolmente 
la prima cultura. Poiché per questa via si olire al 
" optilo coiriKlrutlone il diletto, lo si allontana eolla 
. tttura dall'olio e dille sue funeste conseguente: si 
arricchisce la su* mente di utili cognizioni, e se ne 
educa il cuore a nobili alletti, al rispetto per le su- 
preme leggi morali. 
E qui c dovere di confessarlo francamente : che a 

dell! nostra patria, più che lanto gridio cntrul'inul- 
ln beli -tuo, è necessario il pensare seriamente a for- 
marti dei naia nluura ini dai giovanetti che escono 
Calle scuole elementari e capii attuiti che Si educano 
BnllH tettole serali e festive ; e l'aiuto che se ne po- 
trebbe trarre par questo Malissimo scopo dell» Bt- 
blioi-i'h" popolili salt:i :ich l'Cihi ili toni. Quella che 
più [lapnrln, scrive Tommaseo, jì è che appreio a 
Itgutre, abbia il popola digni libri da tegg.re 

Ai qual preceuu leueio piena raniuiii' l'Inghilter- 
ra, I* Amerla», il Baitelo, la Germania e la Pratica, ove 
le Biblioteche popolari ebbero un largo sviluppo. E 
basti il sapere che Della sola Francia nel breve pe- 
riodo ili sette anni, al 1" K-nnaio l'Gtì, già •! conta- 
vano pili di 7700 Biblioteche popolari, mentre l'Italia 
nostra, che prima pensò a questa utilissima istitu- 
zione, non ne numera finora chi poche centinai», 

Egli è pero che questo Consiglio provinciale sco- 
lastico, sempre sollecito di crescere nella provincia il 
patrimonio della buona educazione, nella sua adu- 
nane *-" " ' 



, dopo di avere esami- 
nati i meni più acconci per dar vita ad una Biblio- 
teca ; «polare nei singoli comuni che compongono la 
provincia, ha deliberato: 

1* Dì rivolgersi al Ministero od al Consiglio amml- 
trativo provinciale per otr " 
__ ore di quei municipi i, che 
qunsia utilissima istituiti onn. 

2° Di Tare appello a' municipi) più cospicui di 
- — 'auto feconda 



vera civiltà nel popolo. 
Ed affinchè i tlonslgli 



li comunali, che nelle presemi 
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(orante di primavera saranno per esaminare quello 
Importante quesito educativo si abbiano so t t'occhio 
ria il modo col quale si conducono le dette Bibliote- 
che popolari, ria la «pesa che occorrerebbe vuoi pel 
primo impianto che pel mantenimento della medesi- 
me, lo scrivente ha creduto necessario trasmettere 
a tutti i municipi! dalla provincia: 

i* L'estratto della deliberazione del Coosiilio pro- 
vinciale scolastico intorno alla convenienza ed ai 
modi pratici per far sorgerò le Biblioteche popolari 
circolanti; 

V 11 regolamento ohe potrebbe servire di statuto 
organico pel governo di una Biblioteca popolare co- 
munale; 

3" L'elenco dei libri, che utilmente si potrebbero 
diffondere per utili letture nel popolo. 

È inutile che si aggiunga, quanto chiaramente si 
rileva dallo schema del detto regulamento, ria circa 
al locate, ita in ordine alla oersona, a cui, per riipar- 
mio ditpeta si potn-bhn alillarn l'Incarico ili vegliare 
Ella cooserv:zion<., alla distribuzioni ed alla conse- 
gna dei libri, che costituiranno la Biblioteca popo- 
lare circolante. 

Solamente non si può tacere che quando in ogni 
angolo di questa Italia nostra a fianco della scuola 
elementare sorgerà una Biblioteca popolare circo- 
lante, oche rinascerà in ujiiii c i, di cittadini ei.ll'a- 
more del lavoro e della onesta il desiderio di' una 
lettura non insipida nè corrompitrice, allora soliamo 
le sperante di una completa e lodevole rigenerazione 
civile e morale saranno coronate di esito Colico. 

Per le quali con siderazioni la S. V., persuasa dei 
gommi vantaggi che si accompagnano alle B hlio- 
teche ponolarì, riconoscerà la necessità di caldeg- 
giare nel Consiglili comunale la convenienza di isti- 
tuirne una in codesto municipio, fissandoti bilancio 
il piccolo fondo suggerito nel regolamento per l'im- 
pianto e pel mantenimento della medesima. 

Sara poi compiacente la S. V. di riferire a suo 
tempo a questa prefettura quale Sia stata la delibe- 
razione di codesta municipale rappresenta tua a que- 
sto riguardo *, 

Pesaro, 21 mano 1869. 

Il Prefello: A. Db Caso. 

Prato. 

Abbiamo già detto delle condizioni di questa 
biblioteca; ora, assecondando il desiderio di 
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molli ohe ce ne han fatto richiesto, pubblichia- 
mo qui il regolamento di essa che può Barrir di 
guida a chi Teglia farsi promotore di Biblioteche 
circolanti, quando sia leggermente modificato a 
seconda delle varie condizioni locali : 

L Scapo < mail, 
i. La Biblioteca circolante stabilita dalla Società 
pratese per la lettura popolare lino dal novembre ISSI 
si compone di libri e periodici donali o acquistati 
sempre ossequentemente all'art. 1° dello stanilo so. 
aiate nel quale e detto che lo scopo dell'Associazione 
è » di procurare la lettura di tutto ciò che d'ioterea- 

• «ante e di utile si pubblica attualmente io Italia od 
< 6 stalo di recente pubblicato, esci usa ogni cosa che 

• oppugni i dogmi della religione dello Stato ed 1 

1. Il giuoUla e' la scelta di questi libri sono affiliali 
all'opera collegiale del presidente e del bibliotecario 
eletti dalla Società, e ciò a norma dell'art. 23 della 
gtetu'o sociale. 

3. Tutto il retratto delle contribuzioni e (asse so- 
cial*, prelevate le spese di pubblicità, di affitto, di 
mobilia, d'ufficio, di salari e di mantenimento di li- 
bri saranno Impiegate nella compra di questi. 

II. Del Consiglio d'nmminittrmiOM. 

4. Il Consiglio d'Amministrazione o direttive for- 
mato la' termini dell'art. 13 dello statuto) per elezio- 
ne della Società, ha fra .le attribuzioni speciali della 
Biblioteca, quella di stanziare i ludi che occorrono 
per la compra de'libri, 1 prezzi delli alfittl,delli ono- 
rari, la spese di stimne, ecc ; di ordinare la Tendila 
o II cambio di libri dichiarati inammissibili nella Bi- 
blioteca, stabilirne l'orario per l'apertura e per la di- 
stribuitone, nominare o remuovere il personale ad- 
detto alla medesima, e finalmente di stabilire massi- 
me pei casi non previsti dallo Statuto, 

ili. Del bibliotecario. 

5. Il bibliotecario tiene i libri sotto sua respon- 
sabilità e gli altri oggetti mobili addetti alla medesi- 
ma, di cui è obbligato a fare esalto inventari», tiene 
11 dialogo generale della Biblioteca e provveda alla 
periodica pubblicatone del medesimo, non che alla 
regolarità della distribuzione e della recezione dei 
libri, finalmente alla tenuta del registri di circola- 
zione: e tutto ciò col servìzio di un distributore, 11 
quale i salariato dalla Società. 
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6. Per li «celta, compra ed ammissione del libri 
ha per consultore il presidente; l'ufficio di esso è 
gratuito ed onorario. 

7. 11 bibliotecaria è incaricata d'un rapporta sta- 
tistico annuale cbe indichi il numero delle opere a 
Toluoli aumentati nulla Biblioteca, il numero del me- 
desimi che fu messo in circolatone ; Il numero del 
lettori divisi per nesso e condizione sociale e a se- 
conda delie materie cbe dai lettori ebbero la prefe- 
renaa. 

IV. Ordinamento inferno della Biblioteca. 
8: Tutti i libri portano il suggello della Socie ti 
e il numero d'ordine che salà trascritto in un cata- 
logo generale alfabetico; questo catalogo conterra le 
Indicazioni seguenti: 

li numero d'ordine. - li nome dell'autore. - 11 
titolo dell'opera. - 11 numero dei volumi. - L'indi- 
cazione del numero delle copie; un cenno dell'edi- 
zione e formato, possibilmente. - 11 nome del do- 
nante (ed anco il presto per evitare le contestazioni 
in caso di imarTìmtnto, eet:.) 

9. Oltre a questo catalogo alfabetico che sarà pub- 
blicato a fascicoli separati, i quali distribuiti ai soci, 
verranno da essi legati a nodo di libretto, vi sarà 
un catalogo manoscritto ordinato per materie. 

V. Cella circola» ions dei litri. 

10. La lettura b solamente circolante , tranne i 
giornali quotidiani, che non si danno a domicilio, 
ma si leggono nella Biblioteca nei giorni di distri, 
buiione, ossia II socio porta a domicilio 1 libri, chn 
ali parrà di scegliere e che non saranno mai più 
di due volumi di una stessa opera o di opere diverse: 
questi deve restituire in un termine perentoria che 
sarà di un mese. 

11. Trattandosi di opera scientifica potranno essere 
- Bio lutti i volumi chela compongono 

richiesta, il lettore potrà ottenere 



consegnati al socio ti 
e se non ò stata richl 
una proroga dello s 



,. li socio cbe prenda libri deve segnare ri- 
cevuta di essi secondo le indicazioni che troverà in 
un apposito repertorio alfabetico, (la altre città più 
grandi Decorrerà una caria a biglietto d'ammissione 
anco p«r constatare il mandalo. 

13. Nel caso cbe un libro non fosse restituitane! 
termine fissato, Il lettore sarà avvisato a domiclio, e 
tardando 11 ritorno di esso anco dopo l'avviso, il so- 
cio saià sottoposto ad una ammenda di centesimi i U 
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per ogni settimana di ritardo e subirà nel caio di 
mora troppo prole n, h: | . r .iii:i ilei diritti di Socio 

14. È proibito apporre sui lihri marche, Regni, 
note, appunti, piegare fugli od altro: il lettore ohe 
riportasse un'opera guastata, marchiata, mutilata od 
io qualunque altro modo deteriorala o scompleta È 
tenuto a rimettere un nuovo esemplare della mede- 
sima nel tempo e termine di storni 15 sotto le com- 
mlnafionl dell'articolo precedente non escluse tutte 
le altre di diritto. 

15. Il lettore che ricovera un libro deteriorato, ne 
dovrà far menzione nella colonna delle osservazioni 
nel repertorio, che altrimenti si riterrebbe ater rice- 
vuto il medesimo in buono stato 

Iti OjtnisccHp può |in>|i:iric al hilliolecjirio l'apqui- 
Bto di qualche libro o periodico, eoe., di cui ricorra- 
no le cooilUioni volute dall'articolo 1" dello statuto 

VI. Ditpo li» io ni (entrali. 
17. Per una deliberatone del l'aduna ma generale 
del 5 novembre 1665, sono ammi'ssi al godimento 

pacheranno centesimi 40 al mese obbligandosi an- 
nualmente a norma dello statuto sociale, ma anco 
quelli obe ohbliiiaudosi soltanto mensilmente al pa- 
gamento di Ln 1 ed elrgcenclo loro domicilio pres- 
so un socio in Poto, 'i>rrnnno geniere ilei monnslmo 
benefìcio sotto Ih slesse rctoln e norme soprsdesorit- 
te, senta pero essere ammessi al dirmi di socio. 

1B. Il Consiglio di amministrazione si riserva a 
dichiarare soci onorari a norma dell'arlieolo 41 dello 
statuto ooloru che faranno un ragguardevule dono 
alla Istituzione. 



Quingentole (Mantova). 



Alcuni scritti sulle Biblioteche popolari circo- 
Unti capitali fra le mani ad uomini di buona 
volontà del comune di QaiDgentole in quel dì 
Mantova, furono la piccola favilla a cui tenne 
dietro la formazione di una Società col titolo di 
Comitato per la lettura popolare gratuita che 
veniva promossa con questo scopo dai signori 
dott. L. Moreschi, farmacista Sacchi, maestro 
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Fenoli, irg. Savcj», dott. 0. Moreschi, V. Lon- 
ghia! studente, e Pio Gambassi operaio. 

In breve si contarono 73 soci obblìgantisi per 
3 anni a sborsare annue lire 2 50 e non manca.- 
rono firme anco per lire 5, 10 e 20, sicché in 
questo semestre di vita le somme raccolte arri- 
varono a lire 220 e 166 furono subito erogate 
in libri. Il 1° novembre 18G8 era approvato lo 
statuto in generale adunanza, e nominata la 
presidenza e la direzione a capo della quale fu 
eletto il degnissimo dott. Lodov. Moreschi in- 
sieme agli altri promotori, circolavano 139 voi. 
comprati e 364 ricevuti in dono e con molta 
sorpresa, per un comune che conta appena 2500 
abitanti, si ebbero a notare in così poco di 
tempo 90 lettori i quali mostrano di voler vera- 
mente usufruire della istituzione, a cui torna 
condegna sorella la scuola serale che già s'im- 
partisce fin dal 7 dicembre 1868 a circa 80 
adulti. Queste scuole Berali sono abilmente di- 
rette dai maestri comunali Nereo Fenoli, e Fi- 
lippo Gambassi. 

Ecco come germogliano i primi semi del bene 
nella provincia di Mantova, il di cui Consiglio 
provinciale volle sul bilancio 1869 stanziare una 
cospicua somma per incoraggiare queste Biblio- 
teche popolari. Alla direzione della Società per 
la Biblioteca di Quingentole sono per lo statuto 
eligibili anco le donne, e infatti la signora Bianca 
Pecironi Moreschi ha cominciato il suo ufficio di 
consigliera col 1° novembre 1868. 

Rovigo. 

Liberata appena questa provincia, fu mandato 
a governarla come B. commissario il comm. Al- 
lievi ohe vi portò radicali ed utili cambiamenti 
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nel sistema speciale d'istruzione ; ma trovò il 
paese roso immensamente, dalla piaga dell'ac- 
cattonaggio. Alcuni valentuomini fra cai giova 
ricorda™ l'ispettore A. Casalini si posero a ope- 
rare il miglioramento della condizione intellet- 
tuale della popolazione, e così nacque la Società 
per l'incoraggiamento tSVistrueione popolare: 
in pari tempo ai die vita dall'avv. Parenzo, prof. 
Biasutti,prof. Poloedott Veronese ad nn Comi- 
tato per diffondere e spezzare il pane dell'istru- 
zione elementare all'operaio, e desso coiranno 
1868 die principio alle fetonte letture popolari. 

La scuola serale municipale era frequentatis- 
sima nel 1867 e 1868, e già un asilo infantile 
sostenuto da offerto cittadine raccoglieva pel 2° 
anno più di 50 bambini. Preparato così un po' 
di terreno, riuscì non affatto inutile l'istituzione 
della Biblioteca popolare circolante, tanto più 
che Rovigo non aveva che la Biblioteca del Se- 
minario. 

A tutto il 19 marzo 1869, la Società sopra- 
detta presieduta dall'onorevole Canalini, aveva 
raccolte 887 azioni (di cui esatte 794) e stabilite 
le sue filiali, eccetto che in Adria e Massa, nel 
resto dei distretti, a Londinara, a Badia, a Po- 
lesella, a Occhiobello, a Ariano, istituendo 6 Bi- 
blioteche popolari e distribuendo per lire 1148 
di libri come appresso : 

Rovigo con voi. 145 Occhiobello 49 
Lendinara 93 Crespino 73 

Badia 67 Ariano 58 

La Biblioteca popolare d'Occhiobello non è 

ancora aperta. 

Quella dì Rovigo prospera assai, per l'aiuto 

dei municipio che contribuì per lire 100 e per 



Diaiiizcd by Google 



quello della Società di mutua istruzione che die 
lire 90. m 

La Biblioteca di Lendinara ebbe 90 lettori, 
150 letture e un capitale di Ì10 lire, nè bì po- 
trebbe dir più attesa la recentissima loro istitu- 
zione. 

11 regolamento formato dal benemerito signor 
Casalini dichiara tutte queste Biblioteche pro- 
prietà della Società d'incoraggiamento all'istra- 
dane ed educazione popolare della provincia, 
e Botto la responsabilità del direttore distret- 
tuale, che procarerà un locale gratuito alla Bi- 
blioteca e ne affiderà la distribuzione a persona 
di fiducia : i libri eon dati gratis ai membri della 
Società io corrente coi loro pagamenti, agli a- 
scrltti alla Società operaia, e ai maestri ; ogni 
altro che volesse leggere deve depositare a 
garanzia del libro che riceve, una somma da 
centisimi 50 a lire 50 a giudizio del biblioteca- 
rio; potendosi i libri girare da una Biblioteca 
alle altre a maggior vantaggio del pubblico, 
sarà tenuto us registro di carico e discarico 
delle singole Biblioteche presso la Direzione 
provinciale. 

Intanto vuoisi dare particola! lode all'egregio 
cav. Paolo Molinelli per aver con cospicue offer- 
te dì danaro incoraggiato la Società cosi bene- 
merita del paese. 

Un'altra Biblioteca si è iniziata a Rosate (Mi- 
lano) per opera del maestro De Alberti, e a 
Russi (Ravenna) pure si sta formando per cura 
del prof. Pio Lazzarioi che raccolse già nei pri- 
mi d'aprile 1869 un 50 soci e offerte di libri 
dopo un appello generoso pubblicato in vari 
giornali. . 
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Sampierdarena^Genova). 

Sui primi del febbraio 1668 si costituiva in 
questo comune, ricco di tanta operosità mani- 
fatturiera e industriale, una Associagione per 
la lettura popolare collo scopo precipuo di sta* 
bilireuna biblioteca circolante: la bella inizia- 
tiva dell'avvocato Lorenzo Conte e le cure dei 
generosi ebe lo coadiuvarono , furono compen- 
sate ad usura dalla accoglienza generalo ebe ri- 
cevettero; in breve il numero dei soci sorpas- 
sava il 280, e i libri raccolti il 700: il municipio, 
che per mezzo della Giunta decretava per la pri- 
ma volta nn sussidio annuo di lire 100, in gene- 
rale consiglio raddoppiava la offerta sul bilan- 
cio 1869 e donava l'uso di due sale nel palazzo 
dello scuole. 

Oggi alla biblioteca circolante è unita la con- 
sorella istituzione delle conferente e letture pu- 
niche popolari; e all'opera cobì bene avviata 
provvedono gli egregi signori Lorenzo Conte 
presidente, avv. Virgilio, avv. Bianchi revisori 
dei libri, Oiac. Firpo, Chiara Calvi, F. Guido 
consiglieri, Forcella cassiere, Scariglia e Conti 
segretaria — Si vuol raccomandare la buona 
scelta dei libri. 

Siena. 

La Società di mutuo soccorso fra i tipografi 
ebbe la prima il nobile proposito di aprire nella 
r città di Siena una Biblioteca circolante popo- 
lare facendo eco all'idea manifestata in seno ad 
essa il 6 agosto 1865 dai soci fiartolozzi e Live- 
raui. Ma prima nell'attuare il patriotico dosa- 
mento fu la piccola città di Cetona in dicem- 
bre 1866, e questo esempio servì di-efficace emù- 



lazinnc agli abitanti dell'illustre Siena nella 
quale l'egregio cav. Luciano Banchi, coadiuvato 
dai aignori cav, Riccomauui, prof. Fantaaelli, 
prof. G. Stocchi, avv. F. Ricci, aw. L. Rubini, 
A. Cicogna, G. Palmieri Nuti, E. Crocini, P. Lom- 
bardini, E. Ficalbi, G. Fignani, capitanando la 
novella impress, riusciva a costituire (13 aprile 
1867) una Società promotrice provinciale di bi- 
blioteche popolari in unione a qnei primi che 
caldeggiarono l'istituzione nella Società de' ti- 
pografi. 

Nel veniente maggio avendo i promotori dato 
opera alla formazione in Siena d'una Società per 
l'istituzione d'una biblioteca circolante, la pri- 
ma Associazione si sciolse fondendosi in que- 
st'ultima e delegando alla medesima l'incarico di 
promovere altre consimili istituzioni nella città 
e nella provincia; in questo senso venne defi- 
nitivamente impiantata nell'adunanza 30 giu- 
gno 1867, ove insieme alle basi dello statuto si 
leggeva dal principale promotore cav. Banchi 
una splendida ed eloquente relazione, dalla quale 
vuoisi qui riferire alcuna delle più solenni ve- 
li Quando nelle Società di mutuo soccorso avre- 
te insegnato all'operaio la previdenza e il rispar- 
mio, quando ad accrescere la sua industria l'a- 
vrete provveduto del capitale che gli bisogna 
mercè le banche popolari, quando infine nelle 
scuole della sera avrà imparato il leggeremo scri- 
vere, le operazioni aritmetiche, i doveri e i di- 
ritti del cittadino, o qualche nozione di chimica 
applicata all'arti, credete che l'istruzione che ri- 
cercasi come stregua di civiltà siasi conseguita? 
Avremo percorso due terzi del cammino; alla 
meta che vogliamo raggiungere ci avvicineranno 
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d'assai le biblioteche popolari : avremo da su- 
perare delle difficoltà, contraddire vecchie e cat- 
tive abitudini, contro di noi staranno armati e 
in lega l'ozio e i pregiudizi, le male inclinazioni 
e l'apatia di molti : ci motteggeranno gli oziosi 
e gli increduli nel bene, quelli che incapaci ad 
elevarsi a sentimenti nobili e generosi fanno og- 
getto di scherno se non di calunnia chi con pa- 
ziente costanza rinuncia alla quiete propria e 
ai dolci ozi de'suoi studi por giovare ai suoi 

Noi passeremo oltre senza curar costoro, eh è 
le nostre forze dovranno usarsi in più utile com- 
battimento : ci aspetta un nemico Serissimo, 
assuefatto da secoli a lottare contro gli affetti 
più sacri, contro la soavità del costume e la tem- 
peranza dei modi; la bettola, ecco l'avversario 
più potente, più ostinato e quasi indomabile 
delle biblioteche popolari. 

Noi ci adopreremo a suscitare dovunque il 
desiderio della lettura, e se anco in una sola fa- 
miglia assuefatta a consumare in vane ciancie e 
peggio le ore della sera potremo introdurre la 
buona costumanza del leggere, avremo guada- 
gnato molto, e quella lettura sarà causa di molte 
altre letture. 

Le biblioteche siano in tutto e per tutto mo- 
deste; lungi la presunzione dall'aprìrle un lar- 
go corredo di opere; rammentiamoci di quella 
esemplare dama di cui ci parla Giorgio Renaud 
che tra le 8 o 9 biblioteche da essa fondate nella 
Lorena ce apri una con 12 volumi soltanto, ep- 
pure quei pochi, meBsi a disposizione dei conta- 
dini, diedero in un anno 70 letture 1 Le biblio- 
teche non deviino dal loro intento per riuscire 
a bene e perchè l'istruzione non torni più a 
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danno che a beneficio ; non siano settarie né in 
-^religìone,.nl in politica: le sette, qualunque bìc- 
no, distruggono e non edificano, mettono a nn- 
■ do i vizi, i difetti, ma non insegnano il bene ; a 
noi dee premere di edificare dacché troppi sono 
oggi che ai compiacciono a distruggere nomini 
e cose; ie biblioteche popolari devono esser 
luogo interdetto alla politica, causa perenne di 
di vision d'animi, dì rancori, di gelosie personali; 
devono essere un terreno neutro dove i com- 
battenti s'avvicineranno senza recarsi offesa, do- 
ve combatteranno si, ma contro avversari co- 
muni e per un intento comune, n 

Nel marzo 1868 la Società senese aveva rice- 
vuto una cospicua offerta di lire 200 da S. M. 
il Re, lire 200 dal Comune, lire 600 dai Monte 
dei Paschi che dava altresì l'uso gratuito d'un 
conveniente locale, e il ano seggio direttivo com- 
ponevasi del cav. Banchi presìd. onorario, cava- 
liere Ces. Riccomanni presidente effettivo, avvo- 
cato Rubini e Fignani assessori, A. Meschini 
economo, E.Crocini cassiere, Cicogna segretario. 

11 6 aprile 1868 si pubblicava il regolamento 
pel quale non si chiedeva che 30 cent, il mese a 
chi volesse godere della lettura {gratuita però 
per i soci e socie dell'Associazione operaia e Fra- 



La prima statistica della Biblioteca circolante 
presentava il numero di 94 lettori e 376 opere 
lette, la seconda, ohe riferiamo, ci dà 104 let- 
tori (fra cni U donne) e 488 letture. 




Okjì la provincia senese, che avea finora tre 
sole Biblioteche pubbliche, ha anche 4 Biblio- 
teche popolari essendosi recentemente fondate 
oltre a Siena e Cotona, pure a Chinai e a Poggi- 
boasi. 

S. Caaciano e Marcatale (Firenze). 

L'ottimo Ferdinando Vigiani, raro esempio a 
molti sacerdoti di intelligente operosità, prov- 
vida nella sna parrocchia dopo l'Asilo infantile 
anco alla Biblioteca; la Direzione dell'asilo che 
si mantiene colle contribuzioni della carità 
cittadina, fa eziandio le spese peri libri: 184, 75 
lire erano state consumate nel primo anno della 
apertura della Biblioteca, (1* gennaio 1868-69) 
fra acquisti e legature di volumi, e il valore com- 
plessivo della collezione circolante era circa lire 
400 per i molti doni avuti. 

Furono 24 i libri messi in giro sulle prime, 
essendosi gii alunni delle due scuole cambiati 
fra loro i libri avuti in premio: alla fine del 
1' mese erano 100 i libri e 50 i lettori ; in un 
anno i lettori erano 112 e 310 i libri; così al 
1869 la circolaziane aveva raggiunto la bella ci- 
fra di 507, nella quale i lettori stanno in nu- 
mero di 64 per 197 letture, e le lettrici stanno 
per 46 con 310 letture. 

Per ora l'indole del paese non permetterebbe 
che si tentasse d' imporre alcuna tassa per leg- 
gere, e però la lettura è gratuita : questa piccola 
Biblioteca intanto senza menare rumore circola 
in mezzo ad un migliaio di abitanti e con non 
poco frutto. 

Sia lode al bravo parroco Vigiani. 

L'esempio della frazione del Mercstale fu u- 
tìle incitamento alle altre del comune medesimo: 
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9 mesi dopo, cioè nell'autunno 1868, alcuni già 
promotori della Società operaia seguendo l'im- 
pulso dato dall'egregio prof. Vittorio Bacci che 
fa l'iniziatore dell'impresa, ai associarono a lui, 
per veder sorgere l'otite Biblioteca, in mezzo ad 
una popolazione di ben U mila abitanti. 

L'idea trovi subito 130 aderènti paganti 25 
centesimi si mese, 700 volumi ai raccolsero in 
dono ; il municipio venne in sussidio d'un locale 
conveni e o temente mobiliato con opportuno scaf- 
fale: lo statuto fu approvato in numerosa adu- 
nanza nella quale erano nominati alle cariche i 
più operosi e benemeriti promotori: acclamato 
presidente onorario il prof. Bacci. ebbe l'onore 
della presidenza effettiva il delegalo scolastico 
dott. G. Fabbrini, avendo a consiglieri i signori 
Pasquale Parenti, Ferdinando Giunti, E. Pagani 
e per segretario era designato il giovine segre- 
tario del comune signor Faustino Chili. 

La solenne inauguraci fine avveniva la +' do- 
menica di ottobre (1868) co U'intervonto dell'au- 
torità locale e colia banda musicale filarmonica: 
3 bei discordi furono letti, dal prof. Bacci, dal 
dott. Fabbrini, dal segretario Cinti. 11 professor 
Bacci trattò con un fare bellamente popolare, de! 
popolo in ordine alla libertà e lo pubblicò pei 
tipi del Benvenuti a Mantova, dedicandolo al 
distinto giovine prof. F. Del Seppia. 

Spezia (Genova). 
Un'altra Biblioteca, i cui statuti furono mo- 
dellati su quei della popolare pratese, è quella 
che in Spezia si deve all'iniziativa di giovani 
studenti, primo de' quali il aig. E. Boncinelli co- 
adiuvato dai sigg. Eumene Svanascini, Alessan- 
dro Destri, Erminio Pontremoli. La Biblioteca 
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cominciò il suo 1° anno di vita col I* settembre 
1868; in seno ai primi I50-sod fu approvato il 
regolamento fondamentale, nominati alla Dire- 
zione i suddetti promotori e a presidente ono- 
rario 1W. Brani. | ./ „,... ■■ 

La Biblioteca ba più di 400 volami, e molto 
può sperare nelli aiuti del municipio e del sot- 
toprefetto Mastricola cbe si dichiararono pronti 
a coadiuvare la patriottica impresa: i soci let- 
tori pagano le quoto mensili di centesimi 25. Si 
raccomanda un po' più la scelta de' buoni libri. 

Sesto (Firenze). 

Pure a Sesto nell'autunno 1868 (27 ottobre) 
si pensò a fondare una consimile istituzione la 
quale è oggi istallata vicino alla Scuola maschile 
in locale offerto da un popolano. L'onorevole pre- 
sidente signor Pilade Tosi consigliere comunale 
e provinciale, coadiuvato dal segretario signor 
Pietro Villoresi ne furono i primi' e più operosi 
promotori, e per le loro cure si potè in meno di 
4 mesi costituire la società con più di 184 
ascritti a 25 centesimi al mese: il comnne diè 
un primo sussidio di L. 30 e non mancarono 
parecchi doni di libri, tanto che la Biblioteca 
fu inaugurata il 7 marzo 1869 con circa 500 
buoni volumi. 

L'inaugurazione fu fatta con molta solennità 
ed intervento dell'autorità, del sindaco e della 
rappresentanza della Società operaia eFratellan- 
zaartigianà:dopo un analogo discorso del signor 
Tosi e del signor Antonio Martinati si diè prin- 
cipio alla distribuzione delle letture e più di 50 
libri furono nell'atto messi in circolazione: il 
marchese Ginori, il sindaco e il signor Antonio 
Martinati furon proclamati soci onorari. Lo 
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statuto accorda la lettura gratuita solo agli 
alunni delle scuole, e la società si propone di 
aprire pure un carso di letture e conferenze po- 
polari. 

Serravalle (Firenze). 

A nome d'un benefattore che aveva respirate 
le prime aure di vita in questo antico castello, 
l'aw. Brani mandava nel giugno 1868 nn buon 
numero di scelti volumi all'egregio sindaco 
csv. ingegnere Lapini perchè come un primo 
nucleo dì Biblioteca popolare si circolassero fra 
gli operai delle scuole comunali e della Società 
del mutuo soccorso. 

11 sindaco il quale è uno dei più zelanti pro- 
motori del bene popolare nel circondario pisto- 
iese che egli rappresenta degnamente nel Con- 
siglio provinciale, accoglieva con animo lietis- 
simo la prima. offerta, facendo voti perchè pre- 
sto l'idea potesse concretarsi con generale uti- 
lità dei suoi compaesani. 

Spoléto (Perugia). 

La prima Biblioteca circolante dell'Umbria fu 
istituita a Spoleto e sorse nel luglio 1867 per 
l'iniziativa del signor Luigi Morandi mirabil- 
mente coadiuvato dal signor sindaco Benedetti, 
dal conte Montani ora presidente , dai dottor 
P. Chieri e dal signor conte Onofri. 

Nel dicembre 1868 essa possedeva 770 vo- 
lumi in 565 opere delle quali 381 donato , 
aveva avuto un sussidio cu lire 200 dal Mini- 
stero di Pubblica Istruzione e lire 100 dal Con- 
siglio provinciale: contava 40 soci paganti 50 
cent, al mese colle di cui quote si provvede allo 
acquisto delle opere, alla stampa de' statuti e 
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cataloghi, alle rilegature; dal 28 luglio 1867 al 
gennaio 1868 ayeta prestato 101 S libri in lettura; 
ma in quest'ultimo anco la statistica può dirsi 
quasi raddoppiata. 

Il totale dell'entrate dalla fondazione al 31 
dicembre 1866 fn di lire 593, l'uscita ascese a 
lire 455 e di queste, andarono in libri lire 263, 
in stipendi lire 22, in riparazioni e arredamenti 
lire 4, in spese diverse lire 96. 

La lettura non è nn diritto pei soli soci, ma è 
gratuita per chiunque abbia dimora nel comune. 

L'esempio dato dal prof. Morandi colla Bi- 
blioteca spoletina ebbe molti imitatori non eolo 
in provincia ma anco in varie altre parti d'Italia. 

So resina (Cremona). 

Fu nell'agosto 1868 promossa qui una Biblio- 
teca popolare dal prof. B. E. Maineri. 

Incontrò non indifferente favore, ascrivendo in 
due mesi ben 80 soci. Il deputato Arrivabene 
concorse subito con un sussidio di lire 100, e 
con altro 100 la Deputazione provinciale di Ore- 
mona. Essendo di recente fondata ne daremo più 
particolari notizie nel prossimo Annuario. 

Sabbioneta (Cremona). 
Oome in molti altri comuni cobi anco a Sab- 
bicneta lo spirito di associazione ha comple- 
tato la scuola colla Biblioteca circolante: il co- 
mune di Sabbioneta fu dei primi in Lombardia 
ad attivare l'Asilo e a dare esempi di patriot- 
tismo e d'umanarietà, ma non v'avevano attec- 
chito fino all'agosto 1868 nò la società operaia 
di mutuo soccorso, nè la Biblioteca popolare e si 
dove all'iniziativa del pretore dottor Timoleone 
Vedovi e del signor Antonio Briglienti la fónda- 
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none, dell'una e dell'altra; la Società agricolo- 
operaia possiede in si poco tempo un fondo di 
lire 3 mila, e la Biblioteca ricca dt 712 volumi 
offerti dai cittadini e dal municipio fa circolare 
mensilmente 200 lettore, onde ai può dire che 
non solo sì regge ma vive rigogliosa di buoni 
frutti. Nel comune poi non mancano asili e 
scuoio diurne o serali sicché a gabbionata l'isti- 
tuzione della Biblioteca è di fatto al vertice di 
una piramide a cui è baso la scuola. 

Salò (Brescia). 
In seno della Società circondariale digli amici 
dell' istruitone popolare istituita l'anno 1867 per 
le cure dell'onorevole ispettore prof. G. Bagatta 
si fondò pare una Biblioteca circolante ad uso 
dei socii medesimi r essa pubblicò il buo regola- 
mento e il cataloga ricco di 600 ben scelti vo- 
lumi. 

Sflvìgnano (Forlì). 

Per iniziativa. della Società operaia e della 
Sopraìntendenza degli studi del paese, si stabi- 
liva fin dall'ottobre 1868 l'apertura di una Bi- 
blioteca popolare circolante che fu inaugurata 
di fatto il 6 marzo 1869. Essa assunse il nome 
di Girolamo Amati illustre filologo savignanese 
defunto, o ne redassero lo statuto e il regola- 
mento interno le Direzioni della Società operaia 
e della Soprain tendenza suddetta. 

Primo nucleo furono 88 volumi che la Società 
operaia ricevè in dono dal benemerito Comizio 
agrario di Voghera: in seguito essa stessa o la 
Sopraìntendenza degli studi regalarono altre G7 
opere e 32 il chiarissimo prof. cav. Giovanni 
Chinassi di Faenza, sicché con poche altre di 
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varii cittadini fu raggiunto il complesso di nu- 
mero 274 volumi, fra i quali IO buoni periodici 
ohe vengono spediti gratuitamente e trattano di 
letteratura, d'agraria, d'associ azioni operaie, di 
pedagogia. , ;- i n 

lu una scuola gentilmente accordata, dal mu- 
nicipio è situata la Biblioteca; a spese comunali 
fu pure provveduto la scansia per i libri, l'uso 
de' mobili; ea spese dalla Società per l'istru- 
zione popolare della quale un rappresentante fa 
parte perciò della Commissione amministrativa 
della Biblioteca, è fatta l'illuminazione occor- 
rente nelle tre sere d'ogni settimana. Ad onore 
dei bravi Savignanesi vuoisi ricordare, con spe- 
ciale encomio questa Società deU'istrtuione po- 
polare che conta oltre 20 anni di vita, non 
ostante dovesse attraversare difficilissimi tempi 
durante il cessato governo pontificio. 

Quanto all'andamento morale della Biblioteca 
che è fissa e circolante, basterà dire ohein mezzo 
ad una popolazione agglomerata di 2074 indi- 
vidui, aprendosi 3 giorni soli per settimana ha 
dato in 44 giorni n. 315 lettori e 267 Iettare a 
domicilio. Le risorse economiche sono meschi- 
nissime, perchè non si è costituita una societàdi 
lettori paganti, ma l'istituzione è gratuita, ha un 
modesto fondo di un 30 tira, delle quali 20 of- 
ferte dalla Società operaia e per l'istruzione po- 
polare, le altre raccolte dalla beneficenza pri- 
vata. Auguriamo prospero successo alla giovine 
Biblioteca così bene diretta dall'egregio presi- 
dente bibliotecario signor Luigi Topi e n'ab- 
biano il dovuto encomio i signori aw. Venda- 
mini, S. Galli, B. Bianchi, dott. Fellini, Vittori 
e Marzocchi. 



Sciolse (Torino). 



Sciolze fu nel Piemonte la prima ad imitare 
l'esempio della Biblioteca popolare circolante di 
Prato. Il prof. B. E. Monti coadiuvato dall'egre- 
gio ispettore G. Borgna formularono nel 1865 
Bulli statuti di quella, un regolamento pel quale 
si dava gratuito diritto di lettura ai membri 
della Società, e ciò erasi creduto necessario 
di fare attesa la picciolezza del comune che 
conta appena 1300 abitanti. Però si confidava 
molto nel municipio, il qnale invece (tranne l'egr. 
sindaco A. Barone) fu restio a tal segno che 
non ebbe scrupolo di rifintarsi replicatamente 
alla spesa dei lami e fuoco chiesta da 2 maestri 
per aprire gratuitamente una scuola serate e 
domenicale! La Società pur tuttavia si formò 
sol chiedendo doni in danaro e in libri: all'ap- 
pello dell'egregio promotore Monti che già pro- 
pagava una circolare nell'aprile e ottobre 1865, 
erano venuti 516 volami e salirono quindi fino 
a 1000 ; eransi raccolti danari per lire 72 : fra i 
più cospicui donatori si era registrato il nome di 
Costantino Camandona che fece il generoso in- 
vio di 100 Tolumi, il prof. Monti, proclamati 
poscia soci onorari : il notaio De Andreis, il cav. 
Pomba, il cav. De Castro che regalarono pure 
100 voi. Il Ministero d'Istruzione mandava un 
sussidio di lire 50. 

Ma com' era naturale, senza le tasse dei soci, 
(perchè l'istituzione era per la lettura gratuita) 
senza l'aiuto del comune che costrinse il Comi- 
tato a prendere a fitto il locale, non potevasi far 
progressi*» vita durevole o almeo prospera: se 
non fosse stato il patriottismo e lo zelo disinte- 
ressato pel bene che animava il presidente Bor- 



gna, la Biblioteca non avrebbe arato i suoi 
scaffali e i suoi arredi, nè avrebbe pagalo il 
disavanzo di lire 148, 75. II Borgna seppe così 
coraggiosamente mantenersi all' altezza della 
nobile missione accettata per amore alla istitu- 
zione e continuare la- bella opera iniziata dal 
Monti, il quale essendo dovuto traslocarsi per 
ragione d'ufficio a Padova, fu in benemerenza 
proclamato direttore onorario perpetuo. 

Nei due anni 1867-63 non si circolarono che 
173 letture. 

Sappiamo che anco a Sanseveriuo (Marche) 
si è iniziata una Biblioteca popolare della quale 
attendiamo notìzie. 

Treviso. 

Nel luglio 1867 fu istituita mia Biblioteca 
circolante per le donne, formatasi parte con 
doni e prestiti. 

Il numero dei volumi passa di poco il 200, 
ma ve ne sono dei bene scelti, e più ricercati 
sono i racconti: la Biblioteca è a servizio delle 
adulte specialmente addette alla scuola popolare 
e alla 4" classe: i libri però si danno anco alle 
non addette alla scuola; nella domenica si ri- 
nnovano i prestiti dei libri e ciò riesce soddisfa- 
cente: si distribuiscono in media 12 o 14 letture 
per settimana. 

Si sta pnre avviando una Biblioteca circo- 
lante che non abbia destinazione esclusivamente 
femminile, e ciò per opera della Lega filantro- 
pi co -educati va trevigiana stabilita fra i docenti 
della provincia. È giovevole ricordare come 
il municipio aprtaso un concorso a tutto ot- 
tobre 1867 per un premio di medaglia d'oro 
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del valore di lire 300 da darai a chi si presen- 
terà autore d'un libro di lettura dilettevole e 
varia istruzione popolare e che al merito intrin- 
seco unisca carattere ed interesse trevigiano. 

T orino- 
li Comitato direttivo della Società coopera- 
tiva Torinese guidata dall'egregio signor Giu- 
seppe Migra, promise una nuova Biblioteca cir- 
colante gratuita pel popolo, la quale finora non 
si ò potuta organare per mancanza di conve- 
nienti locali. 

Anche collo etesso scopo fu proposta una 
nuova Società col titolo di Lega filodiduttica 
dal prof. Colombetti, e suffragata dall'appoggio 
del giornalismo, la quale ò tuttavia in forma- 
zione. 

Ma più bel fatto fu l'inaugurazione avvenuta 
il 22 febbraio 16G9 della. Bihliùleca tecnico- 
artistìco-popolare fondata dal municipio su pro- 
posta del benemerito cav. Gius. Pomba che fin 
dal 1855 con bella e forbita memoria racco- 
mandava la istituzione alle cure del comune. La 
Biblioteca conta 24,000 volumi in gran parte 
raccolti dai soppressi conventi, ma opportuna- 
mente Ecelti e accomodati alla lettura del po- 
polo, molti anche donati dalla generosità degli 
editori cav, Antonelli di Venezia, G. Barbèra, 
C. Branca. 

11 municipio spese per la riduzione dei conve- 
nienti locali più di 10,000 lire, e i Ministeri del- 
l'Istruzione e dell'Interno concorsero per 6,000 
cadauno in acquisti di libri. È pure cosa degna 
di particolare menzione la pubblicazione del ca- 
talogo fatta per ordine di materie a comodo dei 
lettori, utile provvedimento non adottato per ora 
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che nel Museo britannico di Londra diretto per 
molti anni dall'italiano senatore Panizzi. Lode 
al solerte municipio torinese e al cav. Pomba 
bibliotecario onorario. 

Todi (Umbria). 

L'egregio sindaco Paolo Leli con un bel ma- 
nifesto sì'buoì concittadini si faceva promotore 
ai 7 gennaio 1868 dell'istituzione d'una Biblio- 
teca circolante popolare; e sull'esempio e cogli 
statati di quella iniziata a Spoleto dal professor 
Morandi, la costituiva con felici auspici il 21 
aprile 1868, inaugurandone definitivamente l'a- 
pertura il 9 settembre dello stesso anno. Con 
splendido discorso raccomandava ai primi soci 
accorsi a quella generale adunanza l'opera 
patriottica, e riferiva consolanti notìzie sull'ac- 
coglienza che essa aveva ricevuto in paese e 
fuori : la Giunta municipale metteva a disposi- 
zione della Biblioteca popolare l'uso di un locale 
mobiliato nel soppresso convento di S. Fortu- 
nato; i soci erano giunti a 112, i doni di libri 
avevano oltrepassati i 400 volumi ; il Consiglio 
provinciale dell'Umbria aveva confortato questa 
recente fondazione di un cospicuo sussidio di 
L. 100. Ecco quanto può fare un bravo sindaco I 

Terni (Umbria). 

Il Gomitato promotore delle industrie in Tatui 
per nobile impulso ricevuto dai signori conte 
F. Pianciani e avv. F. Corbucci deliberava bu! 
finir del 1868 di fondare qui una Biblioteca cir- 
colante pel popolo, della quale attendiamo an- 
cora altre notizie. 
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Tre za 0 Bull' Adda (Milano). 
L'onorevole presidenza della Società premo- 
trice delle Biblioteche popolari di Milano ha do- 
nato 130 Toltimi al comune di Trezzo, onde sia 
accresciuto il primo nucleo dei libri che formano 
quella nascente Biblioteca popolare. 

Tromello (Pavia). * . 
La Fratellanza, lodevole società operaia del 
comune di Tromello, accolse io adunanza gene- 
ralo la proposta d'istituire una Biblioteca circo- 
lante popolare, e a tal uopo fece acquisto d'ele- 
gante scaffale e degli altri arredi necessari, col- 
locando i 200 volumi raccolti iu una bolla sala 
concessale dall'egregio cav. Ferraris, sindaco. La 
stessa benemerita Presidenza si propone di isti- 
tuirvi anco una Scuola agricola-commerciale 
che attende la sanziono dei soci. 

trapani (1). 

L'ab. Polizzi è il promotore d'una Biblioteca 
popolare d'indole privata fino dal 1868 ; col 1* 
marzo 1869 essa entrò in una nuova fase Sor- 
retta da un buon numero di soci a 40 centesimi 
il mese, con alla presidenza i signori A. Buscai- 

(1} Munire si stampavano questi cenni sulle Biblio- 
teche popolari ci eiuhk» notizia che a Trento si è 
istituita una Biblioteca popolare circolante tutta 
composta di libri italiani por euro il" un» privata so- 
cietà, (autorizzata dall'I. R. Luogotenenza austriaca) 

Paoizzach« P |n mimo di un radunò 2*2 soci 

comi.resB 22 donne, pipatiti tutti 1 Sol li settimanali, 
e fiBfi rollimi ; Inuueurandosi col primo Capitale ili 
24 i fiorini nella sala del municipio il 31 Retinato 1869: 
essa ha sede graiuii-i nm 1uk.Ii di-Ila Banca popolare, 
lo statuto che la r»gola è presso a poco quello della 
Società pratese: sia lode al presidente Panizsa, al 
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no Campo, prof. Pappalardo, G. Ali, sac. Venu- 
ti, Giacolone Putti, G. B. Torrearss, Limpiasi- 
Rubino, prof. Piazza, prof. Stinco, Burgarella- 
Patrico, prof. Franchida, A. Agalbato, B. Pap- 
palardo e Polizzì. 

Se non ai lasciasse a desiderare una buona 
scelta di libri, sarebbe degna di elogio: vi tro- 
viamo pure non opportuno il deposito di lire 5 
richiesto da chi vuol libri a domicilio trattan- 
dosi di soci, della cui moralità non ai dovrebbe 
nemmen dubitare. La Biblioteca possiede 400 
opere in gran parte donata da cittadini di Tra-, 
pani e dell'Isola. 

Udine. 

La prima Biblioteca popolare circolante in 
Udine si deve all'opera iniziatrice dei signori 
dott. Giovanni Marinelli, dott. Pietro Boniui e 
Carlo Broglio ; intesero ad aprirla con soacri- 
zioni di centesimi 6ó mensili, ma non trovando 
favore il progetto così concepito, fors3, perchè 
non tanto mite la tassa e perchè [altre biblio- 
teche pubbliche sono in città, fu nel 1868 la- 
sciata la cosa nelle mani della presidenza della 
Società operaia composta dei signori Antonio 
Fassér e Carlo Plazzogna i quali, fatto appello 
alla beneficenza cittadina, ebbero molte offerte, 
tanto che la Biblioteca conta oggi 404 opere in 
943 -volumi e ne è bibliotecario il maestro co- 
munale Luigi Galli. 

bibliotecario Sardagna, al signor Cori e ni segretario 
Frlgert. 

Possiamo aggiungile che questo esemplo hade- 
Statu una viva emulazione in altri comuni del Tren- 
tino non solo, ma Trieste pure ha voluto imitarlo , e 
sub bene la iociela ancora sia in formazione pure può 
dirsi assicurata ner lo zelo e te cure speciali del pro- 
motore signor M. Levi. 
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Anco presso il civico Ospedale e casa d'esposti 
fu pure nel decorso anno da quell'egregio di- 
rettore cav. Andrea Perusini fondala una Bi- 
blioteca popolare per uao'degl'infermi e conva- 
lescenti, conta 250 volumi e ne è bibliotecario 
il sac. Marzia Sinigaglia, cappellano del pio 
luogo. 

Sappiamo altresì cbc lo scorso mese di marzo 
1869 il R. Ispettorato scolastico d'Udine rac- 
comandò con apposita circolare, corredata di 
un progetto di regolamento e catalogo, la fon- 
dazione in ogni comune d'una Biblioteca popo- 
lare, ed una già si deve all'operosa bontà del 
cuv. dott. Gabriele Pecìle, che a sue spese si 
propose di provvederla di libri. 

Venezia. 

A Venezia vi era la Società pelia lettura po- 
polare che morì ben presto e inoltre la Biblio- 
teca provincia-la gratuita popolare circolante la 
quale è pur ad uso delle carceri. La Società di 
lettura aveva due- qualità di soci: i fondatori 
che contribuiscono lire 20 almeno una sola volta 
e gli ordinari che danno 40 centesimi mensili; 
mentre la Biblioteca provinciale è gratuita ed ha 
sede a San Giovanni Laterano presso l'Istituto 
industriale e professionale; questa prospera e 
dà buoni fratti. 

La presidenza compòsta dei promotori D. "Ba- 
ioni, A. lirrera, V. Ceresole ha fissato le seguenti 
basì. L'istituzione cercherà di concedere l'oso 
dei libri al più umile prezzo e si metterà perciò 
in attenenza colle Società di credito, di mutua- 
lità e di cooperazione ; essa ha' per iscopo di dif- 
fondere l'istruzione fra il popolo sia modiante 
somministrazione di libri nella città o provincia 
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di Venezia, nelle carceri, negli ospitali, negli 
istituti d'educazione, fra le società operaie ecc., 
sìa mediante letture in comune e diffusione di 
giornali con prestiti di libri nei distretti in coi 
si procurerà molto di stimolare l'iniziativa dei 
Consìgli comunali, consorzi agrarii, delle scuole 
e istituzioni operaie eco. con doni in opere e in 
danaro da distribuirsi secondo i mezzi; il capi- 
tale della Società si l'orma col contributo annuo 
non minore di lire 1 dei socii, coi doni sia in li- 
bri pel popolo sia in denaro ecc. 

Il numero dei libri posseduti dalla Biblioteca 
ascende a 1834, dei quali circolarono irai popo- 
lani 1300 ; le professioni di quelli a cui vennero 
affidati libri in prestito sono le seguenti : tipo* 
grafi, legnaiuoli, sarti, calzolai, caffettieri, fabbri, 
meccanici, fotografi, agenti di mezzeria, soldati. 
Ma il maggior numero dei lettori appartiene allo 
2 prime categorie: si prestarono inoltre parecchi 
libri a maestri elementari, a studenti, all'ospe- 
dale, e molti si mandarono in giro pei distretti 
e cosi a Mirano 10, Chioggia2y, Mestre 25, Mu- 
rano 24, Durano 13, Saa Douii 14, Dolo 12. 

Essa fu Bolennemente insugurata nel 18G7 
coll'intervento del prefetto Torelli o del sindaco 
Giuatinian ebe insieme al Busoni e all'Errerà vi 
lessero applauditi discorsi : il turno della distri- 
buzione è sostenuto gratuitamente da due stu- 
denti; gli operai, invasero la Biblioteca e fu 
d'uopo chiudere le porte per la ressa che vi fa- 
cevano nei primi giorni. 

Verona. 

Nell'ottobre del 1867 la Società di mutuo 
soccorso fra gli operai scelse una Commissione 
composta dei signori aw. Avanzi, dott. Burbieri, 
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L. Cristiani, C. Do Chiave*, dott. Dona, dottor 
Montagna, conte Montanari la quale metten- 
dosi d'accordo colla rappresentanza del Magaz- 
zino cooperativo, desse mano alla creazione di 
una Biblioteca popolare circolante che servisse 
non solo ai sodi della Società operaia medesima 
ma eziandio a quelli del Magazzino suddetto ed 
alla lignea mutua popolare. 

Un bell'appello ai cittadini valse buona messe 
di doni in libri, che a tutto il 31 dicembre 1868 
erano 700, di cui 53 soli comprati, oltre di che 
lire 200 offerte dal municipio, lire 100 donate 
egualmente dal generoso prof. A. Garbini e 
un bel dono di volumi del Comizio agrario vo- 
gherese. 

Fu aperta nel marzo 1868, e serve tutti i dì 
ad uso dei soci: a tutto il 31 dicembre 1868, 90 
erano stati i lettori (quasi tutti sodi operai) e 
175 lo opere circolato. 

Il capitale dei libri si può valutare in lire 350: 
L'amministrazione delia Società operaia che coi 
suoi membri provvede a turno alla custodia e 
circolazione dei Ebri speso già in legature circa 
lire 100. 

Vercelli. 

In seno alla Società operaia fu promossa una 
Biblioteca circolante per uso dei sociì. 

Viadana (Cremona). 

L'egregio abate prof. Luigi Parazzi è il pro- 
motore d'una Biblioteca popolare circolante fem- 
minile ed ebbe la fortuoa di vederla sorgere in 
poco di tempo nel 181ÌS dietro un semplice in- 
vito e al di là dello possibili speranze per piccolo 
paese come Viadana : essa è fondata da una So- 
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cietà di donne che contava da prima 77 iscritte 
ed ora 61 obbligate per un triennio alle quote 
mensili di centesimi 50 ; ha una ben acconcia 
collezione di 500 volumi pei quali a tutto no- 
vembre 1868 erasi speso mille lire : dai registri 
delle letture, resultarono queste a tutto il 2* 
triennio m n° di 1902: quello che vuol dare 
un po'di pensiero all'egregio promotore (il quale 
provvede alla distribuzione di questi che egli ha 
saviamente chiamato Libreria circolante oVedu- 
catione femminile) è il trovare in seguito le ri- 
eorse per rinnovare di tanto in tanto la Biblio- 
teca dì altre utili e popolari pubblicazioni, es- 
sendo le socie prosciolte da ogni obbligo del 
pagamento al finir del triennio, e tanto più vo- 
lendosi provvedere alle legature le quali per 
Viadana non si pagano meno di 70 o 80 cente- 

Intanto l'operoso sacerdote, valente cultore 
delle lettere e dei buoni studii e per effettuare il 
desiderio e il già da tempo vagheggiato progetto 
di ridurre a circolante mia parte della Biblioteca 
Comunale inaugurata nel 18G2 e che conta 3000 
volumi, perchè n'abbia maggior benefizio la po- 
polazione viadanese. 

Villafranca d'AstifAl essano" ria). 
Qui ai 22 marzo 1868 e'inaugurava una Bi- 
blioteca popolare fissae circolante per iniziatifa 
del signor Vincenti direttore delle BCuole, uno 
dei più distinti istitutori elementari del paese, 
il quale lesse un bel discorso io cui dimostrò 
l'utilità somma dell'istituzione per guttrìre la 
larga piaga dell'ignoranza, rivelandosi l'autore 
pieno d' amore sincero per l'istruzion popo- 
lare: la festa era rallegrata dagli allievi della 
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scuola di musica e da numeroso concorso dì 
popolo, dì signora, di autorità locali fra cui il 
sindaco 6 il pretore. In sul finirà varii astanti si 
fecero iscrivere socii, ed oggi songià più di 100: 
giova sperare cho la Biblioteca coll'appoggio 
del municipio e dei privati liorirà e darà co- 
piosi frutti : fa pure buona azione per parte del- 
l'Opera pia Sant'Elona l'aver messo a disposi- 
zione della medesima il locale. Attualmente 
sono più di 300 i volumi raccolti, e bau diritto 
a particolare encomio fra ì donatori, il sindaco 
avv. Riccardi, il Ministero dell'istruzione, il ca- 
valiere teologo Sticca, il cav. Presbitero, il me- 
dico ca». Santanera e l'avv. Masera presidente 
della nuova istituzione. 

Vicenza. 
(Banano, Lugo, Asiago] 

Som qui nel 1867 per opera della Società 
degli amici della libertà una Biblioteca circo- 
lante femminile che possiede 700 volumi, e dal 
1* gennaio a tutto luglio distribuì 696 letture 
in 106 lettrici; si mantiene con offerto private 
e coll'aiuta della suddetta società la quale inol- 
tre acquistò uua centuria di volumi per circo- 
larsi fra i soci del Magazzino cooperativo, de- 
stinata poscia a passare alia direzione delle 
Carceri, nonché alle Società di mutuo soccorso. 

Altre Biblioteche circolanti sono pure a Bus- 
sano, a Lugo, ad Asiago. 

I progressi fatti dalla provincia di Vicenza in 
fatto d'istruzione elementare, dalla sua libera- 
zione in poi, sono piuttosto miracolosi, basti il 
dire cbe le scuole serali che sotto il cessato go- 
verno erano 8 in tutta la provincia con soli 
4B0 scolari, salirono ormai a 220 con 13,650 
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alunni I Vicenza deve molto per questo al R. 
provveditore cav. Paolo Lioy che può dirsi Ti 
abbia fatto da vero padre dell'educazione del 
popolo, e alla benevola cooperazione della più 1 
parte dei sindaci e dei delegati scolastici di- 
strettuali. 

La Biblioteca circolante gratuita per le ope- 
raie annesse alla scuola maggiore femminile si 
deve in gran parte all'iniziativa dell'egregio c,v 
valier Lioy che donava del proprio anco un gran 
numero di scelti volumi; si apre alla distribu- 
zione ogni domenica e dà una media di 20 let- 
ture per settimana. 

L'Accademia Olimpica di Vicenza non ha vo- 
luto smentire lo sue nobili tradizioni, e se ai 
tempi della servitù straniera raccolse nel suo 
seno le più elette intelligenze per combattere 
coi progressi dalli studii scientifici contro l'oscu- 
rantismo e contro le teorie del dispotismo, non 
ai tenne paga del passato, ma inaugurò, oltre le 
letture sdentificìie letterarie, alle quali presero 
parte il Luzz'atti, il Cabianca, il Bernardi, il 
Maddalozzo, il Beccagni, il Morsolini, il Mar- 
chetti, anco le conferenze artistico-pratiche di- 
rette dall'architetto Negrin, collo quali si ebbe 
lo scopo di istruire gli artieri e gli operai nei 
principi! dell'arte e di renderli edotti della na- 
tura dei materiali e del loro uso (1). 

Propaganda del Comizio agrario di Voghera. 

Il Comizio agrario vogherese promosse nel 
18GG più che 74 Biblioteche presso i comuni 
e presso le Società operaie intitolandole al 

(Ij ilcunci di questo notizia si trassero dal libro 
del signor A. Errerà, il primo anno di libertà. 
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nome de! compianto Principe Oddone: ecco 
uno specchio indicativo, a tatto aprile lB67,dei 
libri che esse possedevano e delle lettnre che vi 
si facevano : 

Voghera. — Nella sala del Comizio agrario 
sonovi 2890 volumi sotto la custodia del sac- 
Stella e ai distribuiscono 3 volte la settimana 
con una media di 44 letture. 

Anco nella Società operaia sonovi 124 volumi 
custoditi dal signor Cesare Negri con una media 
di 32 letture. 

Evvi poi la Biblioteca magistrale che ha 300 
e più volumi nel l'ex -convento di Santa Caterina 
ed è sotto la direzione dell'ispettore scolastico. 
— Ebbe dal Ministero un sussidio di lire 250. 

Iìovescala. — Ha 100 volumi custoditi dal 
segretario comunale A. Ramati e fruttarono 5 
letture. 

Cassino Po. — Ha 80 volumi custoditi dal 
maestro sac. Mensi nella scuola maschile e 
26 lettori. 

Rocca de'Giorgi. — Ha 80 volumi e 2 lettori; 
custode il sindaco. 

Montò Beccaria. — Ha 100 volumi custoditi 
dal maestro sac. Gallini con 10 lettori. 

S. Cipriano Po. — Ha 89 volumi e 3 lettori ; 
custode il sindaco. 

Broni. — Ha 100 volumi : la Biblioteca è in 
via d'ordinamento affidata al maestro Visconti. 

Sale (Alessandria). — Ha 100 volumi, ne è 
custode il presidente della Società operaia. 

Pontedera. —Ha 200volumi ; fu la Biblioteca, 
noa è molto, regolarmente istallata nel nuovo 
locale che si va costruendo per le scuole comu- 

Casei Gerola. — Ha 100 volumi custoditi 
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nella scuola dal maestro Carena con 45 richieste 
di lettura. 

Pinarolo Po. — Ha 90 volumi custoditi dal 
maestro Pasotti e 60 richieste di letture. 

S. Damiano al Colle. — Ha 80 volumi e 4 
lettori. 

Coraua. — Ha 100 volumi affidati al maestro 
Cauvin con 50 richieste di letture. 

Spadella. — Ha 47 volumi affidati alla So- 
cietà operaia, con 20 richieste di letture. 

Codevilla. — Ha 80 volumi affidati al segre- 
tario comunale con 7 richieste. 

Silvano Pietra — Ha 90 volumi con 20 ri- 
chieste. 

Casteggio. — Ha 202 voi. presso la Società 
operaia e 18 richieste di lettura. 

Calcababbio. — Ha 82 volumi nella sala co- 
munale custoditi dal farmacista Piccai uga. 

Cornale. — Ha 80 volumi affidati al maestro 
Tasso. 

Staghiglione. — Ha 80 volumi custoditi dal 
maestro sac. Malaspina. 

Santa Giulietta. — Ha 100 volumi affidati al 
segretario comunale con 4 richieste. 

Verrua Siccomario. — Ha 80 volumi custo- 
diti dal maestro Ferraris con IT richieste. 

Cerve jina, — Ha 80 voi. affidati al maestro 
Zannini con 10 richieste. 

Montù Gabbi. — Ha 82 volumi affidati al 
maestro Iticcadonna. 

Montescano. — Ha 80 volumi custoditi dal 
maestro Milanesi. 

Casatisma. — Ha 100 voi. affidati al maestro 
Claudio Bono con 8 lettori. 

Cieognola. — Ha 80 volumi affidati al mae- 
stro Zambianchi. 
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Castana. — Ha 90 volumi affidati al consi- 
gliera comunale Alberici con 10 lettori. 

Mornìco Losaua. — Ila 80 volumi affidati ai 
maestro comunale. 

Casalnocetto. — Ha 90 volumi affidati al se- 
gretario comunale Castellani con 2 lettori. 

Portalbore. — Ila 89 voi. che produssero 44 
letture mercè le cure del maestro Riccadouna. 

Montemurlo. — Ha 80 volumi affidati al 
maestro comunale. 

Gubbio. — Ha 100 volami affidati al profes- 
sore d'agraria che ebbero 6 richieste, e furono 
poi aggregati al gabinetto circolante della So- 
cietà agraria Eugubina diretta dal sig. Pie- 
rotti. 

Carcarelli. — Ha 120 volami che produssero 
18 Iettare; sono custoditi dal prof. E. Cara- 
pezza nella sala della, scuola agraria. 

Sostino. — Ha 100 volumi affidati al signor 
Baroncelli con 0 lettori. 

Belgiojoso. — Ha 100 volami con 10 lettori 
presso la scuola serale affidati al maestro 
Basson. 

Bobbio. — Ha 100 volumi con 10 lettori : son 
custoditi dai segretario della Società operaia 
aw. Tamburelli. 

Borgonovo. — Ha 100 volumi che si danno a 
lettura fissa nella saia della Società operaia dal 
segretario Carrara. 

Palermo. — Ha 100 volumi presso la Società 
d'acclimazione e agricoltura; ma la Biblioteca è 
ancora in vìa d'ordinamento nell'ex-monastero 
di Valverde. 

Pavia. — Ha 402 volumi nella sala della So- 
cietà operaia con- 189 lettori: la distribuzione è 
affidata ai signori Ricci, Manara e Fava. 
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Montesegale. — Ha 80 volumi affidati alla 
maestra Casali e 7 richieste. 

Groppello. — Ha 80 volumi aggiunti a quelli 
della Biblioteca popolare iniziata per cura del 
maestro Poggio. 

Santa Cristina e Bissona. — Ha tì-i volumi e 
10 richieste. 

Mortara. — Ha 90 volumi presso la Società 
operaia, ed altri vennero poi donati da generosi 
cittadini; la distribuzione è affidata al signor 
L. Gaffon. 

Valenza. — Ha 90 volumi affidati al segreta- 
rio dellla Società operaia signor P. Scorcione, 
che ebbero più di 39 lettori: la Biblioteca è 
in via d'aumento perchè la Società ha fatto ap- 
pello con mani fasti- circolari alla generosità dei 
cittadini per sussidii in libri e danari. 

Como. — Ha 90 volumi presso la Società di 
mutuo soccorso. 

Àtri. — Ha nell'Orfanotrofio annesso alla 
Scuola di agricoltura 116 volumi con 30 lettori. 

Tortona. — Ha 207 volumi presso la Società 
operaia, custoditi dal signor Gaidobono e pro- 
dussero 34 letture.- 

San Giovanni Valdarno. — Ha nella sala 
della Società operaia 100 volumi custoditi dal 
signor Cesare Lelli. 

Poliguano Piacentino. — Ha 80 voi. affidati 
al segretario comunale signor C. Coldriui. 

Castelletto Po. — Ha 100 volumi custoditi dal 
segretario Barbini, e 23 richieste di lettura. 

Donelasco. -— Ha 80 volumi custoditi dal si- 
gnor avv. Scarabelli che ebbero 10 lettori. 

Argine Po. — Ha 60 volumi custoditi dal 
consigl. comm. Pisani che fruttarono 15 letture. 

Argine Po. — Ha per la .trazione Dressana 



altri 60 volumi affidati al maestro aac. Pilucchi 
che ebbero 27 lettori. 

Altre biblioteche erano in via ili ordinamento 
eoa un primo nucleo di 100 volumi & Roccasu- 
ee'.la, Mezzana Bottarosa, Girgenti, Nìbbiano, 
Rogiano Gravina, S. Lussurgìu, Petralia Sot- 
tana, Cosenza, Tromello, Caserta, Brandazzo, 
M. Calvo Yersizzia, Oliva Gassi, Redavallc, Ro- 
torbido, Rivanazzano, Torrkella Vergate, Lecco, 
Varese, l'alai a, Laiatico. 

Così bella e generosa propaganda, della quale 
fa l'anima il benemerito cav. sottoprefetto Valli, 
trova in se stessa la lode ebe merita e bene a 
ragione ebbe premio dal Ministero cho rimune- 
rava il Comizio con lire 500. 

Solo è a deplorare che essa, noo si sa per 
qualiragìoni,sia oggi finita in ben misera modo, 
come può lepgersi nella qui riferita delibera- 
zione estratta dal verbale del Comizio agrario, 
25 agosto 1868: 

Presunti t signori cav. Do Roberto sotto prefetto. 

Ricolti cav. C irio, vieqrotiifaifa; 
Meardi avv. Francesco, tcortoroo; 
Palli Antonio, ttgrttario; 

Mmlredi Giovanni, M'gliavacca ADdroa, Giulietti 
ave, Alberici Francesco. 

Il presidente De Ruberto fa dar lettura della lette- 
ra 14 agosto corrente dal signor cav. Val» già diret- 
tore del Cintalo, colla quale il medesimo trasmet- 
teva a quesl'ufiìolo n° 2 vaglia pella complessiva 
somma ai lire 9H3 05 a Saldo totale donni avere del 
nostro Cumitio agrario ri a ITon ore voi e cav. Toscanelli 
deputala, per le Biblioteche state romite per conto 
del medesimo dal Cornicio stesto. Fa pure dar cono- 
scenia della varia corrispondi ma tenuta per questo 
oggetto e col signor Valli e col signor Toscanelli 
stesso ; dichiara quindi doversi la pratica relativa ri- 
tenera esaurita totalmente. La Blunia approva. 
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Dietro incarico ricciuto dalla Giunta, il cu. Ricotti 
fa una relazione vernalo intorno alla Biblioteca del 
Comizio od ai libri che rimangono disponibili. Con 
parole d'encomio a di gratitudine ricorda il mirabile 
operato dell'egregio Valli in ordino alle Bibliote- 
che Principe Oddone, le quali resero per tutta Italia 
celebrato il nome del Comizio vogheresa. • Sa non 

■ ohe considerato le nuove condizioni in cui trovasi 

• il nostro Comizio, considerato l'indirizzo di tutti 

■ gli altri comizi tracciato in una recente legge, 
a considerate le difficolta grandissime e forge Insor- 

• montabili ohe si presenterebbero alla continua- 

• zlone di doni sufficienti allo scopo — Propone che 

■ 11 Comizio di Voghera cessi per ora dall'impegno 

• assuntosi delle Biblioteche da iniziare in tutti i 

• comuni italiani, limitandosi alla diffusione di qual- 
« che buon libro di lettura popolare a quei comuni 

• del circondario che determinati ad iniziare una 

■ Biblioteca ne tacciano richiesta. <• Tale proposta, 
dice il relatore, aveva rapporto ad altre che intende 
fare a tempo opportuno, essendo egli d'avviso che in 
avvenire il nostro Comizio abbia a mettersi sopra 
una via d'azione più semplice e più modesta, ma 
forse di maggior pratica utilità. 

Riguardo ai libri che tuttora rimangono al Comi- 
zio, dice d' aver preso sufficiente cognizione del loro 
numero e valore scientifico: 1 volumi restanti toc- 
care la somma di 4 mila formata da 1751 opere. 

La metà di queste operi-, e specialmente di quelle 
che sono allogate negli scaffali, fornita abbastanza 
com'è di buoni libri, ohe trattano di letteratura, 
scienze, arti, propone vada a formare la Biblioteca 
del Comilio vogherese, Don gli parando conveniente 
ch-i ne abbia ad andar privo esso per cui furono isti- 
tuite molte Biblioteche popolari in vari centri della 
Peninola. 

1 rimanenti volumi propone s'abbiano a tenere in 
pronto sulle richieste dei comuni del circondario, ri- 
serbando ad essi le opere più elementari e di più di- 
retta istruzione agricola popolnre.il cui numero, a 
dir vero, non ravvisò nell'insieme dei libri tutti rima- 
sti né sufiic'ente, ne consentaneo oll'laioLe e ai biso- 
gni delle Biblioteche che si volevano istituire. 



Udita la dazione « la proposta del ut. Risolti, il 
signor presidente cai. Da Roberto le approva ed ap- 
poggia, dichiarando anch'esso soli' asvnnirs assai 
difficile che il Comizio possa ottener doni di libri 
proporzionati al bisogno, né parendogli conveniente 
che si abbia a continuare questo arduo e grave com- 
pilo di chiedere per donare. — Parla nel medesimo 
senso i'avv. Giulietti. - Approvato oli-unanimità. 

Site. 

Mentre pubblicavansi questi appunti stati- 
stici ci sono venute altre notizie che aggiun- 
giamo per rendere più completo che ci sia, pos- 
sibile il presenta lavoro. 

Atri (Abruzzo Ulteriore 1'). 

Il prof. Gabriele Cherubini appena eletto a 
presiedere il Consiglio d'amministrazione del- 
l'Orfano tro fio maschile d'Atri diè subito opera 
sui primi del 1865 alla fondazione d'una Biblio- 
teca popolare che conta già 250 volumi, parte 
offerti da cittadini e pa'te dal Comizio agrario 
vogherese; non sono manoati i lettori, e spe- 
cialmente nella classe degli studenti, parecchi 
profittano delle letture a domicilio scegliendo 
fra quel poco che finora e stato possibile racco- 
gliere. 

Canale (Cuneo). 
La Biblioteca popolare della Società operaia 
di Canale non è circolante, ma /issa : si deve in 
gran parte alle cure dell'aw. Revel, coadiuvato 
da quella perla d'uomo che è il presidente Do- 
menico Toppino: fu iniziata in giugno 1867 
ed ora possiede 1900 volumi dei migliori ad 
uso del popolo ; ha una stupenda sala pel trat- 
tenimento serale della lettura ; ma costa assai 
per !a spesa d'illuminazione, e pel riscalda- 
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mento nell' inverno, nè ha troppi frequenta- 
tori della classe che fatica per la ragione che 
questa non può la sera star applicata alla let- 
tura fuori del seno della propria famiglia. Con- 
sigliamo alla Società operaia di Canale di non 
toglier alle Biblioteche popolari il loro più bel 
pregio, quello che le rende più opportune ed 
acconcie al popolo, l'essere cioè circolanti. 
Firenze. 

11 Consiglio provinciale di Firenze ai dovrà 
riunire nel settembre prossimo per trattare del- 
l'opportunità e del modo di concorrere all'in- 
cremento delle Biblioteche popolari. Ci promet- 
tiamo una splendida deliberazione che non aia 
dissimile da quella di ben alti» 15 Consigli pro- 
vinciali che oramai l'hanno preceduto. La pro- 
vincia di Firenze, quella che può vantare di 
aver veduto sorgere nella Bua circoscrizione 
la prima Biblioteca popolare circolante che pre- 
cede fin d'un anno quelle della decantata Alsa- 
zia, non farà atto meno degno di lei: sappiamo 
essere relatore su questa materia l'egregio prof, 
cav. Capecchi. 

Mentre pubbli cav ansi le nostre parole sulle 
Biblioteche iella provincia d'Ascoli abbiamo sa- 
puto con piacere che quel R. prefetto dandosi 
premura delle istituzioni cobi bene avviate in 
quel dì Fermo ha ottenuto nel marzo 1869 dal 
Ministero un bel dono di 10 operette popolari 
per ognuna, e l'istesso signor prefetto ha poi, in 
data del 19 maggio, diramata uoa bella circo! are 
ai sindaci incoraggiando la fondazione di Bi- 
blioteche popolari, e di cui terremo proposito 
nel nostro annuario. 
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Manfredonia e Foggia. 

La Biblioteca pedagogica, che vuoisi fare pub- 
blica e circolante in Manfredonia, si deve special- 
mente alle cure dei maestri sacerdoti Antonia 
Castigliego, Annibale Deflorio e Nicola Borgia, 
dai quali attendiamo presto particolareggiate 
notizie. 

A Foggia ne fu promotore il cav. Baricco : è 
situata presso l'orfanotrofio Maria Cristina, e 
possiede 500 volumi. 

Genova. 

A cura del solerte Comitato, presieduto dal 
chiarissimo cav. avv. Celesia, un'altra Biblio- 
teca circolante si sta per aprire nel Sestiere di 
Prè a vantaggio specialmente della classe ma- 
rittima, ed una pure a servizio delle carceri. 

In Genova Ja diffusione delle Biblioteche po- 
polari deve molto anco all'illustre commenda- 
toro C. Mayr senatore ; che finora è fra i pochi 
prefetti vero caldeggiato™ dì queste istituzioni, 
e crediamo il solo, per quanto n'abbiamo sa- 
puto, che nell'apertura ordinaria del Consiglio 
provinciale ti 26 ottobre 1S68, ne tenesse pro- 
posito con belle e savie eoo siderazioni, facen- 
dosi co raggi osamente iniziatore a che la provin- 
cia genovese vi concorresse in premi! e sussidi). 

• Tuttavia io credo opportuno, egli dice, 
riflettere che a far profonda l'istruzione non 
bastino quattro o cinque anni di scuola; è ne- 
cessario che l'opera continui, che il paese non 
perda d'occhio il euovo cittadino, ma lo seguiti 
con diligenza, lo provveda con amoro di nuovo 
conforto, di novelli sussìdii.... Che giova, o si- 
gnori, avere, per esempio, insegnato a leggere 
al nostro popolo, ae poi uscito dalla scuola egli 
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non sa ohe cosa leggere? Che giova averlo in- 
namorato delle virtù civili e religiose, se poi 
non vi aia chi gliele ricordi continuamente? Che 
monta avergli, fanciullo, fatto conoscere che egli 
ha una patria da amare, da proteggere, da di- 
fendere, so fatto adulto non ode pure una voce 
che gli ragioni e al cuore e all'intelletto della 
dolce carità del loco natio? A tutto questo 
hanno pensato gli educatori di Francia, del Bel- 
gio, del l'Ale mago a, dell 'Inghilterra, e dell'Ame- 
rica, a questo ha pure rivolto lo sguardo il no- 
stro Governo, a questo io pure vi richiamo. 

t Le scuole serali e domenicali per gli adulti 
hanno bisogno di un complemento, hanno biso- 
gno di una nuova istituzione, le Biblioteche co- 
munali e circolanti. Ogni comune dovrebbe isti- 
tuirne una nel auo capoluogo, stanziando nna 
somma per ciò eziandio leggera, naturale bi- 
bliotecario il maestro, che verrebbe facendo co- 
noscere e distribuirebbe i volumi raccolti. Que- 
sti volumi dovrebbero contenere operette util- 
mente dilettevoli, dilettevolmente morali. Quan- 
do ciò fosse, nelle lunghe sere invernali, nelle 
domeniche, negli altri giorni festivi troverebbe 
la famiglia raccolta intorno al domestico foco- 
lare un salutare pascolo al suo intelletto, al- 
l'imaginativa, al suo cuore. La istruzione e l'e- 
ducazione della scuola continuerebbe, si fareb- 
be migliore, diverrebbe di famiglia, e se ne gio- 
verebbe la moralità pubblica e la privata. Se la 
Biblioteca del comune valesse a diminuire l'a- 
buso festivo dell'osteria, il malvezzo delle ub- 
briacature, le sconcezze delle risse non troppo 
infrequenti, non dovremmo noi aiutarla e sor- 
reggerla per quanto sta in noi? So che l'opera 
dell'educazione è lenta, ma che perciò? Tutto 
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quanto puf> migliorare !e nostre scuole, propa- 
gare l'istruzione, accrescere la moralità del 
paese, vi sarà ricambiato ad usura, e le somme 
ohe aveste a stanziare per favorire la fondazione 
di Biblioteche comunali circolanti, sia con prc- 
mii e sovvenzioni ai municipi, che più se ne 
rendessero meritevoli, aia promovendo associa- 
zioni che assumessero il patriottico ufficio di 
propagarle, vi saranno restituite (se in voi non 
venga meno la costanza e l'energia), col frutto 
del cento per uno da quanto ora si spende per 
gli oBpizi dei trovatelli, per l'albergo dei poveri, 
per le case carcerarie. > 

Milano. 

Dalla relazione dell'aw. Larcher fatta a nome 
della Società provinciale milanese per le Biblio- 
teche popolari il 21 marzo 18 69 rileviamo an- 
cora le seguenti notizie, che ci danno conto del- 
l'azione e dei progressi del 1" anno di vita. 

A Milano si ò dovuto abbandonare il sistema, 
prima vagheggiato, della gratuità, e non solo si 
è cercato di far soci, ma si è imposto il tenue 
contributo d'un soldo a chi vuole letture. 

Coi primi 1059 volumi raccolti e le prime 487 
lire, la Società vide che si faceva ben poca cosa: 
il disordine io cui eran caduti i magazzini coo- 
perativi e la dispersione avvenuta di gran parte 
dei libri avevan ridotta la prima Biblioteca cir- 
colante di via del Fieno ai minimi termini, per- 
ciò chiamati a parte del Consiglio direttivo buon 
numero dei migliori cittadini milanesi, propa- 
gati maggiormente i propositi della istituzione, 
si poterono raccogliere 135 soci paganti annual- 
mente lire 1 155, e per oblazioni spontanee altre 
lire 45G oltre molti altri .doni di libri che colle 
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reliquie della prima Biblioteca costituirono il 
primo fondo della attuale aperta in via del Circo, 
nani. 4, in locale gratuito concesso dalla Giunta 
del municipio: anco la Deputazione provinciale, 
la Banca Nazionale e la Cassa di Risparmio le 
elargirono generosi sussidi per la complessiva 
somma di lire 1600. 

La Biblioteca fu ordinata con apposito rego- 
lamento dalli egregi prof. Rotondi , Gabelli, 
Gioda e prof. Bedoni bibliotecario. — Il soldo 
richiesto dai lettori fu pagato puntualmente ; i 
libri, che fu detto di concedere ai soci, agli alunni 
delle scuole serali e diurne muniti di certifi- 
cato di guarentigia dal direttore, agli operai re- 
golarmente iscritti a Società mutua, e a tutti 
coloro che faranno constare di eè, si distribui- 
rono tutti i giorni dalle 7 alle 9 pomeridiane e 
nelle domeniche dalle 2 alle 4 pomeridiane non 
chiedendo altra garanzia che l'onestà, e col fatto 
parve che questa bastasse. 

11 numero delle opere presentemente esistenti 
nella Biblioteca è di 1305 in 2063 volumi quasi 
tutti legati, e gli aggiunti ai 334 volumi donati 
alla Biblioteca di Lodi, Codogno, Maleo, Casal- 
pusterlengo, Tregua e Carceri di Milano som- 
mano a 2397 e costarono lire 1970, senza cal- 
colare i doni ricevuti e i libri avuti coi cambi. 
Un catalogo generale alfabetico, uno per materia 
ed uno a schede volanti sono tenuti a cura dei 
ragionieri Denti e Brocca retribuiti con tenue 
onorario. 

Fu fatta la prova della lettura fissa, sorve- 
gliata da soci ispettori e in 42 giorni accorsero 
484 lettori: la chiusura della Biblioteca nazio- 
nale nelle ore serali avrebbe potuto dare in se- 
guito maggiore concorso alla Biblioteca popò- 
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litro, ma stante la soverchia spe sa cui ai sarebbe 
andati incontro e la considerazione che l'ope- 
raio stanco, la sera non va a leggere, si volle 
per ora mantenere l'indole dì circolante, oou 
intenzione di ridurla anco a fissa qualora la 
provincia annienti nuovi sussidi e si possa im- 
porre nna tassa ai frequentatori. 

La statistica della lettura crebbe di mese in 
mese, come il popolo potè gustare i libri, e cosi 
mentre in ottobre si lessero Boli 32 volumi, in 
novembre furono 86, in dicembre 259, in gen- 
naio 440, in febbraio 533, in marzo 552 ; in nn 
anno poi, dal 2 marzo 1868 al 20 marzo 1869, 
si distribuirono 21T2 volumi e s'incassarono 
lire 114. 

Le entrate generali della Società erano al 31 
dicembre 1868 di lire 4,100 delle qnali lire 1856 
da Corpi morali e elargizioni, lire 2, 1 17 dai soni, 
lire 127 da proventi diversi. 

Le spese ammontarono di lire 3,361, delle 
quali lire 1,753 per compra di libri, lire 565 
per onorari agli impiegati, lire 359 per illumina- 
zione e riscaldamento, lire 182 per epese d'im- 
pianto, lire 400 spese di stampa. 

Il patrimonio sociale era costituito dell'avanzo 
di cassa ia lire 839 78, del costo libri in lire 
1,970 e dei mobili lire 160. 

Il preventivo si compone pell'anno 1869 di 
lire 839 residuo di eassa, lire 200 offerte dalla 
Banca Nazionale, lire 950 contributo di soci, 
lire 500 calcolo approssimativo delle tasse di 
circolazione, lire 250 premio e sussidio del Mi- 
nistero. 

Nel catalogo che abbiamo veduto messo a 
stampa ci parve che la scelta potesse farsi anco 
più pura; è da desiderarsi altresì che i libri ri 
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siano numerati, e distinti i lionati da quelli ac- 
quistati, senza troppo scartare tali che sebben 
piccioli di mole pure sono di frequente i più po- 
polari e che più agevolmente ai fanno leggere. 

Con tutto ciò non possiamo che rendere me- 
ritati elogi allo zelo e attività i stancabile delti 
egregi che sopra ricordammo promotori di tanto 
benefizio in mezzo al popolo milanese. 

Napoli. 

Vero encomio merita il cav. Emilio Civita, 
presidente dei Ft R Educatori! femminili, il quale 
ha istituito in essi piccole Biblioteche composte 
di libri acconci a coltivare nelle fanciulle l'amo- 
re delle buone letture ; il Ministero incoraggiava 
questo bel pensiero con buona copia di libri : ne 
parleremo diffusamente altra volta. 

Savona. 

Daremo nel prossimo Annuario particolari 
notizie sulla Società ora fondatasi per la diffu- 
sione gratuita dei buoni libri nel popolo. 

Epilogo Statistico. 

Senza la presunzione di dare un riassunto ri- 
goroso ci siamo tuttavia atudiati d'accennare 
nel suo complesso il valore approssimativo della 
diffusione delle Biblioteche popolari che data, 
si può dire, dal 1866, non essendovi che rari 
esempi negli anni precedenti risalendo al 1861. 

Ecco quali sarebbero i risultati: 

I volumi raccolti per questa Biblioteche po- 
polari raggiungono la cifra di circa 89 mila, e 
65 mila di questi erana donati. 

Le letture dell'ultimo anno toccarono il con- 
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aiderevole numero di 66 mila e si ebbe una, ren- 
dita media per soscrizioni private di 31 mila, lire; 
150 furono i locali gratuiti dati da comuni, da 
privati o da altri corpi morali. 

I Consigli provinciali concorsero alla diffu- 
sione delle Biblioteche circolanti per un 35 mila 
lire, e per ben altre 18 mila i mimici pii senza 
comprendervi il valore dei locali graziosamente 
concessi; finalmente per oltre 28 mila lire vi 
concorreva il Governo che nei due ultimi anni 
non si stancò di contribuire anco in doni di libri 
e di buoni periodici letterari ed educativi. 

Consolante soprattutto è il vedere in quanti 
mai luoghi, e aon più di 250, si è fatto vivo e 
quasi sempre pratico il desiderio di mettere 
buoni libri alla portata di tutti. 

/ fremii del Ministero. 

L. Ministero d'Istruzione Pubblica, a favorire 
la istituzione delle Biblioteche popolari, promet- 
teva nel febbraio 1868 il conferimento di alcuoi 
premii alle migliori tra esse, e stabiliva le con- 
dizioni alle quali dovevano adempiere per otte- 
nerli. 

In seguito di ciò si presentarono al concorso 
97 Biblioteche; e dopo l'esame fattone dalla 
Commissione dei sussidii per le scuole popolari 
il Ministero conferiva nel febbraio 1869 i se- 
guenti premii : 

1. Alla Biblioteca del comune di Padova pre- 
mio di lire 500. 

2. Al Comizio agrario di Voghera per le Bi- 
blioteche fondate e sussidiate iu diverse parti 
d'Italia, lire 500. 

3. Al comune dei Corpi Santi di Milano per 
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le Biblioteche fondate nelle singole scuole ele- 
mentari per oso dei maestri, premio di lire 250. 

4. Alla Biblioteca della Società operaia dì 
Lodi, lire 250. 

5. Alla Biblioteca della Sbcietà operaia di 
Pavia, lire 250. 

6. Alla Biblioteca della Società .operaia di 
Canale, lire 250. 

7. Alla Biblioteca della Società per la lettura 
popolare di Prato, lira 250. 

8. Alla Società promotrice delle Biblioteche 
popolari di Milano, lire 250. 

9. Alla Biblioteca magistrale di Voghera, 
lire 250. 

È stato inoltre assegnato a 29 altre Bibliote- 
che un Busaidio di lire cento, ed alle rimanenti 
59 nn sussidio di lire cinquanta (1). 

Conclusione. 

Dopo tatti questi fatti non si dica che in Ita- 
lia non v'è nel popolo amore alla lettura, e che 
è vano il pensare alle Biblioteche popolari; il 
movimento generale in favore di queste istitu- 
zioni è una lezione troppo eloquente. 

Ne si sconfortino caloro che non vedono sem- 
pre Bcepdcrc il libro tino agli ultimi gradioi del 
consorzio civile: sa questo noo gì ò anco otte- 
nuto, si otterrà fra poco, quando le scuole a- 
vranno ancora più diradato gli analfabeti, quan- 
do le letture stesso avranno suscitato nei più il 

/I] Quosla delibera linr- e ricavammo dal giornali 
l'Opinione, lii Gai* del Popolo ecc che la pubblicarono, 
ma perù non l'abbiamo troiata in armonia colla He- 
laitune or ora pubblicatisi dal Ministero in data 
1° maggio e distribuita ai deputali il 29 maggio 1869. 
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desiderio del leggere, quando libri buoni e po- 
polari si stamperanno a buon mercato, quando 
eziandio le condizioni economiche, i commerti 
e le industrie del paese si saranno fatte più flo- 
ride, e permetteranno anco all'umile operante 
di far più a confidenza col tempo e colla moneta, 
quando le società operaie, cooptralive, di tem- 
peranza, "ai preoccupino non solo del pane ma- 
teriale ma anco del pane dello spirito, e quando 
alla per line non vi aia scuola senza libro: in 
quest'ultimo senso la Francia oggi ha preparato 
una salutare provvidenza colle Biblioteche sco- 
lastiche che sono 11,415 con 721,853 volumi, ed 
ebbero C49.749 lettori; biblioteche che pure ser- 
virebbero assaissimo r. sussidio dei nostri mae- 
stri elementari. 

Ma è già molto se i fiori delle nostro Bibliote- 
che popolari circWano-jfrflttnntf) nella classe 
media, la quale non ba meno hisogno d'essere 
illuminata ed istruita ; e so si peosi allo scarso 
numero e all'indole anche delle nostro 200 Bi- 
blioteche pubbliche, si troverà non inutile il 
moltiplicare qnesti nuovi centri di luce e di pro- 
gresso. 

Concludiamo facendo voti cho la proposta 
Società italiana per le Biblioteche popolari del 
Segno fi) prenda piede in Firenze e trovi ade- 
renti dapertutto: il suo programma non potrebbe 
esseTe più semplicemente disegnato e più oppor- 
tuno a coordinarne la diffusione in ogni parte 
d'Italia, « La Società è stabilita nella capitale 
del Regno con azioni di lire 2 all'anno. È ammi- 
nistrata da un Comitato di direzione elettivo, 
di 7 membri compreso presidente e segretario, 

(1) Bnjim.Lt Biblioteche e i libri popolari. - Firnoze, 
Tip. bua 1869 
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e consultivamente dai soci presidenti delle Bi- 
blioteche popolari già costituite. — Essa si 
propone non tanto di fondare da aè quanto di 
suscitare e incoraggiare l'iniziativa locale for- 
mando per ciò dei Gomitati provinciali. Si mette 
a disposizione di tutti coloro che vogliono pro- 
muovere simili istituzioni, raccogliendo per que- 
sto oggetto doni di opere, offerte di denaro, esa- 
minando libri, pubblicando cataloghi, e consi- 
gliandone la scelta, procurando facilitazioni da- 
gli editori e facendosi essa stessa editrice a se- 
conda dei proprii mezzi, premiando i fondatori 
e bibliotecari più benemeriti, e dando pubblicità 
sui giornali o con organo proprio all'azione dif- 
fusiva delle Biblioteche circolanti pel popolo (1). 

Egli è con poche differenze il programma 
stesso della Società Franklin che ha sede a Pa- 



li) In questo stesso senso ci scriveva eia una bel- 
lissima lettera fino dal 15 novembre 1 8 B6 l'egregio 
siR. prof. Cùntini, che pubblicata nelle memorie della 
Biblioteca pratese, ci facciamo qui un pregio di ri- 
produrre: 

Prtgiatistimo doti. Bruni, 

> Ho ricevuto lo statuto di celesta Biblioteca po- 
polare di Prato, la cronaca del suo nascere e cresce- 
re, il discorso di lei sulle Biblioteche nopolari, il ca- 
talogo dpi libri e una sua conferenza Siili' editatitene 
dilla donna. La ringrazio di cuore e sono dolente di 
non poterle mandare del mio p spealalmentft ciò che 
insino dal 1857 scrissi sulla Biblioteche e mila Donna. 
Sarehhc ornai tempo ebe anco per le Biblioteche 
popolari si costituisse un'associazione per tutta l'I- 
talia; e nessuno potrebbe ra-glio farsene iniziatore 
di quei che primi io atto poseio il bel disegno. Nan 
ci sarebbe che adattandolo, allargarlo a tutta Italia. 
Se la mia voce potesse valere, gli conforterei a met- 
ter fuori uno statuto di associazione sottoscritto ila 
alcuni promotori per cosi farsi cooperatori del- 
l'educazione del popolo, e preparare la educazione 
che de» seguir quella delle scuole e compierla per 
mezzo di libri. Le scuole senza Biblioteche popolari 
aleno rurali, sieno tecniche, sieno d'alto o basso In- 



— 142 — 



rigi fino dal 18S2 e che è sorretta da nomini il- 
lustri come Bouasingault, Mici. Ghevalier, Me- 
yer, F. Passy, Sniut-Marc Girardin, Simon, Le- 
febure, Le?i Alvarez, Saint-Hilaire, Wolowski, 
Ch. Robert segretario generalo al Ministero di 
istruzione pubblica, senza ricordare i molti del 
Senato e deputati del Corpo legislativo. Non To- 
gliamo dubitare della sollecitudine degli Italiani 
fra i quali vi sono nomini illustri ed eletti inge- 
gni che studiano l'arduo compito di affrettare il 

gfgnamento la sono cosa monche a recano poco 
frutto. Anzi sa il giocane che abbia imparato nelle 
scuole non continua cu' libri la sua educaiione, non 
salo dimenti.ua tutti', ma disimpara persino il legge- 
ro. E poiufic ci suuo già dulie associazioni che pen- 
sano alle scucile, a sporo in breve se ne forni a ranno 
della altra, pensino loro signori 3 trotar modo dt 
fornire di libri ogni scuola o almeno ogni comune, 
ne tanto al fornire (che l' associamo no di Voglmra è 
già io questa via) quaato a mantenere libri e biblio- 
teche. Facciano, p-rchè c' b bisogno che il gran mi- 
racolo dell'unita d'Italia sia presto arguito dall'altro 
dell'attinta italiani, che solo caccerà l'ignoranza, 
l'errore e lur conseguenza, la miseria e la supersti- 
zione. A svolgere l'attività non ci è mezzo migliore 
delle associazioni diverse, e nelle quali non figurino 
sempre a capo gli slessi nomi, quasi il bene 0 l'atti- 
vila siano cosi di pochi e si rannicchino In pochi. 
Allarghiamo la sfera d'azione e si troverà un coope- 
ratore in quello che prima si crederà più inerte 
• CU se ptjrìiia font ma liractkia. • _ 
A ogni modo vedremo il bell'accordo che un'asso- 
ciazione aiuterà l'altra avendo tutta lo stesso scope 
di trarre le plebi dall'ignoranza e farle popolo, e la 
prinoipalìssima dell' Educano™ popolana le aiuterà e 
promuoverà tutte. Quando io vedrò in Italia dauento 
associazioni per lo meno tra maschili e femminili, le 
quali intendano all'educazione del popolo negli asili, 
nelle scuole, nei reggimenti, nei ricoveri, nelle car- 
ceri, nei penitenziari, nelle biblioteche, nei teatri, 
nelle chiese, nelle piazze e tenere il patronato di 
tutte e di tutti la grande associazione italiana per 
VEducaiiont dil popolo, allora comincerò a dire che 




cosa per vincere la cancrenosa 
-a che ci rode le par» più vitali, e 
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miglioramento del popolo, a cui si giungerà col- 
tivando l'educazione della donna con particolare 
preferenza perchè è quella che ci darà la ecuoia 
ìu ogni famiglia. Non vogliamo dubitare, ne ab- 
biamo segui non dubbi, nel propagarsi che fa 
quest'idea d'associamone in molte parti d'Italia, 
ma con scopo sempre o troppo ristretto e pro- 
vinciale od in luoghi non molto acconci ai pro- 
getti; e però mentre lodiamo le Società provin- 
ciali di Milano, di Venezia, di Siena, la Società 
italiana dei bibliofili in Genova ideata dal pro- 
fessor Bianchi con apposito giornale, gli antichi 
propositi del Comizio vogherese, la Biblioteca 
apoletina e il Monitore delle Biblioteche popo- 
lari compilato dal suo egregio direttore, vor- 
remmo soltanto che, operosi apostoli come sono, 
s'intendessero per questo scopo il Lizzati, il 
Larcher, l'Amati, il Celesia, il Valli, il Morandi, 
il fievel, il Banchi, il Pàcile, il Piolti de' Bian- 
chi, l'Errerà e tanti altri che potrebbero conso- 
ciare moralmente le forze senza sacrificare in- 
teressi locali. 



FIRENZE — Tip. Eh ldi Boti*. 



